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Roma, 21 

Oggi a Montecitorio. si è 
aperta la discussione sui rap- 
porti italo-jugoslavi. La grave 
questione è stata sollevata da 
tredici deputati di tutti i par- 
iti che hanno presentato chi 
‘un’interpellanza e chi un'inter- 
rogazione. L'aspetto caratteri. 
stico di questo dibattito è che 
tutti sono d'accordo nel denun- 
ziare le numerose violenze a 
danno di italiani compiute da- 
sli jugoslavi nella Zona B del 
TLT, Maggioranza e opposi- 
zione hanno espresso delle di- 
vergenze soltanto quando sì è 
trattato di trarre delle conse- 
guenze politiche, 

La lunga serie degli inter- 
venti è stata aperta dall’on. 
NENNI (PSI) il quale ha affer- 
mato che: gli ultimi atti del 
Governo di Belgrado nella Zo- 
na B, nonchè la mancata attua- 
zione della dichiarazione tri- 
partita del marzo 1948 hanno 
dimostrato quanto illlusorie fos- 
sero le speranze dell'on. De 
Gasperi e del Ministro Sforza 
di ottenere un ritorno del T. 
TL. all'Italia, «Quella dichiara- 
zione — ha continuato l'on. 
Nenni — ha. rivelato sempre 
più chiaramente il suo carat- 
tere di corbellatura elettorale». 

Nenni ha espresso la convin- 
zione che Belgrado non modifi- 
cherà la sua posizione .d'in: 
transigenza. L'oratore osserva 
che i lagni per le mancate pro- 
messe alleate sono oggi un ‘ele- 
mento d'accusa per il Governo. 
A suo giudizio l'affermazione 
più grave fatta sulla questio- 


un&, dopo le elezioni di dome 


nica, è quella fatta dal Segre- 
tario di Stato americano che 
si è dichiarato favorevole alle 
trattative dirette italo-jugosla- 
ve sulla questione di Trieste. 
Resterà edificante nella storia 
del dopoguerra la maniera di- 
sinvolta con cui gli america- 


ni sanno sciogliersi dai loro! 
impegni. Si augura di essere | 


d'accordo con tutta la Camera 
nel considerare che le cose non 
possoné! restare come stanno, 
perchè in tal caso ciò sarebbe 
a tutto vantaggio della Jugo- 
slavia. Allo stato delle cose 
non sembra accettabile l'idea 
di un plebiscito; un. ricorso e 
ventuale all'ONU non farà nè 
male nè bene. La sola cosa 


‘inizio del dibattito sulla questione giuliana 


l’anticomunista Tito conta per 
l'America più dell’anticomuni- 
sta De Gasperi secondo ìî eri 
teri piuttosto empirici di 
lutazione degli americani. Essi 
hanno bisogno di Tito e non 
lo scontenteranno». 
ALMIRANTE (MSI) si pro- 
pone di parlare con estrema 
moderazione. Rileva però che 


ìl suo partito, pur essendo av-; 


verso alla Russia sovietica, non 
ammette eccessivi legami ‘con 
coloro che pur dicendo di vo- 
ler difendere con noi la co- 
mune civiltà non sanno segui 
re altro che una politica di 
paura. 

L’oratore critica la politica 
americana, cieca di fronte al 
pericolo che si ripeta in Eu- 
ropa qualcosa di simile a quel 
che è accaduto in Asia. Quale 
fiducia si potrà avere ancora 
nel Patto atlantico in Italia e 
fuori dopo che a Washington 
si dimostra di mancare agli 
impegni più solenni? Denun- 
zia d'altra parte la passività 
dell’azione governativa  italia- 
na: attende che il Ministro 
spieghi che cosa significa quel 
la linea di fermezza recente- 
mente annunciata. Chiede che 
il Governo denunci il trattato 
di pace, avendo le altre Po- 
tenze contraenti mancato al lo- 
To impegno. 


Posizione nella 


L'on. VIOLA, democristiano, 
ha affermato che l'Italia non 
deve più tollerare i soprusi 
jugoslavi, che sono un'offesa 
alla civiltà. («Se guardiamo il 
recente passato storico — dice 
»—. vediamo che i servigi da 
noi resi alla Jugoslavia com- 
pensano ampiamente i torti che 
le abbiamo inflitti»), e si, è 
augurato che le promesse an 
glo-franco-americane vengano 
mantenute e che il T. L. ven- 


ga restituito finalmente alla 
Italia, 
« Anche _ l'on. CECCHERINI, 


del PSLI, ha deplorato ener- 
B}CaruSsute le violenze commes- 
s€ dagli jugoslavi contro la po- 
polazione inerme, rea soltanto 
d; essere rimasta fedele alla 
Patria. «E' con profondo dolo 
re — ha detto — che noi ita- 
liani vediamo allontanarsi le 
possibilità di una intesa con 
la\ Jugoslavia che pure abbia- 


teoricamente ancora possibile {mo sempre auspicato». 


è l'autonomia del. Territorio 
Libero. 
«Oggi — conclude Nenni — 


Afferma che la posizione del 
suo partito è netta e precisa: 
«I socialisti democratici italia- 


nî ritengono che la dichiarazio- 
ne tripartita del 20 marzo 1948 
abbia ad essere rispettata in 
ipieno da chiunque, Nè possia- 
imo ritenere o ammettere o 
icomprendere che variazioni di 
| aspetti politici internazionali 
{abbiano ad influire in senso 
jr ogaionita su quelle dichiara 
jZioni liberamente espresse da 

Stati Uniti, Inghilterra e Fran- 
cia. La nostra posizione è 
quindi netta, chiara: si ricol) 
leghino alla Madrepatria le 
genti giulie». 

L'on, BARTOLE, della D.C. 
deputato, istriano, inizia il suo 
discorso dichiarandosi sorpre- 
so e addolorato per la fred- 
dezza con la quale l’on, Nen- 
nì ha parlato della tragedia 
delie popolazioni istriane, cioè 
di una località viva e sangui 
nante, verso la quale dovrebbe 
andare intera la solidarietà e 
l'amore degli italiani. 

PAJETTA: «Questa è reto- 
rica!», 

BARTOLE: «Questa non è 
retorica, è semplicemente u- 
manità, anche se yoi non la 
comprendete». 

Dopo essersi augurato che il 
Governo voglia attuare quella 
linea politica di fermezza e di- 
pmità di cui si è parlato in un 
recente comunicato del Cofisi- 
glio dei Ministri, l'oratore ha 
ricordato l’affluenza della \gen- 
te ‘istriana a Milano in occa- 
sione del discorso del Ministro 
Sforza, 

«Essi — ha esclamato — vo 
levano udire una parola che 
‘“definisse la questione della lo- 
ro terra, credevano che questa 
parola potesse essere detta. 
Ma poi compresero che solo 
una via poteva essere adotta- 
ta, anche se era lunga e diffi- 
cile: quella dell’intesa fra 
due Paesi che sono destinati a 
vivere vicini, 

«Questa prova di buona vo- 
lontà dell’Italia purtroppo fi- 
nota è restata senza risposta, 
ma proprio per questo il pro 
blema dell'Istria deve essere 
sempre ‘presente alla nostra 
attenzione, E non dobbiamo 


portarlo. anche dinanzi al 
TPONU. dinanzi al Consiglio di 
sicurezza, ponendo im tutta la 
sua crudezza dinanzi alla co- 
scienza del monido la tragedia 
in atto», 

L'oratore porta poi una lun. 
ga documentazione delle siste- 


esitare, se sarà necessario, al 


matiche violazioni del Tratta- 
to di pace e delle convenzioni 
internazionali dell'Aja sui di- 
i delle Potenze occupanti 
trate dalla Jugoslavia, 
«Tutte queste cose — prosegue 
l’on. Bartole — sono documen. 
tate nel Libro Bianco del C. 
L, N. dell'Istria presentato an 
che all'ONU e che io stesso ho 
‘consegnato al Ministro degli 
Esteri, ma queste documenta 
zioni sono scritte nella  co- 
scienza di tutti gli italiani e 
di tutti gli uomini che credo- 
ino nella giustizia». 

i Parlando poi delle elezioni 
|organizzate dai titini im Zona 
{B, l'on, Bartole ha. esclamato: 
«Quanto è avvenuto suscita la 
esecrazione di ogni uomo di 
cuore. Per quaste elezioni par- 
lano i fatti, i quali grondano 
sangue e miserie da una parte 
jed eroismo dall'altra. E° vero: 
{il fronte italo-sloveno, secondo 
i quanto affermano gli jugosla- 
vi, gi vanta di avere ottenuto 
il 97 per cento dei voti, ma io 
voglio adiditare al Parlamento 
l'episodio Gi una povera conta- 
dina di Capodistria, la quale 
condotta alle urne sotto la mi 
nacoia dei mitra, inta con 
violenza verso il sep: 
rale, amdava ai suoi aguzzini 
«Jo sono e resterò italiana», 
(Vivissimi prolungati applausi 
della maggioramza, cui î comur 
misti si associano). 

L’oratore legge quindi un te- 
legramma pervenutiogli da 
Trieste nel quale sono elenca- 
iti i morti, i feriti, i deportati 
nel corso dielle elezioni in Zo- 
na B e che ammontano a cen- 
tinaia e aggiunge: «Questa è 
la libertà dei Paesi a regime 
di democrazia popolare». 


Non possiamo dimenticare 


PAJETTA: «Per questi mi- 
serabili (ci sono i comunisti 
che lottano contro Titol», 
| BARTOLE: «Da noi în Istria 
i non ci sono comunisti, Oggi vi 
fa comodo difenderci, ma 
quando Tito ci miassacrava tu 
e voi, comunisti tutti, lo soste- 
nevate! Noi mon possiamo. di- 


veva le mani grondanti di san- 
gue italiano voi inneggiavate 
a lui e al suo regime 
prolungati applausi al centro 
e protestg a sinistra); eppure 
anche allora si trattava di no- 
stri fratelli, che dovrebbero 


MINISTRI 


della validità dell’ 


impegno 


iriparti 


[o] 


Il Ministro degli Esteri ripeterà oggi alla Camera tali assicurazioni - Il nuovo 
passo sovietico giudicato un ostacolo a eventuali trattative dirette con la Jugoslavia 


Roma, 21 


La questione della Zona B ha 
avuto la notte scorsa momenti 
che hanno messo a dura prova 
la proverbiale calma dei giorna- 
listi nell’espletamento delle lo- 
ro funzioni. Mentre fino a tar- 
da sera di ieri la situazione po- 
litica — e, per quanto riguarda 
la stampa, quella polemica — 
erano ferme sulla per noi poco 
consolante posizione di amore- 
vole condiscendenza delle Po- 
tenze occidentali per le aspira- 
zioni del dittatore. balcanico, 
nella notte arrivavano le noti 
zie da Washington riguardanti 
le dichiarazioni del portavoce 
americano sulla fedeltà alla di. 
chiarazione tripartita e, da Mo- 
sca, la notizia della nota russa. 
La situazione, come sî vede, as- 
sumeva aspetti notevoli col suc- 
cedersì dì prese di posizione 
che nel corso della giornata non 
erano stati previsti. 


Silenzio significativo 


La dichiarazione del portavo- 
ce, seppure non ancora ufficial- 
mente confermata, non è stata 
nemmeno smentita e ciò può 
essere motivo di soddisfazione; 
quanto alla nota russa, la pub- 
blicazione del suo testo rende 
possibili illazioni che servono in 
verità soltanto ad ingarbuglia- 
re il già intricato problema 
giuliano. Prima constatazione 
da farsi; è un fatto molto sin- 
golare che la nota abbia omes- 
so volutamente qualsiasi men- 
zione o riferimento alla, Jugo- 
slavia, Ed infatti la richiesta di 
ritornare alla lettera del Trat- 
tato esige il ritiro delle truppe 
anglo-americane dalla Zona A 
ma non menziona il ritiro di 
quelle jugoslave dalla Zona b. 
Questo . significativo silenzio 
russo induce gli ambienti di- 
plomatici romanì ad alcune 
considerazioni, Prima di tutto 
st intuisce, che la nota mon è 
del tutto benevola per la Jugo- 
slavia, in quanto lascia indovi- 
nare che la sqllecitudine di al- 
lontanare gli anglo-americani 
dalla Zona A tende ad abolire 
una contiguità territoriale che 
potrebbe essere a Tito — ed in- 
fatti gli è già — di qualche uti- 
lità nel suo dissidio con Mosca 
e consentirebbe gi russi di trar- 


mento diretto nell'Adriatico 
proprio attraverso la Zona .B 
come punta di cuneo nel mo- 
mento în cui sia possibile s0- 
stituire a Tito un regime più 
supino, 

Si deduce pertanto negli am- 
bienti diplomatici che la nota 
sovietica sembra redatta appo- 
sta per convincere il Governo 
jugoslavo del suo supremo iîn- 
teresse ad accordarsi con V'Ita- 
lia per la rimozione di un fo- 
coldîo di disordine interno ol 


tre che internazionale. Ma se 
ne avvedrà Tito? 
Negli ambienti responsabili 


romani gli sviluppi della situa- 
sione e specialmente le reazio 
ni delle Cancellerie occidentali 
alla nota sovietica e la conside 
razione în cuì esse tengono gli 
interessi dell’Italia vengono se- 
guiti con la massima attenzio- 
ne. Non a caso, si fa rilevare, 
la dichiarazione del portavoce 
del Dipartimento di Stato sulla 
piena validità attuale della di- 
chiarazione tripartita ha coin- 
ciso con la presentazione della 
nota russa, il che starebbe a 
confermare che le preferenze 
del Governo americano sono 
tuttora per una soluzione della 
questione del Territorio Libero 
di Trieste secondo le proposte 
avanzate dai tre Governi occi- 
dentali nel marzo 1948. 

Il fatto che l’Italia non abbia 
ancora potuto ottenere quanto 
Vimpegno  tripartito solenne- 
mente afferma e il jatto che le 
violazioni dell'italianità in Zo- 
na B.e gli abusivi provvedimen- 
ti amministrativi ed economici 
rendono meno immediata la 
possibilità di contatti diretti 
fra Roma e Belgrado, potrebbe 
portare alla conclusione, ‘sì af- 
ferma neî. predetti ambienti, 
che l’Italia, pur continuando 
ad essere leale assertrice del 
principio che î Trattati di pace 
se attuati dappertutto nello 
stesso modo sono le chiavi del- 
l'equilibrio mondiale sorto dalle 
rovine belliche, non potrebbe 
però continuare a subîre viola- 
gioni senza denunciare certi a- 
spettì del nostro Trattato che 
sono già superati dalle circo- 
stanze storiche o dalla volontà 
altrui. 

Nella relazione al Consiglio 
dei Ministri. che è durata cir- 
ca un'ora, Sforza ha esposto în 


re vantaggio dalla confusione tutti i suoî termini la situazio-| no 
del T, L. per un futuro'însedia-1ne venutasi a creare in Zonalmito la situazione giuridica at- 


B, Egli ha dettagliatamente in- 
jormato i colleghi sull'azione 
diplomatica svolta per denun- 
ciare l'atteggiamento della Ju- 
goslavia e richiamare le Poten- 
ze occidentali agli impegni as- 
sunti con la dichiarazione del 
marzo 1948. 


De Gasperi ottimista 


A questo punito il Ministro 
degli Esteri ha dato lettura al 
Consiglio delle comunicazioni 
ricevute dalle tre Potenze, dal- 
le quali risulta che esse si con- 
siderano sempre legate alla di- 
chiarazione del 20 marzo 1948. 
Il Ministro ne darà lettura an- 
che alla Camera nel discorso di 
domattina în risposta alle in- 
terpellanze presentate e svolte 
oggi: 

Per quanto riguarda la nota 
sovietica, Sforza ha dichiarato 
al Consiglio di tion essere an- 
cora în grado di parlarne in 
quanto che non ne conosce. an- 
cora îl testo ufficiale. Tuttavia; 
dalle notizie pubblicate dalla 
stampa, egli ha avuto l'impres- 
sione che la nota rappresen- 
tasse in sostanza un ostacolo 
che veniva frapposto alla pos- 
sibilità di trattative dirette tra 
VItalia e la Jugoslavia 

Il Miniîstro ha concluso rile- 
vando che su tutto il complesso 
della questione la'situazione po- 
litico-diplomatica non appare 
ancora sufficientemente chiara 
per cuì le dichiarazioni che 
egli farà alla Camera sarenno 
necessariamente brevi. 

A quanto ci risulta, îl Mini 
stro. insîsterà particolarmente 
sulla validità e l'intangibilità 
della. dichiarazione tripartita 
che costituisce per l'Italia uno 
strumento di ‘indubbio valore 
diplomatico che impegna le tre 
Potenze occidentali. Il Ministro 
Sforza sì richiamerà anche al 
discorso Milano per precisa- 
re la politica italiana sul pro- 
blema delle relazioni italo-jugo- 
slave. La nota sovietica non 
modifica la situazione di fatto 
nè aggiunge qualcosa di nuovo 
sulla tradizionale politica di 
Mosca, ma semmai dimostra 
Putilità delle proposte. italiane 
per un'intesa diretta ‘fra l'Ita- 
lia e la Jugoslav:a, 

Ma ‘il problema non può es- 
sere trascinato a lungo senza 
una soluzione definitiva, e cioè 
non si può far durare all’infi- 


tuale di una zona sulla quale 
non sì è potuta spegnere la so- 
vranità italiana e non si è po- 
tuta accendere nessun'altra so- 
vranità nazionale o internazio: 
nale. AR | 

Il valore della dichiarazione 
tripartita va ricercato precisu- 
mente nel jatto che essa è una 
iniziativa diretta a superare 
questo stato di cose anacroni- 
stico e il valore del discorso di 
Sforza a Milano deve essere ri- 
cercato nel desiderio di dare 
vigore alla dichiarazione stessa. 

L'azione diplomatica italiana 
sì svilupperà anche per l’avve- 
nire sulla linea di fermezza ap- 
provata dal Consiglio di mar- 
tedì scorso. Il Consiglio infatti 
ha rinnovato stamane a Sfor- 
za quel consenso che già gli e- 
spresse al termine della sua re- 
lazione in quella seduta. 


De Gasperì, stasera, uscendo 
da Montecitorio, appariva sor- 
ridente e ad un giornalista che 
cercava di interrogarlo ha detto 
che Sforza parlando domani 
mattina alla Camera darà una 
risposta tranquillante. «Non 
c'è da allarmarsi», ha poi ag: 
giunto il Presidente del Con- 
siglio. 


La voragine del Cansiglio 
Otto cadaveri riesumati 
da speleologhi triestini 


Treviso, 21 

Otto morti del «Bus de lum», 
{la paurosa voragine che s; 
fonda nelle viscere dell’a) 
no del Cansiglio, sono stati ri- 
cuperati e dopo cinque anni tro- 
veranno sepoltura mel cimitero 
di Sarmede, L’opera pietosa è 
stata compiuta da una squadra 
di giovani speleologhi triestini 
che si sono assunti l'impresa 
per iniziativa dell’Associazione 
onoranze alle salme dei caduti 
e con l’aiuto finanziario del Mi- 
nistero della Difesa. 

Dato lo stato di decomnosi- 
zione dei miseri resti che gia- 
cevamno nella voragine fin dal 
tempo di guerra, non è stato 
possibile procedere all’identifi- 
cazione. Le esplorazioni 
Cansiglio proseguiranno mei 
prossimi giorni per il ricupero 
e situate in luo- 


menticare che quando Tito a-| 


(vivi ei 


nell 


- Vivace schermaglia dei deputati della mag- 
Sioranza con i comunisti, tardivi paladini di una causa che li vide in origine alleati di Tito 
L'on. Bartole sostiene che la nomina del Governatore insabbierebbe il problema di Trieste 


essere anche vostri 
PAJETTA: «Lo sono!». { 


fratelli». } 


Il dibattito non 
terminato, Demattina 


BARTOLE: «Ma non lo era-iparlare l'on. Giancarlo Pajet- 


no quanido Tito era vostro a-i 
micolp. 

Avviandosi alla conclusione, 
l'oratore contesta all’opposizio- 
ne il diritto di ergersi a dr 
fesa dei mostri interessi in 
oggi ‘in quella regione i 
se da loro conquistato e lo 
farebbero anche in Italia 
tiuscissero a conquistare il po- 
tere, 

Quanto alla nomina del Go- 
vernatore, egli motiva la sua 
opposizione osservando che que- 
‘sta nomina avrebbe come mag- 
gior risultato quello di insab- 
biare definitivamente tutta la 
questione di Trieste 
porterebbe certo, come invece 


sì italian, 


La voce di Gorizia 


«Conculcare con la forza an- 
che il diritto di un solo ucino 
dichiara l'on. Bartole — ‘co- 
stituisce offesa. per tutta l’u- 
manità. Per > noi voglia» 
mo dichiarare ancora una vol 
ta come atto supremo di fede 
di credere nella lealtà dei Pae- 
si alleati, di 
Potenze occidentali terranno 
fede agli impegni assunti. Ma 


gente istriana aggiunge la sua 
fiducia nel Presidente del Con- 
siglio, perchè De Gasperi, ha 


sua vita le stesse sofferenz: 
e perchè anche lui, come noi, 
crede nella misericordia e nel 
la giustizia divina». 

L'on. BELLAVISTA (PLI) 
dice che non si deve dimentica- 


un grande microfono che si fa 
sentire anche oltre i confini na- 
zionali, A chi taccia di utopia 
i nobili ideali cui si ispira il 
Ministro degl Esteri, afferma 
che l'Euritpa Garà unita nono» 
stante i nazionalismi »che tenta- 


zione. 

! Afferma poi che la diagnosi 
| della situazione fatta da Nenni 
è esatta, e osserva essere im- 
pensabile che la Russia possa 
Tinunziare alla sua naturale 
missione di protettrice dei po- 
poli slavi nonostante la  mo- 
mentamea diversione di un uo- 
me. Che cosa si intende fare 
iin questa situazione? E° bene 
' che il Ministro lo dica, 

Il goriziano on, BARESI, de- 


re alla Camera la voce della 
sua città, «di quella città che 
l'on. Togliatti ai tempi del suo 
viaggio a Belgrado affermò es- 
isere prevalentemente slava». 
La verità è invece che Gorizia 
è schiettamente italiana ed è 
ifiera di questa sua. italienità, 


Idell'Istria, i quali mon hanno 
| mai.aocettato il sopruso dell'oc- 
cupante ed hanno difeso il loro 


fe le persecuzioni difendendo co- 
sì anche il diritto mazionale. 

L'oratore ricorda come l'Ita- 
lia abbia. risalito faticosamente 
la china della vita internazio 
nale, riguadagnando la filucia 
delle altre Nazioni, Ora si trat- 
ta di fare appello alle possibi- 
lità che in concreto abbiamo 
iper risolvere il problema. E la 
strada maestra per raggiunge- 
re questa soluzione resta anco- 
ra la dichiarazione tripartita, 
la quale tra l’altro significa 
che la sovramità italiana sul 
Territorio Libero di Trieste sia 
nella Zona A che nella Zona 
B non è mai venuta meno, 


Difesa ad ogni costo 


Nessuno può rimproverare al- 

l'Italia di avere fatto tutto il 
possibile per migliorare i no- 
stri rapporti con la Jugoslavia 
e se non si è raggiunto alcun 
risultato questo dipende umica- 
mente dal comportamento di 
Belgrado e dalle molteplici vio- 
lazioni del Trattato di pace e 
delle convenzioni internaziona= 
li con cui gli jugoslavi hanno 
sempre più avvelenato i rap- 
porti tra ì due Paesi. Scopo e- 
Vidente di questa azione era 
quello di rompere l’unità politi 
ca ed economica del T. L. e a 
questo tentativo è necessario 
opporre la ferma e concorde 
volontà di tutti gli italiani 
«Quindi, riaffermazione della 
nostra fedeltà alla dichiarazio- 
‘ne tripartita, ma in ogni caso 
sia ben chiaro che l’Italia vuo- 
le la pace e la tranquillità al 
confine orientale, ma non ad 
ogni costo; non vuole nulla che 
non le appartenga, ma è decisa 
a difendere i suoi diritti ad o- 
gni costo», 
Bon. ZANFAGNINI, del par- 
tito socialista unitario, ha 
rimproverato al Governo di a- 
vere fatto una politica poco 
realistica a proposito del Ter- 
ritorio Libero ed ha reclamato 
una energica azione in cam- 
po internazionale per cercare 
di rimediare agli errori com- 
piuti, Dopo aver elevato a no 
me del suo gruppo una vibra- 
ta protesta per i soprusi di Ti 
to l’on, Zanfagnini ha conclu- 
se ritenendo come unica solu- 
zione possibile. l'effettuazione 
di un plebiscito nell'intero 
Territorio Libero. 

La onorevole Maria Tibaldi 
CHIESA, repubblicana, ha in- 
|fine auspicato che questo gra- 
ve problema venga risolto con 
Spirito federalista, abbando- 
nando insieme gli esasperati 
nazionalismi e gli astratti in- 
ternazionalismi. 


ilIstria, perchè ciò che Tito fal 


sel 


e noni 


credere che le: 


| SDEGNOSA ACCOGLIENZA A WAS 


Acheson denunce 
contenute 


Gli Stati Uniti risponderanno al Cremlino respingendo le accuse 
Mosca insiste sulla sua prima versione dell'incidente sul Baltico 


alla fiducia verso gli alleatì ja! 


sperimentato nel corso della: 


re che il Parlamento è come! 


no di opporsi alla sua unifica-! 


mocristiano, dichiara di porta-| 


|come lo sono tutti gli italiani; 


diritto contro tutte le violenze | 


ta e poi il Ministro degli Este- 
ri Sforza risponderà 
interpellanze, cor 
punto di vista dè 


ando il 
‘rivorio di Trieste. 


sta sera la seguente interpel- 
lanza diretta al Presidente del 
Consîglio dei Ministri: «Per 
sapere se — a giudizio di lui 
— gli eventi recentemente de- 
plerati nel Territorio Libero, 
anche a parte il valore di es- 
Isi come segni del previsto fal- 
limento di tutta una. politica 
estera, nen valgono per deter 
minare almeno la revisione di 
un sistema di alleanzè per il 


erede l'on. Nenni, ad una so-!quale dagli alleati siamo stati. 
luzione più vicina agli interes- labbandonati se non considera- 


ti e trattati addirittura quali 
nemici, come era già stato di- 
mostrato a proposito delle co- 
lonie, e come ora se ne è avuta 
la conferma a proposito del. 
l'ambigua attitudine circa la 
italianità del Territorio Libe- 
ro, già da essì riconosciuta 


H 


x {ne è stata animata da uno ze 
è ancora: 
dovrà! 
| fensiva 


a tutte lei 


pun Governo | Trieste, oggi un’altra, assai du- 
ivrliano sul problema del Ter-| 


Al Senato, Vittorio Emanue.| 


e COS pl P : si 
munisti lo fanno in ogni Re e Orlando Ha spresenia forale 


L'ATTEGGIAMENTO DI MOSCA SUL T.L. NEI COMMENTI BRITANNICI 


VISCINSKI HA TENTATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 
La situazione internazionale 
è da qualche giorno più tesa. 
I russi, diceva stasera un di- 
plomatico inglese, cercano ogni 
pretesto per procurare fastidi 
agli Occidentali per stuzzicar 
li, per intorbidare le acque; e 
l'attività delle ultime settima- 


lo degno di migliore. causa. 
Ogni occasione è buona: l’of- 
sovietica è condotta 
su tutti i fronti, 

Nel. campo diplomatico c'è 
istata ieri una nota russa su 


ra di tono, sull’incidente del 
«Privateer». Lo stesso inciden- 
te dimostra che quando posso- 
no i sovietici non esitano a 
stuzzicare gli americani a col 
di mitraglia. 

! Non c'è alcun dubbio sui mo- 
{tivi che ispirano la protesta di 
| Mosca a proposito di Trieste. 
L'eco della polemica sulla zo- 
na B ha raggiunto il Cremlino 
e Viscinski ha subito visto una 
buona occasione per seminare 


DI «SOFFIARE 


i 
i 
1 


discordia, 


Ì 
«Come tutto quello 


che fa la 


I ta di ieri vuole solo intorbida. 
particolare rendere difficile un 
accordo italo-jugoslavo». Le ra 
igioni per cui non è stato no- 
minato un Governatore 


con golenne, formale dichiara- 
| zione». 


concepibile con quello della zo- 
na A rendendo impossibile la 


I Russia — si dice stasera ali ‘te tibi] 
Foreign Office — anche la no-|dei sovietici, l'episodio resta 


Ì 


Ì 


ce.'E’ per questo che gli Occi- 
dentali estesero a suo tempo 
la famosa dichiarazione per il 
ritorno del Territorio libero 
all'Italia e favoriscono ora un 
accordo diretto fra Roma e 


Belgrado. I commenti del Fo- | resti 
reign Office sono certo giusti. |cttenuto dalla 


Ma che la .Russia svolga una 
politica ostile alle democrazie 
cercando sempre di mettere i 
bastoni fra le ruote è storia 
vecchia e sarebbe utile che le 
democrazie cercassero di pre- 
venire il suo giuoco. Nella que- 
stione di Trieste purtroppo 
hanno invece esposto il fianco. 

Era vano sperare che J’Unio- 
ne Sovietica non si giovasse 
dei loro sbagli. Nessuno dubi- 
terà che l'intervento di Mosca 
è interessato; ciò. non togli 
che sia imbarazzante, E° assai 
probabile che la. nota di ieri 
sia soltanto il principio di una 
azione destinata a prendere 
ben altri sviluppi. 

Anche per l'incidente: dell’ae- 
roplano americano l'opinione 


pubblica inglese è stata per- 
fettamente solidale com glii 
Stati Uniti, 


A parte l’indiscutibile colpa 


vvolto da un certo mistero 


Ire le acque. Ora si vuole injche nessuno dei due Paesi in- 


teressati ha potuto o voluto 


issipare; e a Londra lo si è 
etto con ‘franchezza, Il «Ti 


del! mes» osservava che la risposta 
Territorio libero, si aggiunge, !del Dipartimento di Stato non 
sono note a tutti: gli jugosla- | era! così chiara nè così esau- 
yi hanno insediato nella zona!riente conie si poteva sperare; 
B un regime assolutamente in-|essa non spiega per esempio 


come gli Stati Uniti abbiano 
potuto accertare con sicurezza 


UL FUOCO» 


esecuzione del Trattato di Go | i il «Privateer» non sorvolò 


il territorio russo neanche per 
errore, Di certo c'è solo que. 
sto: che l'Unione Sovietica abp- 
profitta dell'incidente per avan- 
zare nuove nichieste, 

Gli americani, per, cercare i 
del «Privateer», hanno 
Danimarca: il 
permesso di servirsi dell’aero- 
porto della sua Capitale, Subi- 
to dopo il Ministro sovietico a 
Copenaghen ha ‘chiesto il di 
ritto di istituire una base nel 
l’isola di Bornholm per ricupe- 
rare un peschereccio russo dal 
nome forse simbolico di «Mi- 
raggio». 

Bornholm è definita la «Mal 
ta del Baltico», I russi vì 
insediarono dopo la guerra 
dieci mesi, dopo averla selvag- 
giamente bombardata, Gli 
Tani ora sono spaventati: essi 
sanno che i sovietici hanno 
una predilezione per la loro 
terra e che una volta i 
piede sono assai rilutta 
andarsene. Oltre a tutto Bor! 
{holm è isola danese ed è per- 
itanto protetta dal Patto atlan- 
tico, Un attacco contro l'isola 
sarebbe un «casus belli». Esso 
potrebbe, scrive sinistramente 
un giornale, scatenare una ter- 
za guerra mondiale. 

Tutti questi fatti costringono 
a niconoscere che la situazione 
internazionale è peggiorata. Lo 
Occidente reagisce come può. 
Risponde a nota con nota, a 
decorazione con decorazione. 

L'Occidente si difende. Ma 
Viniziativa è di Mosca; ed è di- 
ficile  strappargliela. 

PIERO OTTONE 


HINGION DELLA PROTESTA SOVIETICA PER TRIESTE 


| 


i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

i La nota sovietica sulla que- 
| stione di Trieste ha avuto una 
‘accoglienza più sdegnosa che 
| indignatu da parte del Gover- 
ino statunitense. Acheson ne ha 
iparlato alla. sua conferenza 
istampa, subito dopo aver fat- 
‘to una incuadratura general 
| delle ultime mosse del Crem 
iZino: la questione del «Priva- 
iteery sul Baltico e l'evidente 
scopo di farne una. specie di 
«Mare Nostrum»; la questione 
di Trieste; la questione degli 
stretti : revisione degli accor- 
di di Montreux; il giuoco anti- 
americano fatto da Mosca muo- 
vendo la pedina cecoslovacca. 

«Questo quadro. preso nei 
suoi elementi e nel suo com- 
plesso -- ha detto Acheson — 
dimostra quanto poca sinceri 
tà vî sia nelle varie offensive 
di pace lanciate ogni tanto dal 
Cremlino». 

Dopo questo preambolo il Se- 
gretario di Stato ha subito 
parlato di Trieste ed ha defi- 
nîto . l’ultima nota sovietica 
{«una ripetizione di vecchi e 
iconsumati pretesti, salvo alcu- 
ne nuove e completamente fal- 
se accuse di violazione del trat- 
tato con l’Italia». Poco più cI- 
tre ha definito l'ultima mossa 
sovietica come un «tentativo 
inteso a sabotare gli sforzi di- 
retti a trovare una soluzione 
tra le partì direttamente inte 
ressate», cioè Italia e Jugosla- 
via. In totale, ha detto, la nota 
sovietica contiene una serie di 
«scemenze». Ha aggiunto che 
le truppe americane come quel. 
le britanniche hanno tutto il 
diritto = il dovere di testare 
nel T. L. finchè non si sia tro- 
vata una soluzione soddisfa- 
cente; ha aggiunto che la so- 
luzione prevista al trattato sì 
è dimostrata di impossibile at- 
tuazione e che di jronte a que- 
sto stato di fatto completa- 
mente negativo gli Stati Unitt 
hanno cercato di sostituire una 
soluzione positiva. | 

Da quanto ha detto il Se- 


i CON Londra e Parigi, 
VEERAISE risponderà rigettando 
completamente la nota sovie- 
. tica: per l’Italia soprattutto 
i satà interessante conoscere gli 
iargomenti ‘sui quali gli Occi- 
dentali baseranno il rigetto 
della nota sovietica perchè es- 
si forniranno qualche precisa- 
zione in questi giorni più che 
è mai necessaria. Ma quanto al 
ila sostanza e al tono non c'è 
dubbio alcuno. 

Circa l'incidente del Baltico, 
| Acheson ha detto essere trop: 
ipo presto per commentare în 
modo definitivo sulla controriî- 
i sposta sovietica giunta da po- 
iche ore (in questa nota Mosca 
| ripete in sostanza gli argomen- 


Domani, domenica, il 
«Giornale di Trieste» 
uscirà in otto pagine 
al prezzo di Lire 20 


ti della prima comunicazione); 
è evidente però, ha detto, che 
la Russia insistendo nel jaito 
che l'apparecchio era una «for- 
tezzu volante» e che aveva spi- 
Tato per primo, rifiuti dì îsti- 
tuire una seria inchiesta sul 
modo come l'incidente sì è ve. 
rificato. 

Quando si è giunti alle do- 
mande dei giornalisti, un col- 
lega gli he chiesto se la ten- 
sione diplomatica deglì ultimi 
giorni oscuri la possibilità di 
pace, Acheson ha detto che 
tale argomento sarà oggetto 
del suo discorso di domani se- 
ra, ma ha aggiunto che la si- 
tuazione è «serious», la quale 
parola in. inglese vuol dire 
«grave», non soltanto «seria», 
e che le mosse sovietiche sono 
«tutt'altro che tali da infonde- 
ire speranza». Ma ha detto di 
non «vedere il mondo avviarsi 
‘verso un conflitto armato». 


nell 


Wa-| pletamente 


i 


j 


gretario di Stato è facile pre-; Per tornare alla nota su Trie. 


vedere che, dopo consultazione | ste questa non è giunta com-i 
inattesa a Wa- 


shington dove si era notato 
che il Governo di Roma, quan- 
do presentò la protesta a Bel 
grado per l'unione. doganale 
fra la zona B e la Jugoslavia, 
notificò tale passo non soltan- 
to, ai Governi di Washington, 
Londra e Parigi, ma anche a 
Mosca. Washington allora, rì- 
conobbe che la mossa italiana 
era tecnicamente corretta, ma 
fece delle riserve sulla tempe- 
stività politica di informare 
Mosca della violazione di Tîto. 
Washington temeva che la 
Russia sollevasse se non altro 
a finì propagandistici un ve- 
spaio. 

Ricevuta la nota, gli ambien- 
ti politici di Washington ne 
hanno fatto questa analisi: 


1) La Russia nuò pensare a 
ragione o a torto che Italia € 
Jugoslavia possano presto 0 
tardi, e in seguito agli «uffici» 
se non. alle pressioni degli Sta 
ti Uniti, giungere ad un dae 
cordo, cosa che per la Russia 
costituirebbe uno svantaggio. 

2) La Russia ha inteso met- 
tere in chiaro che essa si attie- 
ne ancora al testo del Tratta- 
to di pace con l'Italia, che que- 
sto stabilisce l'istituzione del 
Territorio libero di Trieste e 
che quindi ogni altra soluzione 
non è valida. 

3) Questo terzo punto sì ap- 
poggia sui Tapporti passati 
presenti e futuri jra Tito e 
Mosca: con l’attuale mossa Mo- 
sca può tentare 0 di riaccatti- 
vare Tito o dì accreditarlo, er- 
gendosi a paladina degli inte- 
ressi panslavi, minacciati dalla 
soluzione proposta  dell’Occi- 
dente, o ancora di raccogliere 
Veredità di Tito nel caso che 
riesca per vie interne e ester- 
ne a soprajfarlo. 

4) Mentre la nota sovietica 
chiede il ritiro delle truppe sta- 
tunitensi e britanniche dalla 


Zona A tace su quelle jugosla- 
ve che occupano la Zona B. 


COMMOSSA ECO ALLA TRAGEDIA DEI FRATELLI ISTRIANI 


Milano, 21 

Una nuova manifestazione 
contro le violenze e i sopru: 
si a danno degli italiani resi 
denti nella zona. B del Terri 
torio Libero di Trieste è, sta- 
ta tenuta stamane dagli stu- 
denti milanesi. In lungo cor- 
teo gli studenti hanno attra- 
versato in silenzio le vie del 
centro portandosi dinanzi al 
monumento dei Caduti in piaz- 
za S. Ambrogio ove è stata 
deposta una corona di alloro. 

Alle Ambasciate inglese, fran- 
cese, americana, al Sindaco di 
Trieste e alla Presidenza del 
Consiglio è stato inviato il se- 
guente telegramma: «Studenti 
milanesi hanno manifestato sta- 
mane in imponente corteo cor- 
doglio martirio fratelli istriani, 
ferma protesta mancata fede 
impegni internazionali». 

A CARRARA, stamani dalle 
11 alle 11.30 si è svolta una 
composta manifestazione di s0- 
lidarietà per gli italiani della 


Venezia Giulia. Un lungo cor- 
teo di studenti, al canto degli 
inni patriottici ha sfilato per 
le vie, tra il consenso della 
cittadinanza, 

Una dimostrazione di circa 
tremila studenti per Trieste, a 
MODENA, è stata turbata da 
alcuni incidenti, peraltro di 
lieve entità. Nella sala S. Vin- 
csio parlava. il prof. Pigne- 
doli. Nel corteo, più tardi for- 
matosi, si sono innestati pa- 
recchi attivisti di partiti di si- 
nistra con bandiere rosse, non 
gradite agli studenti, Ne sono 
sorti tafferugli per cui è in- 
tervenuta la polizia che ha 
operato un arresto e alcuni 
fermi, 

Una manifestazione a BARI 
è stata promossa. dai profughi 
giuliani e dagli etudevti, Il cor- 
teo ha sfilato ordinatamente 
per le. strade della città tra gli 
applausi dei passanti e gli ev- 


viva a Trieste italiana. 
Gruppi di studenti delle scuo- 


In tutta la Penisola 
manifestazioni di solidarietà 


le medie hanno. inseenato a 
CATANIA una manifestazione 
per Trieste, percorrendo le vie 
del centro al canto degli inni 
patriottici. 

Ad ANCONA. si sono avuti 
lievi tafferugli fra studenti ed 
estremisti che. dimostravano 
per Trieste, Sono intervenute 
le forze dell'ordine. Qualche 
lieve contuso, Nessun arresto 
nè fermo. 

Una dimostrazione dî studen- 
ti a MARTINA FRANCA è 
stata sciolta dalla polizia non 
essendo stata autorizzata. Si 
lamentario cinque contusi fra 
i partecipanti. La colonna di 
giovani ha percorso le strade 
del centro, con alla testa la 
bandiera nazionale e grossi 
cartelli inneggianti a Trieste 
italiana, ma quando il corteo 
è giunto nella piazza principa. 
le, intervenivano agenti di P. 
8. che lo scioglievano, 


a nota 


falsità 
USSse 


5) L'ipotesi che Mosca abbia 
| giuocato la carta di Trieste per 
distogliere l'attenzione degli 
| Stati Uniti dal Baltico è del 

pari esclusa sia perchè la con- 
| trorisposta russa su questio pun- 
to è venuta a poche ore di ai 
istanza, ‘sia merchè, evidente 
mente — agli ‘occhi degli ame- 
ricani — non vi è proporzione 
fra i due jatti. 

6) La nota sovietica parla di 
una «dichiarazione» tripartita 
del 20 marzo 1948. Washington 
tiene a rilevare che tecnicamen- 


«proposta»: l’Italia ha conside- 
ruto tale proposta come un «im- 
pegno» anche se tale non era. 
Tuttavia — e questo «tuttavia» 
è molto importante per l’accu- 
rata fonte statunitense dalla 
quale ci vicne — anche gli Sta- 
ti Uniti si sentono obbligati @ 
considerare tale proposta come 
un impegno pur restando del- 
l'opinione che una soluzione 
negoziata fra Roma e Belgrado 
è la migliore soluzione, anzi al 
momento attuale l’unica solu- 
zione possibile, Anche se ad un 
tale soluzione mancasse il si 
lo dell'adesione russa, essa 
vrebbe notevole valore 


de 
immorale 
e pratico quando la questione 
venisse portata nuovamente dl 
Consiglio di sicurezza o all’As- 
semblea gencrale dell'ONU. 
Cosa. altro si può fare? si 


chiede Washington: ammesso 
che le quattro Potenze, Russit 
compresa, decidano di sgombe- 
rare il territorio quando e come 
prescrive il trattato, come si 
farebbe a cacciare gli jugoslavi 
che hanno dichiarato di nom 
volersene andare dalla Zona B? 
Spera il Cremlino che gli Stali 
Uniti lo aiutino ad abbattere 
Tito? 

Quanto allo sgombero del Ter- 
ritorio Libero di Trieste sì sa 
che questo può avvenire solo 
dopo la nomina del Governa- 
tore e a questo proposito gli 
ambienti di Washington conie- 
stano la nota russa in quanto 
questa fa apparire che sia sta- 
ta tutta colpa degli Occidenta- 
li se non.si è riusciti a concor- 
darsi su un candidato: jurono 
i russi a boicottare le candida- 
ture e a proporne delle altre di 
«neutrali» bensì, ma i cui Paesi 
sofio confinanti o semiconfinan- 
ti con la Russia e quindi sog- 
getti. alle pressioni di essa. 
Quando i russi accettarono una 
candidatura che era stata. pro- 
posta molto tempo: prima ‘dagli 
Occidentali, questi risposero — 
e dimostrarono — che ia situa- 
zione era cambiata e che non si 
poteva. più parlare di Govor- 
natore, 


LEO REA 


Il profumo | 
a fumetti 


"Tre giornali di New York han- + 
no preannunciato che Ja loro 
edizione del 1. maggio sarà pro- 
fumata di giglio. Si tratta 
un'originale pubblicità org: 
zata da una celebre casa di 
cosmetici. 


DISASTRO AEREO 


Un apparecchio quadrimotore 
da trasporto con a bordo 35 
persone tra militari e civili è 


\©) 


. giorno, invece, tutti 1 capodistria- 


2 


RONACA 


CONTRO TUTTE LE VIOLENZE E I SOPRUSI DI BELGRADO IN ISTRIA | Celebrazioni in onore | PROCESSO PER TENTATIVO DI FURTO A MIRAMARE SPETTACOLI 


STAMANE TUTTA TRIESTE ELEVERÀ 
con lo sciopero la sua fiera protesta |; 


Messaggi di solidarietà da ogni parte d’Italia al Sindaco 


Compatto ed imponente ai, 
preannuncia l'odierna manife- 
stazione di protesta dei lavi 
tori triestini contro le persecu- 
zioni degli slavi in Istria, La. 
adesione . all'appello rivolto, 
dalla Camera del Lavoro per 
uno sciopero generale dalla 
ore 10 alle 10.30 è stata plebi 
| scitaria e la città arresterà 
stamane per la mezz'ora. ogni 
. attività, Inoperose le mae 
stranze negli opifici, chiusi le 
aziende, i negozi e le scuole, 
fermo ogni traffico, Trieste 
parteciperà unanimemente a 
questa. grande manifestazione 
di dolore e prevecupazione per 
le sorti della città e dell'Istria, 
Lo sciopero rappresenta per- 
tanto un'imponente dignitosa 
reazione contro la minaccia 
che nuovamente la politica in- 
ternazionale porta alla volontà 
dei giuliani di essere riuniti 
alla Madrepatria. Tutta la cit- 
tadinanza è invitata quindi a 
parteciparvi, a fianco dei la- 
voratori. 


Adesione: folale 


,, Come già annunclato, tutte 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavo- 
ro e le associazioni professio- 
nali hanno aderito allo scio- 
pero, La. commissione esecuti 
va della Camera. del Lavoro, 
tiunita ieri in seduta straordi- 
maria, ha votato la seguente 
mozione: 

«Di fronte al perpetuarsi del- 
le violenze titine ai danni dei 
lavoratori e della popolazione 
della Zona B, manifestatisi 
contrari al regime di terrore e 
di oppressione instaurato dalle 

‘autorità jugoslave, in dispre- 
gio ai diritti umani e alle fon- 
damentali libertà democrati- 
- che, la. Camera Conf. del La- 
voro, memore delle violenze su- 
bite dai suoi organizzati sui 
“posti di lavoro da parte di co- 
loro i quali in quel momento sì 
identificavano con il regime di 
Tito e perseguivano gli stessi 
scopi di oppressione e di coar-i 
tazione della libera volantà del-! 
l'uomo, oggi in atto nella mar-i 
toriata Zona B; invita tutti i 
lavoratori e la cittadinanza, in 
segno di fraterna solidarietà 
coni fratelli istriani e di una- 
nime protesta contro la barba: 
rie titina, a sospendere ogni 
attività lavorativa dalle ore 10 
alle 10,30». 

Stamane pertanto, coma si 
è detto. il lavoro verrà. so- 
speso in tutte le fabbriche 
e in tutti gli uffici, Il servizio 
dei treni ed il servizio auto- 


filo-tranviario rimarrà pure so- 
speso, nelle scuole le lezioni 
verranno intetrotte. L'Associa- 
zione degli industriali, l'Asso- 
ciazione delle piccole industrie, 
l'Associazione degli artigiani e 
MAssociazione spedizionieri del 
porto hanno invitato le azien- 
de associate a sospendere ogni 
attività durante la mezz'ora 
dello sciopero; altrettanto han- 
na fatto le Associazioni dei 
commercianti all’i 
Associazione degli esercenti 
pubblici esercizi che hanno in 
vitato i proprietari di negozi, 
caffè, bar, trattorie ed eserci- 
zi similari a chiudere i locali 
durante lo sciopero. 

Per ragioni di utilità pubbli- 
ca, sono stati esonerati dalla 
manifestazione gli addetti al 
servizio di pronto soccorso sa- 
nitario, agli Ospedali, alle 
mense e refezioni scolastiche, 
alle centrali dell’acqua, luce e 
gas ed alle centrali a fuoco 
continuo, 


Anche in questa manifesta: 
zione popolare, non poteva 
mancare la voce stonata dei 
sindacati comunisti, già stre- 
fui assertori della tirannia di 
Tito che /oggi combattono è 
condannano per opportunismo 
politico ‘e contemporaneamen- 
te sostengono il distacco defi- 
nitivo di Trieste e dell'Istria 
dalla Madrepatria con la co- 
stituzione del T, L, I Sindacati 
Unici infatti hanno pure invia- 
to la loro adesione allo sciope- 
ro promosso dalla segreterìa 
camerale, chiedendo lo svolgi- 
mento di comizi nelle fabbri 
che per sfruttare il momento a 
scopi che esulano dalla mani- 
festazione, La Camera del La- 
voro.non ha accettato tale pro- 
posta, al fine di mantenere al 


{l'odierna manifestazione il ca- 
|rattere di fiera ma seria pro- 


testa quale è richiesta dalle 
soffererize dei fratelli istriam. 
I lavoratori pertanto sono in- 
Vitati a sospendere il lavoro 
senza partecipare a riunioni 
che comunque possano turba: 
re l'ordine nelle aziende, 


‘Una decisione del P.S.V.6. 


Per quanto riguarda ie ri- 
percussioni degli avvenimenti 
striani nell’atteggiamonto di 
gruppi politici di Trieate, Lil 
partito socialista della Vene- 
zia Giulia ha diramato oggi il 
seguente comunicato; «In re- 
lazione agli ultimi avvenimen- 
ti successi nella Zona B del T. 
L, che manifestano ia volontà 
della Jugoslavia di annettersi 
la Zona, approfittando dele 


Una lapide 


all'Atenéò 


“a ricordo dell’assedio 


Ridotte, in segno di lutto per la tragedia 
«della Zona B; le manifestazioni goliardiche 


La Festa delle . Matricole, 
che ha richiamato a Trieste 
centinaia. di gioliardi. prove- 
nienti da ogni parte d’Italia, 
colnciderà anche quest'anno 
con l'anniversario dell'assedio 
del mostro Ateneo. La manlife- 
stazione studentesca acquiste- 
rà quindi ancora una volta un 
significato che trascende il va- 
lore puramente tradizionale 
dell'avvonimento e che trove- 
tà la sua tangibile espressio- 
ne nello scoprimento di una 
lapide nell'atrio del vecchio e- 
dificio universitario, La lapi 
de, voluta dai goliardì trierti- 
ni, reca incisa ia seguerite epi- 
grafe: «Per la difesa delle ii- 
bertà accademiche e delle tra- 
dizioni goliardiche, il 22 aprile 
del 1947 A. E. Cammarata Ret 
tore, Pietro Popolano Tribuno, 
gli studenti occuparono la lo- 
ro Università», 

L'accavallarsi di tanti ango- 
seiosi avvenimenti nella Zona 
B non poteva non influire sul- 
lo svolgimento delle  manife- 
stazioni studentesche. In se- 
gno di lutto per le persecuzio- 
ni inflitte a; fratelli istriani e 
di prctesta contro fl mancato 
intervento delle Nazioni civi- 
‘lì, il Tribunato ha deciso di 
sospendere le manifestazioni ) 
precedentemente indette par ill 
pomeriggio di oggi, La sospen-| 
sione è stata decisa anche im 
seguito  all’atteggiamento as- 
sunto dagli organi del G.M.A. 
nei confronti degli universita- 
ri. Nessun mutamento si veri 
‘ficherà invece nel programma 
di domani. 


«L'orario dei negozi 
‘per la giornata di martedì 


Martedì 25 aprile, anniver- 
sario della Liberazione, tutti i 
megozi e mercati, compresi i 
barbieri e gli studi fotografici, 
resteranno chiusi per tutta la 
giornata. Le rivendite di pane 
rimarranno aperte dalle 7 alle 
12, quelle di latte dalle 6 alle 
10 e i fiorai dalle 8 alle 18, Lu» 
medì 24 le macellerie  funzio- 
neranno dalle 6 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30. 


La sagra di Semedella 


è stata sospesa 


La tradizionale sagra di Seme 
della che avrebbe dovuto svolger- 
si domenica prossima in Castello, 
@ cura del Circolo capodistriano 
ENAL «Gian Rinaldo  Carlis, è 
stata sospesa, dati i gravi avve- 
nîmenti in Zona :B. Nello stesso 


ni sono invitati ad assistere alla 
Messa che verrà celebrata nella 
Chiesa di S. Maria Maggiore, al- 
le ore 11, per ricordare l'antico 
voto fatto dalla cittadinanza alla 
Madonna di Semedella. 


Riunione degli insegnanti : 


combattenti e reduci 
Per iniziativa dell'Associazione 
nazionale combattenti e reduci 
martedì prossimo, alle ore 10, 


ciale scuola media e del Sindaca- 
to dilla Scuola elementare, pres- 
so la Camera del Lavoro in via 
Duca d'Aosta 12, stanza 40, si 
terrà una riunione degli inse 
gnanti combattenti e reduci, allo 
scopo, di metterli al corrente sui 
lavori del congresso nazionale te- 
mutosi e Firenze nei giorni 5, 6 
e T aprile. 


I reduci dalla prigionia 


al Villaggio del fanciullo 

Come già annunciato, domani la 
Sezione ricreativa dell’ Associazione 
nazionale. reduci dalla prigionia 
si recherà in visita al Villaggio 
del fanciullo, Coloro che intendo 
no aggregarsi ella comitiva si 
trovino alle ore 14.30 alla, ferma- 
ta della tnenovia di Villa Opicina, 
in piazza Oberdan. 


Ritiro dennnee I. 


G, E. Gli 
esercenti che entro il 28 febbraio 
c, a. hanno presentato, tramite 
TASSI jone esercenti pubblici 
esercizi, la prescritta denuncia 
per l'abbonamento all'I. G. E 
relativa ell'anno 1950, sono invi 
tati a passare alla. segreteria 
dell'Associazione stessa, in via 
Giacinto Gallina 5, durante le ore 
d'ufficio, per ritirare la ricevuta 
della denuncia di cui trattasi. 


ngrosso e lai 


circostanze di carattere inte 
nazionale che hanno contra: 
stato-finora sia la pratica ap- 
plicazione della nota tripartita 
che il rispetto del Trattato di; 
pace, la direzione del P.S.V. 
G. ha. deliberato d'invitare uffi- 
cialmente il Governo italiano a 
chiedere, sia alle quatto gran- 
!di Potenze che al Consiglio di 
sicurezza dell’O,N.U, di indire 
tra la popolazione delle due 
Zone un plebiscito ìinternazio- 
jnalmente garantito, per ottene- 
jre in tale maniera il ritorno di 
tutto il T.LT. all'Italia, La di 
rezione del P.S,V,G. si attende 
lose analoga presa di posizio- 
ne da parte degli altri schie- 
ramenti politici di Trieste». 


I partigiani all'O.no. 


Continuano a, pervenire al 
Sindaco da ogni parte d’Italia 
messaggi di solidarietà per la 
sacra causa di Trieste e del 
l'Istria, Fra i più significativi 
segnaliamo quello del Sindaco 
di Bolzano Ziller, il quale an- 
jnuneia che il Consiglio comu- 
i nale di Bolzano «nella totalità 
laei suoi componenti di lingua 
italiana e di lingua tedesca e- 
sprime agli italiani che nella 
{Zona B hanno subito il 16 a- 
prile così perversa sopraffa- 
zione» Ja Sua solidarietà 
manda l'augurio di un avveni 
re prossimo dj libertà a tutti 
gli italiani di Trieste, dell'Istria 


TELEGRAMMI INVIATI DAL 
| PRESULE A DE GASPERI E 
ALL'O. N, U. 


i Il Vescovo mons. Santin 
ha inviato, in occasione del 
dibattito alla Camera sulle 
violenze jugoslave contro gli 
italiani in Istria e sul pro- 
blema triestino in genere, il 
seguente telegramma all'on. 
De Gasperi: 

«Fuorî di ogni competizio- 
ne politica, chiedo protezione 
e difesa per straziata eroica 
popolazione Zona B mia dio- 
cesì che ebbe nelle elezioni 
un terribile calvario. Ascol 
tino Governo, Parlamento, 
mondo la voce degli innocen- 
ti indifesi». 

Una circostanziata rela- 
zione dei fatti accaduti in 
Istria è stata inviata telegra- 
ficamente dal Vescovo anche 
al Presidente dell'Assemblea 
delle Nazioni Unite. 


IL VESCOVO INVOCA 


| protezione per gli istriani  nereic per gli oratoriani, Alle 
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EMA CET TEA 


N 


di Domenico Savio 


L'Oratorio salesiano di Trie- 
ste ha promosso in questi gior. 
ni solenni celebrazioni in ono- 
re del Béato Domenico vio, 
che fu il santo allievo di don 


iniziatesi già mei giorni scorsi 
con un triduo di preparazione, 
eulmineranno nella giornata 
di domani con una série di 
manifestazioni religiose a San 
Giusto e nell'Oratorio salesia- 
no. Alle ore 8, nella chiesa di 
via dell'Istria avranno luogo 
la Messa e la Comunione ge- 


10, nella Cattedrale di San 
i Giusto, il Vescovo celebrerà un 


rà la vita e le opere del Beato 
(sia il rito, che il discorso di 
i mons, Santin verranno radio- 


(trasmessi). 
Successivamente, alle 11.30. 
sul ‘piazzale di San. Giusto, 


giovani bandisti dell'Oratorio 
| sosterranno un concerto com- 
prendente l'«Appassionata» d 
Remo, la sinfonia «Se fossi 
re» di Adam, la fantasia della 


igramma di canzoni triestine, 


Sii 


Messa peri piranesi 
nella festa di San Giorgio 


Ti comitato promotore invita per 
domani domenica tutti i pira- 
nesi residenti a Trieste alla San- 
ta Messa che verrà celebrata, in 
onore del ro Patrono S. Gior 
gio, da mons. Fortunato Fornasa- 
ro nella Chiesa della B. V. del 
Soccorso (Sant'Antonio Vecchio) 
alle ore 110. 


«Carmen» di Bizet, ed un pro-! 


Tradito dai 


abbandonati nei parco 


Le contraddittorie dichiarazioni del giovane ladro 


I Un improvviso colpo di mo- 
schetto, sparato nel parco del 
Castello di Miramare, la notte 
|AciPli gennaio scorso, mise in 
‘allarme i militari inglesi. colà 
iaccasermati, Era accaduto che 
una sentinella, intravvista trai 
+gli alberi l’ombra di un uomo, 


| solenne Pontificale ed illustre-! dopo avere intimato. il rituale |un particolare abbastanza elo- 


i «alto là» e non avendone rice- 
| Vuto. risposta. aveva sparato. 
| Una rapida ispezione al parco 
| diede \esito: negativo e fu. sol. 
tanto alcuné ore più tardi, ver- 
{s0 l'alba, che una pattuglia di 
{ poliziotti di Grignano s'imbat- 
jterono in un uomo. ferito al 
iede destro e con contusioni 
led escoriazioni alle ginocchia. 
Interrogato, lo. sconosciuto 


ida una sentinella mentre, in- 
icautamente, s'era avvicinato a 
un campo americano, Più tar 
di, all'ospedale, rettificando la 
prima versione, il tizio, tale 
‘Attilio Silberio, di 22 anmi, fa- 


del Corso 2, disse che la not- 
te precedonte s'era recato con 
la fidanzata nel parco di Mira- 
mare. Senonchè messosi a liti- 
gare con la ragazza ed accor- 
tosi che questa gli aveva sot- 


cato di farsele 


raccontò di essere stato ferito | 


legname, abitante in contrada | 


NOSTRA INTERVISTA CON MR. HARALDSON DEL G.M.A. 


e della Dalmazia, Altri tele 
grammi sono stati inviati dai | 
Sindaci di Brescia e di Marta-| 


no (Lecce), dal Comitato w 
versitario di Milano e dalla Se 
zione di Vicenza della D,C. 
Tra le varie mozioni e pro- 
teste inviate in questi giorni 
all'ONU fisura anche quella dei 


‘pattigiani italiani, che ripro-| 


duciamo integralmente: 

«L'esecutivo dell’Associaziu- 
ne partigiani italiani di Trie- 
ste, sezione provinciale detla 
Federazione italiana volontari 
della libertà, radunato in sedu- 
ta straordinaria il 20 aprile 
1950; presa attentamente in e- 
same la notizia che il Governo 
di Washington avrebbe deciso 
di cedere a Tito la Zona B del 
T. L. T.; nel ricordo di tutti i 
patrioti giuliani che hanno 
combattito, e sono morti, su 
tutti i fronti partigiani, per la 
libertà di tutti i popoli, con la 
illusione che la libertà stessa 
non sarebbe un giorno stata 
negata alla loro regione, par- 
te integrante d’Italia; nel ri- 
cordo .di tutti i patrioti giulia- 
ini che sono stati seviziati © 
isono morti nelle prigioni e ne: 
I campi di concentramento naz. 
isti, animati dalla stessa illu- 
sione; nel ricordo delle sevizie 
e dei massacri perpetrati con 
tro italiani — spesso anche 
partigiani, dalle bande titine: 
nel ricordo di città italianissi 
me come Pola e Fiume che 
hanno dato al mondo, con lo 
esodo, un mai ancora conosciu- 
to esempio di quanto possa 
l'amor di Patria, congiunto al: 
f'amor di Libertà; eleva la sua 
solenrie protesta contro ogni 
tentativo di cedere la Zona B 
alla. Jugoslavia, facendo pre- 
sente che tale atto sarebbe una 
chiara violazione degli impegni 
assunti da parte dei tre Gover. 
ni alleati con la nota del 20 
marzo 1948, e del Trattato di 
pace stesso cha pur sacrifi. 
cando tante terre italiane al 
Pingordigia. del nazionalismo 
di Belgrado — proteso verso 
occidente — riconosceva come 
priricipio fondamentale Fitalia. 
nità del 'T. L. T.; chiede che 
l'O. N. U. protettrice della 1i- 
bertà di tutti i popoli, inter- 
venga decisamente a tutela 
delle popolazioni giuliane già 
sottoposte ad inaudite vessa- 
zioni, ed ora fatte oggetto di 
turpe mercato». 

Nella sua ultima riunione an- 
che il comitato direttivo della 
Associazione insegnanti italiani 
della Verezia Giulia votato 
all'unanimità una mozione nel- 
la quale, mentre eleva la sua 
più alta protesta per gli inci. 
vili atti dì violenza commessi 
dalle autorità jugoslave nella 
Zona B nelle giornate delle ele- 
zioni, esprime tutta la sua più 
affettuosa e fraterna solidarie- 
tà ai colleghi che in quella zo- 


na sopportano le contimue ves- 
sazioni  dell’occupatore stra 
miero. 


i 


Il programma per la ripre- 


trato ormai da mesi in una 
nuova fase dì realizzazioni in- 
dustriali. Primo obiettivo del- 
l’opera di ricostruzione è stato 
infatti il ripristino della no- 
tenzialità produttiva delle îin- 
dustrie locali, avvenuto con le 
nuove costruzioni navali, la 
ricostruzione delle rajfinerie, 
degli altiforni e delle attrez- 
zature portuali. Successiva 
mente ha preso sviluppo il fi- 
nanziamento di altre aziende 
minori, per il rimodernamen- 
to dei macchinari ed impian- 
ti. Quindì è stato varato un 
vasto piano per la creazione 
di nuove fabbriche. Man mu- 
no poi che î progetti veniva- 
no sottoposti al vaglio delle 
commissioni per il coordina- 
mento delle attività industria- 
li, sono state annunciate nu- 
merose ed importanti inizia 
tive statali e private, appro- 
vate, finanziate e prossime 
| quindi a venir realizzate, Nel 
i contempo nuovo sviluppo ve- 
niva dato anche ai lavori per 
la bonifica della plaga di Zau- 
le, presupposto indispensabile 
iper la creazione della nuova 
zona industriale. 


i Operazioni complesse 


Sono trascorsi appena due 
mesì dalla pubblicazione delle 
prime notizie ufficiali sulle 
costruende industrie, ma in 
iutta la cittadinanza regna 
viva impazienza di veder ini- 
ziata la costruzione delle nuo- 
ve fabbriche. Impazienza giu- 
stificata, specie deì disoccu- 
pati, che attendono ansiosa- 
mente queste nuove fonti di 
lavoro e temono l’accantona- 
mento nel tempo dei vari pro- 
getti, Abbiamo voluto farci in- 
terpreti delle loro speranze ed 
abbiamo chiesto un colloquio 
con Mr. Haraldson, capo del 
Dipartimento economia e fi- 
nanza del G.M.A., per poter 
tracciare un quadro aggior- 
mato del vasto programma. 

Mr. Haraldson, aderendo al- 
la nostra richiesta, ha voluio 
premettere che il G.M.A. sente 
‘viva e costante la grave situa- 
zione dei disoccupati e si ado- 
pera fattivamente per inco- 
raggiore ogni iniziativa priva- 
ta che mossa offrire nuove 
fonti di lavoro, facendosi an- 
che promotore di opere pub- 
bliche per il potenziamento 


ORE DELLA CITTA' 


+ OGGI: Ore 17, all'Istituto stu-{ 


di assicurativi, lezione del prof 
Sotgia su «Il contratto di assicu- 
razione», ore 18.30, lezione del prof. 
Balzarini su «Diritto delle assicu- 
razioni sociali. — Ore 18, nella 
nuova sede di via dell'Orologio 6, 
assemblea dell'A. S. Acegat. — 
Ore 19.30, alla Congregazione ma- 
riana laureati e professionisti, con- 
versazione dell'ing. S. Carteny su 
«Michelangelo», i Papini, 

* DOMANI: Ore 9.30, alla C.d.L, 
assemblea degli insegnanti non 
‘di ruolo, promossa dal Sindacato 
Scuola media, 
* Lunedì avranno inizio i corsi di 
ripetizione per studenti delle 
medie inferiori e di preparazione 
agli esami per l'ammissione alla 
Scuola media, organizzati dall'A. 
N.L.I. Per iscrizioni rivolgersi al 
la segreteria, piazza S. Giovanni 
1. tel. 80-07, dalle 11 alle 12 é 
dalle 16 alle 19. 
* Orario festivo del piroscafo per 

Muggia: partenze da ora U- 
nità: ore 8, 10, 12.10, 14.30, 20.30; 
dallo Scalo Legnami: core 6.35, 
18.15, 15.35, 18.50. Partenze da 
Muggia: ore 6,:7, 9:15, 11.30, 12.50. 
13.45, 15.10, 18.30, 19.45. Orario del- 
l'autocorriera: da Trieste: ore 
22.25, 24; da Muggia: ore 22, 23.30, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura mass, 25,3, 
min. 12,2; pressione 757.2 In au 
mento. 

Oggi: S. Leonida. — Il sole sor- 
ge alle 5,9, tramonta alle 18.59. 
La luna sorge alle 7.30, 

Maree: OGGI: alta ore 12.15, cm, 
9 sopra_il 1, m.; bassa ore 16.10, 
em. 1 sotto il 1. m.; alta ore 22.20, 
cm. 30 sopra il 1. m. DOMANI: 
bassa ore 6.40, cm. 33 sotto il I. 
Lea alta ore 22.15, cm, 20 sopra 

LI, 

Turno notturno farmacie: Al Ce 
dro, niazza Oberdan 2; Al Galenò, 
via Giulia 114; Picciola, via Oriani 
2; Pizaul-Cignola, Corso 14; Ser 
tavallo, piazza Cavana 1; Haraba- 


nella sede del. Sindacato provin 


; 


glia, Barcola;, Nicoli, Servola. 


STATO CIVILE: 


del giorno 21 aprile 1950 


Nati 12; morti 4; nati morti 1; 
matrimoni 18, 


MORTI: Lovisoni in Mari Gem- 
ma a, 60; Cepparo Francesco Aa. 
66; Galle Edvige a. 70; Lunazzi 
Ernesto a. 71. 


MATRIMONI celebrati con rito 


serg. Eserc. amer., con Carli Ma- 
ria Luigia, cassiera; |Saini Carlo, 
impiegato, con ‘Pisanu Licia, im. 
piegata; Holman J., D., capor, 
Eserc. amer., con Castelli Delia, 
casalinga; Declich Adolfo, mecca- 
nico, con Zankovic Ersilia, cas 
linga; Marino Benjamin, capor. 
Eserce. amer., con Bianchi Bianca 
maria, casalinga; Calzini Umber- 
to, elettricista, con Deruto Vinceen- 
za, impiegata; Gordon Peter, uf- 
fic. Eserc. amer., con Ughi Maria, 
casalinga; Cascio Giovanni, auti- 
sta, con Marzano Grazia, impie- 
gata; Canziani Giovanni, ferrovie. 
fe, con Pizziga Dora, casalinga; 
Sibelja Claudio, impiegato, con 
Vecchiet Livia, confezionatr, chi 
mica; Pertot Sergio, vigile fuoco, 
con Novelli, Renata, cartotecn.; 
Puce Vincenzo, autista, con Sussa 
Adriana, casalinga; Tagliente Re. 
nato, impiegato, con Raguso Eva, 
casalinga; Schneider Mario, tecni 
co dent., con Classi Nives, com- 
messa; Borsi Bruno, tornitore 
mecc., con Pittaù Licia, casalinga; 
Bullo. Ricciotti, impiegato, con 
‘Borstner Gemma, casalinga; Sed- 
mak Mario, fabbro, con Spilar Ro- 
salia, casalinga, 


tagiose, Nel periodo dall’11 al 20 
‘aprile sono stati denunciati i se- 
guenti casì di malattie contagio 
se: difterite 5. scarlattina 6, feb- 
bre tifoidea 7, paratifo 1, mor- 
bilio 19, pertosse ‘4, parotite 2, 
poliomielite a. a, 2, febbre mel 
tense 1. 


religioso: De Giorgio Giovanti, |] 
ferroviere, con Schiavuzzi Anna, 
cassiera; D'Amario Nicholas _J., 


Movimento delle malattie con-| 


11/30; Ta radio per le Scuole 
elementari superiori; 12: Fantasia 


di canzoni; 13: Giornale radio; 
13.26: Musica operistica; 14: Spet- 
tacoli e sport; 14.10: Franco Rus. 
so e il suo trio; 14.35: Solisti ce_ 
lebri; 14,50: «Chi ‘è di scena?», 
cronache di Silvio D'Amico; 15: 
Punto contro punto, cronache mu- 
‘sinali di Giorgio Vigolo; 15.10: Li 
stino borsa e chiusura; 17.20: La 
voce dell'America; 18: Teatro po- 
polare: «Sor Todaro brontolon», 
tre atti di Carlo Goldoni, nell'in- 
terpretazione dei Piccolo teatro 
veneziano diretto da Adolfo Za- 
jotti; indi: Musica leggera; 20: 
Giornale radio; 20.33: «Cielo della 
sonata del '700», violoncellista Giu- 
seppe Salmi, pianista. Mario Ca- 
poraloni; 21; «Il venditore di uc- 
cellià, operetta in tre atti di West 
e Held. musica di Carlo Zeller; 
23.10: Giornale radio; 23.20; Va- 
letà; 28.95: Musica da ballo, 
RETE AZZURRA 
14.27; Per i fratelli giuliani; 
15.35: Pagine pianistiche; 16: Or- 
chestra Donadio; 17: «Il processo 
dei veleni», commedia di 
sella; 19: Orchestra Fervari, 
RETE ROSSA 
13.26: Orchestra Luttazzi; 14: 
Danze sinfoniche; 14.25: Orchestra 
Trovajoli; 16.80: Musica brillante; 
17.50: Concerto sinfonico, diretto 
da M. Rossi; 19.15: Musiche di A. 
‘Berg; 21.3: Valzer francesi; 22: 
Melodie di ogni paese; 22.20: «Il 
contadino morente», radiodramma 
di H. Teirlinck. 


C. S. San Giusto. Per i giorni 
30 aprile-1.0 maggio, gita sciato- 
ria alla volta di Sella Nevea con 
pemottamento a Chiusaforte. In 
scrizioni in sede: via Machiavel- 
MH 8, telefono 8215. 

La Camera di commercio rende 
noto che in base a recente dispo- 
‘i sizione ministeriale, | l'importa- 
zione dalla Jugoslavia della bau- 
xite istriana è autorizzata. diret 
tamente dalle dogane, 


dell'economia locale e per lo 


sa economica della zona è en- sviluppo futuro delle industrie. 
Diamo senz'altro atto dî ciò al 
G.M.A. ed al nostro intervi- 
stato, che ha personalmente 


partecipato alla elaborazione 
del piano per i nuovi investi- 
menti industriali. 

Ha ancora aggiunto Mr. Ha- 
raldson che è? ritardi nell’at- 
tuazione delle nuove fabbri- 
che sono dovuti spesso a dif- 
ficoltà non facilmente supera» 
bili, anche a progetto appro- 
vato. Si tratta di operazioni fi- 


nanziarie di notevole portata, 
che impegnano capitali privati 


e statali, nonchè i fondi E.R. 
P., con la necessità quindi di 
un adeguato margine di tem- 
po per la loro regolazione, ap- 
punto dopo avvenuta l’appro- 
vazione ministeriale dei vari 
progetti. 

Ecco dunque come sì pre- 


senta attualmente: con ogni 
probabilità già alla fine di 
questa settimana, comunque 
entro il mese, verrà iniziata 
la spedizione dall'America del 
macchinario per il costruendo 
prossimi 
è previsto l’inizio 
dei lavorî per l'impianto del- 
la nuova fabbrica. Com'è no- 
to, si tratta di un'iniziativa 
di un gruppo industriale di 
Chicago che produrrà a Trie- 
ste scarpe di tipo popolare, 
destinate in prevalenza alla 
esportazione. Questo è un pri- 


calzaturificio. Nei 


due mesi 


mo pusso concreto. 


Il 2 maggio prossimo verrà 
a Trieste il presidente della 
Italcementi, per la stesura de- 
gli atti inerenti alla costru- 
zione del cementificio che sor- 
gerà a Zaule. In questi gior- 


IL PUNTO SUI PROGETTI 
DELLE NUOVE INDUSTRIE 


E’ imminente l’inizio dei lavori per il calzaturificio - Il 
finanziamento delle cooperative edilizie e delle medie e 
piccole aziende - Costruzione di case con prestiti governativi 


idroelettrica che dovrà garan- 
tire l’intero fabbisogno di e- 
nergia alla nostra città, assi- 
curando la continuità di lavo- 
ro alle industrie. Per quanto 
riguarda ancora i finanzia- 
menti, continuano le trattati- 
ve per l'estensione a Trieste 
delle casse speciali che ope- 
tano nella Repubblica. IL G. 
M.A, manterrà tuttavia n 
funzione il proprio Ufficio 
prestiti per sopperire ad ogni 
esigenza delle aziende minori 
locali. In proposito abbiamo 
avuto notizia di una richiesta 
di fondì per l'ammontare di 
200 milioni di lire, fatta dal 
G.M.A, alla gestione dei fon- 
di E.R.P. 

Infine sì ha notizia di un 
nuovo progetto, oresentato dal 
Gruppo costruttori edili della 
locale Assocîazione degli in- 
dustriali ed ‘in via di massi- 
ma accolto dal G.M.A., che lo 
ha sottoposto ora all'esame 
deì competenti uffici tecnici: 
la costruzione di case private 
con la concessione di un pre- 
stito governativo pari alla me- 
tà del loro costo. Questo pro- 
getto segna un ‘sostanziale 
progresso nel campo delle co- 
struzioni edilizie, col passag- 
gio dal finanziamento diretto 
ed a fondo perduto da parte 
del bilancio governativo, alla 
concessione di prestiti a lun- 
ga scadenza. 

Questo il' «punto» sul po- 
tenziamento industriale della 
zona. Altri progetti, una doz- 
zina, sono allo studio per l’im- 
piego contingente di mano di 


pere di utilità pubblica. 


grimaldelli 


tratto sgi mila lire, aveva cer- 
restituire. La, 
ragazza invece si era messa al 
correre e nell'inseguirla aveva 
dato l'allarme alla sentinella, 
la quale gli aveva sparato 
contro. La narrazione del Sil- 
berio venne però smentita da 


quente. Sul posto nel quale si 
era trovato il giovane la Poli-| 
zia aveva rinvenuto dei gri-| 
maldelli, una lampadina elet-; 
trica ed altri ordigni di scasso, 
Era evidente pertanto che il 
Silberio era penetrato nel par- 
co con scopi ben diversi da 
quelli dichiarati, Come è moto; 
nel castelletto che sorge nelt 
parco sono contenuti oggetti. 
artistici e di valore e può dar-} 


sì che il giovane avesse avuto «Morte e tresfigurazione». Il ri 
l'intenzione di appropriarsene,; torno di 
Denunciato per tentato furto,i 


; n prat i COL vvidi consensi. 
il Silberio è stato ora condan-|° a sitaoe 


nato dai giudici della terza se- 
zione penale a 4 misi di reclu- 
sione ed a 3000 lire di multa. 
Presidente: Picciola; P. M.: 
Amodeo; Difesa; Strudthoff. 


IL DRAMMA DI DANTE | Senpagn it nto glio 


ò il dramma dell'umanità 


IL BRILLANTE COMMENTO 

DEL PROF. FRANCESCO SA- 

PORI AL XIX CANTO DEL 
PURGATORIO 


Con animo e stile italianissi. 
mi, l'illustre scrittore Framce-; 
sco Sapori ha letto e interpre-i 
tato ieri sera in sala Tartini] 
per conto della Società Dante 
Alighieri, il diciannovesimo 


canto del «Purgatorio». «La 
Divina Commedia — ha detto 
l'oratore '— è l’Italia: musica 


in tre tempi che comandano e 
sovrastano; il Purgatorio che 
è la vita, l'Infemo che è la 
morte, il Paradiso che è la 
beatitudine eterna». 


Nel tempo di Pasqua del 1300 
si compie il viaggio ultrater 
reno di Dante, E° l’anno giu- 
bilare del gran perdono accor- 
dato dal Pontefice Bonifacio 
VIII alla cristianità. Il poeta 
discende nel cupo baratro in- 
fernale; dalla ferrigna cerchia 
della città di Dite, sale per 
l'altissimo monte del purgato- 


rio, solitario su l'emisfero del! 


le acque; e ascende al folgo- 
rante climpo, Così Dante pla- 
sma ‘e idoleggia il suo univer- 
so, risale il gran fiume di luce 
che mena alla Vergine, 
Divisa e oppressa, serva nei 
secoli, l’Italia rimase sempre 
libera, indipendente nel nome 
a nel poema di Dante, In lui è 
scolpita l’immagine dominatri. 
ce dell’Italia. Nel cielo di Gio- 
ve, le anime immortali si dis- 
serrano e rifluiscono in modo 
da formare un'aquila immen- 
su. Quelle ‘ali aperte simboleg- 


è 
Ì 
i 
i 


TEATRO VERDI 
La commemorazione straussiana 
direttore Luigi Toffolo | 


Stasera alle 21 vi sarà il tanto 
atteso concerto straussiano diret- 
to da Luigi Toffolo con l'Orche- 
stra filarmonica, triestina. Il pro- 
gramma. dovizioso e difficile è tra 
î più belli e interessanti dell'at- 
tuale stagione sinfonica e com- 
prende ben due novità: il poema 
Sinfonico «Don Chisciotte» com- 
posizione che risale al 1898 e che 
è tuttora. pressochè sconosciuta 
non solo in Italia ma emche all’e- 
stero. Il «Don Chisciotte» creato 
da Strauss sul poema di Cervan- 
tes è nato tra «Vita d'Eroey e il 
«Zarathustra» ed 
fra il tragico e l'umo 
ampie possenti distensioni liriche, 
Dobbiamo al di ore Toffolo ili 
privilegio di così importante ese-; 
cuzione alla quale sì aggiunge! 
‘straussiana: HM 


un'altra 
«Secondo «concerto per corno in 
mi bem. maggiore» composto nel 
1942, pagina mirabile di serenità 
classica. che avrà come solista 
il cornista Domenico  Ceccaross 
mentre il «Don CI 
come solisti il violo: 


gemma 


certo commemorativo di Riccardo 
Strauss ssi inizierà con la «Suite 
da: danze di Couperinà e sì con- 
cluderà con il poema sinfonico 


Toffolo. sul podio del 
«Verdi» sarà accolto dal pubblico 


Lunedì debutta 


cllista Viez-} 
zelì e il violista Ferretti, Il con-i 


T La nostra cara ma 


Ilaria ved. Call 


non è più. 

I desolati figli dott. . 
SCO e dott. NICOLO', 

OLIMPIA e BRUNA, la 
CHIARA ed îl nipote 
BARBA unitamente agli 
renti ne dànno il triste 


I funerali avranno n 
menica 28 corr. alle ore 
tendo dalla Cappella di 
dale Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1950. 


Il presente serve 
da partecipazione dire 


Oggi ci ha lasciati la 
adorata 


- Fi tO 
Iaria D'agostin 
ved. PICCIN 

Ne dànno l'annuncio i 
CARMEN con il marito A. 
BALE VIDENI, RENATO co 
moglie NINETTA OBLACH 
figli SERGIO e GIORGIO, A 
TA con il marito ANTEO è 
GRASSI, ESTER con il maù 
VALERIO POLONIO ed il fig 
CLAUDIO, la sorella LINA ye 
TRANQUILIINI ed ì NIPOTI. 
I funerali avranno luogo de 
Viale XX Settembre N, 57 il gio 
no 23 corr. alle ore 9. 

‘Trieste, 21 aprile 1950. 


1 Il 21 corr. si è spenta seree 
namente 


Giovanna Valia-Vatovec 


nata GASPERI 


‘lasciando nel dolore Je FIGLIE 
i ITIGLI, le SORELLE, i NIPO. 
TI ed'i congiunti tutti. 


ì 


I funerali seguiranno da via 


la Compagnia Besozzi 


Continua alla cassa del Teatro 
la vendita dei biglietti per la 
prima rappresentazione della 


chiò. prima attrice, Paola Orlova 
Gina Sammarco, che avrà luo- 


© 


Settefontane 42, domani, domeni. 
ca 23 aprile 1950 alle ore 9.30. 
Famiglie: 
VARTA -. BRUNETTI 
LORENZI - LOZEI 
GASPERI 
ce ai] 
Il 19 corr. spegnevasi a Zus 


go lunedì prossimo, alle ore 20.4 
con la novità di Guglielmo Gian: 
nini «Avventura del protago- 


{ nista». 


Il duo Simeone-Bidussi 
nella sala del C.C.A. 


Sotto gli auspici dell'Università 


ra e delle arti, lunedì alle ‘21, 
I nella sala maggiore del C. GC. A., 
si svolgerà un concerto del violi: 
nista Baldassare Simeone e del 
pianista Bruno iBidussì. Il pro- 
gramma comprende 
Pizzetti, Mozart e Strauss. T soci 
dell'Università popolare e del C. 
'C. A. fruitanno della riduzione 
sul biglietto d'ingresso. 


: TEATRI E CINEMA ) 


VENDI, 21: Concerto dell'Orchestr 
filarmonica triestina, diretio dal m.o 
|L. d'offolo. 

VEXCEL'SIOR. 15.30 (ult. 22); 1 
grande peccatore» con Gregory Peck, 
Ava Gardner, Melwyn Douglas, Was 
ter Huston, Ethel Barrymore. Regia. 
Atlantis Film. 

ROSSETTI. 16.30 (ult. 22): «La sb 
ignora del fiume» con Jyonne de Car- 
lo, Rod Duryez. Regia: G, Sherman. 
E° un technicolor Universal Inier- 
i national. 

FENICE. 16.30: Tyrone Power e Gene 
Tierney in «Quel meraviglioso desi- 
derio», un capolavoro 20th Century 
iFox. Ult. 22. 

| FILODRAMMATICO. 16. (ult. 22): 
{Un capolavoro d’ilarità: «Io ero uno 
{Sposo di guerra», con Cary Grant e 
Ann ‘Sheridan. Grande successo, 


ALABARDA; 15,30: «La vIucolZa», 
spettacolare, melodioso, romantico, 
con. J. Mac Donald e Allan vo- 


nes (Metro). 

GARIBALDI. 15, 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Infedelmente tua» con Rex -Har- 
rison é Linda Darnell. E' un fim 


Fox in prima visione. 


giano l’alma Roma ‘3 il SUO |XDEALE. 15.20, ult. 22: «Notti d’orien- 

impero. I e 
d 4 | Jumbia con ©. Wilde. i 

Per noi, che ardentemente |iNprRO. 16: <La forza del desti 


susteniamo una civiltà lettera- 
ria italiana, «La Divina Com- 
media» è-il poema votivo di 
compiuta potenza, magico Va- 
ticinio d'una Italia che sempre 
si rinnova, Nella sintas1 dell'A- 


opera non specializzata în o-° 


lighieri celebriamo i poeti, gli 
eroi, i santi della nos:ra genie. 
Massimo profeta della Patria; 
e insieme genio autonomo e 
universalu, egli è la creatura 
per eccellenza che dritta si 
‘aderge al Creatore. 

Con la sua nota arts orato- 
ria Francesco Sapori ha sosta. 
to a commentare; con richia- 
mi di varia indole, il sogno del- 
l'alba, la duplice allegoria del. 
la «femmina balba» e della at- 


nì esperti della società stan- 
no lavorando nella zona in- 
dustriale per la scelta dei ter- 
reni e le rilevazioni tecniche 
allo scopo di poter quindi pro- 
cedere alla definitiva proget- 
tazione della fabbrica. Nessun 
particolare impedimento do- 
vrebbe ritardare questa co- 
struzione, in quanto il nuovo 
stabilimento verrà realizzato 
interamente con capitali na- 
zionali già stanziati. 

Pure già definitivo è il pro- 
gramma’ per il potenziamento 
degli impianti dell’Acegat. Es- 
so prevede l’impiego di un mi- 


*ASTERISCHI* 


NOZZE 

Domenica 16 cort. nella Chie- 
sa del S. Cuore, la gentil signo- 
tina Anita Pavazza ha dato la 
mano di sposa al dott. prof. Se- 
tafino Pizguri. Testimomi per ia 
sich, per lo sposo 


sposa l'avv. Lo. 
i. Alla felice coppia 


‘il dott. Ses 

VALE grane. 

GALA DELLA, PRIMAVERA 
Oggi dalle 22. avrà luogo mei 

dell'Excelsior Palace 

Gran Gala della Primavera. Suo- 


saloni la 


liardo e mezzo di lire, stan- 


ziate allo scopo dal Governo 


nazionale, ed i primi lavori 
verranno ‘iniziati. nel. luglio 
prossimo. 

Oggi verrà esaminata dal 
Consiglio comunale la conces- 
sione per l'impianto della cen- 
trale del latte, che darà alla 
città un moderno stabilimento 
per la pasteurizzazione del 


prezioso alimento, Il finanzia- 


mento di questo Progetto è già 
stato approvato\dagli organi 


dell’E.R.P. che hanno conces- 
so un'integrazione dî 120 mi- 
lioni di lire. La costruzione 
della centrale avrebbe inizio 
virtualmente subito dopo il 
voto favorevole del Consiglio. 


Per Ja centrale elettrica 


Difficoltà sussistono invece 


tuttora per il finanziamento 
delle cooperative edilizie. Co- 
m'è noto il G.M.A. ha conces- 


so a numerose cooperative un 


contributo gratuito comples- 
sivo di circa 700 milioni per 
la costruzione di 600 alloggi. 
Il completamento del finan- 
ziamento con mutui bancari è 
soggetto a particolari garan- 
zie statali che tardano a ve- 


nir perfezionate. Mr. Harald- 
son ci ha assicurato che il G. 
M.A., compreso della necessi- 
tà dì iniziare subito le costru- 
zioni per sfruttare le. javore- 
volî condizioni stagionali e 
rendere quindì possibile il 
coripletamento degli alloggi 
entro l’anno, ha allo studio 
una nuova soluzione del pro- 
blema, qualora dovesse anco- 
ra tardare la concessione dei 
mutui bancari. Anche queste 
costruzioni dovrebbero  per- 
tanto venir mresto iniziate. 

_ Nel corso della visita fatta 
în questi giorni al G.M.A. da- 
gli. esponenti dei Ministeri 
dell'Industria e del Tesoro, s0- 
no stati inoltre avviati a so- 
tuzione il problema dei finan- 
ziamenti alle piccole e medie 
industrie, all'artigianato ed 
alle cooperative di produzio- 
ne, ed il progetto per la co- 
struzione della nuova centrale 


nerà l'orchestra Safred con èl 
cantante della Radio Umberto 
Grattaglianeo. Prenotazioni tavo- 
li presso l'albergo stesso. 


traente Sirena, l'apparizione e 
l'esortazione dell'Angelo dalle 
ali di cigno, la figura rappre- 
sentativa del Pontefice Adria- 
no V. 

Ha potuto infine celebrars 
Vamor di patria dell’Alighieri 
nel ricordo papale del Fieschi 
iper la Liguria nativa. Ed ha co- 
sì concluso tra gli applausi del- 
l'uditorio: «Il dramma interio- 
re di Dante è anche il dram- 
ma dell'umanità. La quale var- 
ca con lui il cerchio d’attrazio- 
me terrestre che la serra, mi 
gra con lui oltre i confini del- 
la morte, verso l'infinito che 
appresta la beatitudine dell’e- 
terna sapienza, della perfezio- 


ne ideale e della grazia di- 
vina», 


Comizio in 


Ponterosso 


con esibizione natatoria 


Gran folla per le stravaganze di un ubriaco 


Un’'atmosfera da comizio 
aleggiava iermattina in Pon- 
terosso, Erano da poco trascor. 
pe le 11, quando numerose per- 
sone — in maggior parte don- 
ne — venivano attratte verso 
ll Canale da roche grida che 
provenivano da quella parte. 
Qui, assiso su una barca da 
esca, c'era un uomo, eviden- 
gmente ubriaco, il quale ar- 
ringava le rappresentanti del 
gentil sesso con una. fraseolo- 
gia alquanto boccaccesca. 

Quando l'uditorio aveva rag- 
giunto la consistenza di una 
autentica massa, lo strano 
banditore vestito com'era, spic- 
cava un salto in acqua, e con 
vigorose bracciate percorreva 
‘una ventina di metri, tuffan- 
dosi risolutamente sott'acqua. 
L'esibizione però non era an- 
cora finita, perchè, con un ma. 
gistrale salto, l’uomo schizza- 
Va su una barca, attraccata nei 
pressi della scaletta, s di là 
riprendeva la sua vivace ora- 
zione, Un poliziotto, attratto 
sul posto da quella folla ificu- 
thiosita = divertita che osserva. 
va il tritone sgocciolante 
naequa da ogni parte, si avvici- 
nava all'issembramento ‘@ in- 
ivitava lo sconosciuto a seguirlo. 
[Ma ie sue parole venivano 


|Isommerse. dal fiume dialettico 
ghe usciva dalla bocca dell'u- 
briaco, Poichè il tizio era, si 


no» di G. Verdi, con Tito Gobbi, 
Nelly Corradi é Gino Sinimberghi. 
E' un film Union. 

TTALIA. 16: «Sogno d’amanti», fasci 
no d'una donna moderna con Aun 
Todd e Claude Rains. Prima visione. 
VIALE. 15.30: «Sahara», un gigante- 
sco dramma di gloria e d'eroismo, 
con Humphrey Bogart. E' un film 
Columbia, in prima visione, 
VITTORIO VENETO. 16: Van John. 
son, June Allyson, nel gioiello Metro 
«La sposa ribelle». 

ADUA. 15: «Ho ueciso Jess il bandi- 
to» della Fincine; da non confondersi 
con «Jess il bandito». 

ARMONEA. 15.30: «Il ritorno dei vi 


gilanti», John Hall, M. Lindsay, 
Grande spettacolo di varietà .con 
Angelino, 


AZZURRO, 15: «Gli ammutinati del 
Bounty» con €. Laughton, O. Gable, 
F. Tone, 
BELVEDERE. 16: «I tre caballerosa, 
tecnicolore, con Paperino, Josè Cario- 
ca, Pancito. 

FERROV. S. VITO. 16-21.30: «Suezo 
con Ti Power, L. Youg. Grande suc- 
osso. 

LUMIERE. 15.30: «Così vinsi la guer- 
fa» con Danny Kave in teenigolore, 
CINEMA DEL MARE, 16: «Roma cit- 
tà libera» con Vittorio De Sica. Pri- 
ma visione par Trieste. I posto L. 39, 
I. 60. 

T. 15: «Bellezze al bagno» il 
lel tecnicolore in una scin- 
tilante rivista. 
MASSIMO. i 


: «Rotta su Caraibi», 
mico e musicale con 


con John Hall e S. Morison. Trayol- 
genti e romantiche avventure. in 
tecnicolore. E' un film Coltimbia, 
ODEON. 16: «Il fabbro del conven- 
to» con Vera Bergmann, Inge Borg, 
Antonio Cassinelli e Giaudio Gora. 
RADIO, 15.30: «Il cervello di Fran- 
%ensteimy con Gianni e Pinotto. 
SAVONA. 15: «Aloma dei Marì del 
Sud» un technicolor con Dorothy La. 
mojir e John Hall. 

VENEZIA. «Gianni e Pinotto contro 
i gani », Im. Ti 60, TT pi L. 50. 
WIPTORI 6: «Duello a S. Antonio» 
«in ternicolore con Etrol Flynn, Ale 
#is Smith. 


Il dolce della domenica 


Focaccia alla Passolina 
Ingredienti; 500 gr. di farina, 
% litro scarso di «latte, un piz- 
zico di sale, 100 gr. di zucchero, 
1 bustina di zucchero vanigliato 


può dire, al largo, l'agente siì|del doit. Oetker, 125 gr, di uva 


allontanava per 
silio di un collega, Il 


dell'ordine se ne era appena|y, 


chiedere l’au-|passa, 1 bustina dî lievito in pol. 
tutore | vere BACKIN del dott. Octker. 


Preparazione; Ineorporate una 
uona metà della farina con il 


andato, quando due amici del|jatte, il sale, lo zucchero vani- 


loquace fedele di Bacco, 
giungevano la scaletta e aiu- 
lavano il traballante oratore a 
tendersi uccel di bosco, 

A. poco a poco, la piccola 
folla si diradava e nella zona 
hi ristabiliva l’abituale labo- 
rioso fervore, che la spregiudi. 
cata concione aveva interrot- 
fo per quasi mezz'ora. 

—T_ _—.__—___ 


Riduzioni ferroviarie 


per la Fiera di Trieste 


La Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato ha fissa 
to le seguienti date per l'apipli- 
cazione delle riduzioni  ferro- 
viarie per la Fieha di Trieste: 
1) viaggi degli espositori, gìu- 
rati e personale tecnico: anda- 
ta e ritorno dal 12 agosto al 
25 settembre 1950; 2) spedizio- 
Mii: andata dal 12 agosto al 10 
settembre 1950; ritorno dal 27 
agosto al 25 settembre; 3) 
Viaggi dei visitatori: dal 25 a- 
goto al 10 settembre, 

Sie a RE 

Al posto fisso di Opieina sono 
giunti all'alba di ieri una coppia 
di coniugi russi con due figli, i 
quali, erano Stati espulsi da Bel 
grado per motivi politici. © 


Tag-'gliato e 


l'uva passa. Mescolate 
‘all'altra metà della farina Ja bu. 
stin di lievito BACKIN e staccia- 
ta, incorporandola poi nell'impa. 
sto precedentemente preparato. 
Ponete la massa in una forma 
rettangolare hen unta e cuocete 
a fuoco discretamente forte. Fa- 
te un'incisione con la punta di 
un coltello. sulla leggera crosta 
che si sarà formata ‘dono circa 
20 minuti di cottura. Finite la 
cottura durante altri 30-40. mi 


rigo 


Francesco Furger 


Ne dà il triste annuncio la des 
solata FAMIGLIA. 

Trieste, via Gatteri 23. 

Zurigo, Badenerstrasse 251, 
n] 


Domani domenica 28 corrente, 


popolare e del Circolo della cultu- | TI anniversario della tragica more 


te di 


Ria Pieri 


una S. Messa verrà celebrata alle 


musiche dilore 11 nella chiesa di via S. Ana. 


stasio. 
eo e cia er] 


VIAGGI E TRASPORTI 


i Biglietteria: Automobili. 
j f Î T stica. +» Ferrovisria >» 
È Aerea - Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO.TOKINO rapida lusso 


giornaliera ore 2 
MILANO celere giornaliera 
ore 21. 


GENOVA, - Giornaliera ore 8. 
via. Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 

20) 
SES ; corse giornaliere 
BOLOGNA ore 6.30 feriale ore 

14.80 domenicale. 

UDINE . Giornaliera ore 7.80; 

TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6,15. 

TRENTO, BOLZANO MERA. 
NO - Giornaliera feriale, 


AUTOLINEE PER -L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN- 
VURT mercoledì. 

VILLACO - ZANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome» 
rizgio). 

Prenotazloni 
fi PIAZZA UNITA! 

TELEFONI N, 47-93, 47-08 

PER LA 


CRESIMA 


GAVALLAR 


BILANCE pesa bambini 
sempre a vostra disposizione no- 
leggia Farmacia «Al Lloyd» te 
lefono 67-47. 


SPARISCONO 
IMFALLIRENENTE 


SN TUTTE LE FARMACIE © 
PREPAR. della FARM. SPONZA TRIESTE-ROLANO 


TAREF TRIEATE MO aFISIIud sd 


Dott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Eseguisce lavori in porcellana - 
resina - oro e acciaio. — Protesl 
con palati invisibili — Riparazioni 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-12.30 e 15-19 - Via Torrebianca 413 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 

CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ricevs: IV piano: ore 11.30.14; 
16,30 - 18: 19.30.- 20.30 
Piazza della Borsa_N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18,30-20 
Via Clcerone 11 . Telefono 34-19 


Goti P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE-VENEREE 
©Ore 10-18 e 18-20: festivi 10-13 


VIALE XX SETTEMBRE N, 24-HII 
Telefono 96336 


nuti. 

Chiedete fl Mevito RACKIN e 
tutti i prodotti ORTRER al Vo. 
stro abituale fornitore. 


Dichiarazioni di morte: presunta 


(T.a pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di GIO. 
VANNA PICULIN maritata CO- 
SANI, nata a Ternova il 15 otto. 
bre 1887, mancante dal febbraio 
1987, è invitato a comunicarle 
alla Cancelleria del Tribunale di 
Trieste entro sei mesi. 


Avv, Giuseppe Losich 


Il Tribunale di Trieste con sen. 
tenza n. C. 499/49 ha dichiarato 
la morte presunta di GIOVANNI 
SENICA di Giusevpe e di Anna 
Turissevich alla data della mez- 
zanotte del 30 settembre 1941. 


Avy. Silvio Repich 


Prof. MARZIAMI 


Docente univérsitarlo 
PELLE E VENEREE 


Via Iossini i4 . Telefono 74-24 
Ore. 11.30-12.30. @ 18-19,80 


Dott. UGO GIGLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERE 
Oro 11,30-18.30 e 18-20 
V.le XX Setterabro 2 IIT, Tel 96984 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica. Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENERPLE DET.LA PELLE 


in via S.Caterina 5, Tei. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20. 


a er 


li 


Sabato 22 


IL GEMO DI FIRENZE E 


aprile 1950 


La città — diceva Max Weber;mondo», un libro che onora l'e 


— è il simbolo più alto della 


razionalità sociale, Sorgendo da;ni si è incaricato di tracciare! egli ha voluto rendere ad alcuni 
‘una libera associazione umana, i per primo una storia dell'anima | degli artisti più insigni che han- 
da una comunità autonoma ed or-je della vita religiosa nel millen-!no contribuito al rinnovamento 
nie che va da San Giovanni! delle arti in Italia come in Fran- 
i Gualberto ai nostri giorni: e l’ha! cia. Al di fuori di qualunque in- 
fatto con quell’equilibrio d’inda-!tonazione catechistica © predica- 
jgine, quell’evidenza di stile, quel j toria, di qualunque formulario 
j calore d’animo che gli sono con-io ricettario (Soffici non è fatto 


ganica, essa rappresenta lo sfor- 
Zo massimo per vincere le resi- 
stenze della natura e insieme per 
domare le tentazioni della vio: 
lenza, è una solenne affermazio- 
ne di consapevoleza spirituale e 
di disciplina civile. Ma poche 
città hanno avuto, nella forma: 


te, un significato essenziale e de- 
cisivo. 


! ditoria italiana, Piero Bargelli- 


isueti, Ma da tale panorama nul- 
ila emerge che possa contraddire 


ie la religiosità della città, che 


Nella sua introduzione a unje di splendore, conferma un ca- 


grande libro edito in questi gior- 


ni dalla casa editrice «L’Arco»,|«civico», direi, in senso buono, 


Firenze fiore del mondo (120 il 
lustrazioni fuori testo), Papini 
ne enumera quattro, congiunte 
da una linea ideale che va da 


Oriente verso Occidente: Geru:| 


salemme, il centro della rivolu- 


«utilitario», che la allontana dal 


misticismo o dell’ascetismo. 


to l'intuizione della vita e della {ri, ce la dà, nello stesso libro, 


matura; Atene, la patria della ri- 
voluzione intellettuale che ha; 
foggiato il mondo antico; Firen:| 
ze, il cuore della rivoluzione u 


da alla civiltà moderna; Parigi, 
il vivaio delle rivoluzioni razio: | 
nalistiche e liberali che hannoi 
creato le premesse e le condizio- 
ni della vita d'oggi. Ma diversa 
mente da Gerusalemme, che pos: 
sedeva il senso della profezia e! 
della tragedia, da Atene, che ei 
ispirava alle norme della ragione 
e della logica, da Parigi, che ob- 
bediva alle regole della chiarez- 1 
- za e della misura, Firenze è sta- 
ta contraddistinta in ogni perio* 


imposto com'è di più parti, 
Giovanni Papini; mentre Arden 


go Soffici ha curato. con lo stile; 
je l’canimus» inconfondibile che:te sua e degli altri una confes- 
manistica che ha aperto la stra-jlo distingue, il capitolo sull’ar isione e una testimonianza. 


te — una succosa sintesi di tut 
te le manifestazioni della pittu- 
ra e scultura e architettura dal 
punto di vista «vissuto» di un 
artista, di un protagonista, di un 
creatore —. Niente divagazioni 
erudite, niente complicazioni e- 


Soffici, fedelissimo a Vasari e 
al suo metodo, sembra quasi non 
preoccuparsi dei risultati e delle 
indagini della critica contempo” 
ranea e ci riporta a Cimabue, a 


stetiche, niente esegesi critiche: ; 


| alla tesi fondamentale del pessi-| 
zione e nell’ascesa dell’Occiden- | mismo e del realismo fiorentino, | lati inediti, singolari o suggestivi 


pur ebbe momenti di grandezza I Spadini, come Cézanne, come 
rattere essenzialmente «sociale», i Carrà, come Morandi, senza con- 
le grandi passioni dell’eresia co- | mjer, i Degas, i Monet, i Ranzo- 
sì come dai potenti rapimenti del|ni,.i Fattori, i Cecioni. Il Sof- 

Una prospettiva ampia ed or-!rente alle senole, ai gerghi della 


ganica della letteratura a Firen: | critica, alle preoccupazioni della 
zione cristiana che ha trasforma: ;ze, col debito riguardo ai mino- estetica, alle compiacenze della 


| scoperte e molto meno dei euoi 
| massacri, una testimonianza che 


{per i trattati di estetica, come 
i tutti gli artisti autentici), il libro 
ci permette di assaporare molti 


di uomini come Picasso, come 
Braque, 


come Gauguin, come 


itare i ccapostipiti», gli «antichi 
fra i moderni», ji Courbet, i Dau- 


| fici dei «Trenta artisti», indiffe- 


letteratura, si conferma per quel- 
ilo che è sempre stato: un artista 
{sincero, uno scrittore di razza, 
un uomo intero che vede nell’ar- 


GIOVANNI SPADOLINI 


POETICA VISIONE DEL LAGO DI TIBERIADE 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


I PELLEGRINI DEL PASSATO ERANO PIU' SPENDACCIONI 


In corteggio di 300 carrozze 
algiubileo di ire secoli or sono 


Fasto e capriccio del Duca d'Intantado, ambasciatore di Filippo IV di Spagna 


re 


Roma, aprile 

Chi fosse capitato a Roma 
nei giorni della settimana san- 
ta, avrebbe penato a scorrere 
secondo capriccio per la città, 
chè il numero eccezionale delle 
carovane di pellegrini impone- 
va una rigorosa disciplina di 
traffico in tutte le vie del cen- 
tro. I pellegrini poi che si re- 
cavano a San Pietro, giungeva- 
no nella Basilica, come a so- 
spirato porto, soltanto dopo ore 
rli lento cammino, punteggiato 
da frequenti e pazienti soste, 
{tanta era la ressa dei veicoli 
d'ogni tipo che per il ponte 
Sant'Angelo e via della Conci- 
liazione muovevano a passo di 
uomo verso la. piazza berninia- 
na. Non era una fatica piace- 
vole, 
Ma, cosa avrebbero detto, es- 
si, codesti pellegrini pedestri, 
se si fossero trovati a uno del 
giubilei dei secoli passati, quan- 


| IL TEMPO PASSA ANCHE NELLA LONTANA GROENLANDIA 


Vogliono vivere meglio 


do, nei giorni particolarmente 
solenni, gli equipaggi del patri- 
Ziato romano e dei numerosi a- 


ristocratici stranieri, che sog-| 


giornavano nell’Urbe, fra cui 


parecchi ambasciatori, affluiva-| 


no dai quattro punti cardinali 
verso il Vaticano? In vicinanza 
dei ponti e per tutta la zona 
adiacente a San Pietro la con- 
fusione dei veicoli era tale che 
ben pochi pedoni potevano av- 
venturarsi frammezzo; il ri 
schio di venire travolti ad ogni 
|i basso era permanente, e quasi 
sempre, dopo la sfilata delle in- 
terminabili vetture, si registra- 
vano numerosi feriti: gente del 
{ popolino, che aveva voluto cu- 
‘ riosare un po’ troppo, o goder- 
si lo spettacolo troppo da vicino. 

La mania degli equipaggi ec- 
! cessivamente numerosi e lux 
suosi tra i grandi signori era 
i tale, che un corteggio di qual- 
I che netevole personaggio costi 
tuiva già in periodi normali un 
sorprendente e pericoloso spet- 
tacolo. Non c’era udienza pon- 
tificia, per esempio. a quello 
che oggi usiamo chiamare «cor- 
po diplomatico», la quale non 
iFadunasse, presso il palazzo in 
cui risiedeva il Pontefice, mi- 
guaia di carrozze: e quando ciò 
i avveniva al Quirinale, la. cone 
fusione era enorme. Ogni am- 
basciatore, ogni principe o bla- 
sonato della, nobiltà romana e 
forestiera voleva superare gli 


i equipaggi; e c’erano anche, 
beninteso, le lunghe carovane 
dei pellegrini appiedati, i «ro- 
mei», che si partivano dalle ter- 
ire più distanti e viaggiavano 
per mesi.e mesi, vivendo di 
pubblica carità, A un certo mo- 
mento, Roma rigurgitò non so- 
lo di popolo, ma di personalità 
più o meno illustri che parla- 
vano le più diverse lingue e fa- 
cevano mostra di equipaggi, ca- 
valcature e costumi sgargianti. 

Le gare dei potenti, fra chi 
più appariva, erano continue, 
ed ogni cerimonia pontificia ne 
offriva il pretesto, Soprattutto 
viva. e accesissima era la con- 
tesa tra. gli ambasciatori di 
Spagna e di Francia: nessune 
dei due voleva apparir da me 
no. e quando essi si recavano 
dal Pontefice, le vie di Roma 
quasi non. bastavano a conte 
nere il numero spropositato 
delle carrozze e delle cavalca- 
ture al loro seguito, senza dire 
delle migliaia di clienti famigli 
e servi, che formavano la mas- 
sa umana addetta all'immenso 
treno di vetture, La palma spet- 


FARI PER TUTTI 


vena 


tò, incontenstabilmente, al Du 
ca dell’Infantado, ambasciato+ 
re di Filippo IV di Spagna. 

li era giunto a Roma da 
poco. proprio in occasione dela 
le feste giubilari dell’Anna 
‘Santo, e il giorno in cui anaà 
alla prima udienza del Papa, 
i pellegrini, che erano nella 
città numerosissimi, assistetie 
to a uno spettacolo che feca 
epoca. Addirittura 300 carroza 
ze, riccamente ornate, con ca 
valli sfarzosamente bardati, fora 
marono il suo corteggio: ad all 
cune migliaia di uomini ascens 
deva, tra automedonti — nom 
è il caso di dire cocchieri —y 
camerieri, seudieri, ecc., il coma 
plesso del servidorame, ché 
sfoggiava, manco a dirlo, livrea 
fiammanti. Per chilometri 4 
chilometri di strada, era una 


scalpitar di cavalli, un balene» 
di finimenti dorati e argentati, 
un ondeggiar di gualdrappè, un, 
agitar di pennacchi al disopra 
dei gran cappelli a larghissime 
falde, e un romorio e un bru= 
sio da non dire, E quanto a 
lui, l'ambasciatore, sedeva in 
una carrozza di così ricca fat4 
tura che, al solo vederla, ami 
che il più ignaro avrebbe dos 
vuto argomentarne la potenza; 
del re di Spagna. 

E’ intuitivo che un tal nur 
mero! di carrozze — ognuna 
delle quali occupava a un die 


ì 


| Giotto, a Masaccio, a Botticelli 
ie a Michelangelo con un gusto 
reale, dall’avversione alle fanta- } del reale, del concreto, del par: 
sie fiabesche 0 metafisiche, dal]|ticolare, che può forse contrad 
disprezzo delle evasioni e delle|dire a certe attribuzioni e distin- 


do — e Papini lo sottolinea nel 
le sue pagine — dal senso del 


‘presso, lo spazio d’una moders 
na, autocorriera ed era convea 
nientemente distanziata da; 
quella che precedeva e da quel 
la che seguiva — dovette tei 
nere imj late per ore e ora 


i danesi dalla pelle gialla 


altri in numero e splendore di 
equipaggi. si 

Accadde così che l'ambascia- 
tore francese Fontenay si recò 
una volta all'udienza pontificia 


La guerra ha dimostrato il fallimento della politica di Copenaghen 


rinuncie, da un'aderenza alla sto; 


zioni filologiche ma dà il senso 


tia e alle sue leggi che ne fa 
uno «dei popoli più «concreti» del: 


monde. i 


Il miracolo di Firenze è stato | 


immediato e vitale di quella che 
è stata l’arte fiorentina, nello 
sua essenza più profonda. 


Un altro libro, che aiuta a ca- 


i 


mesi puri non se ne trovano 


nell’«Isola verde» = Sostituito dal libero commercio il monopolio statale 


Copenaghen, aprile 


un'istruzione adatta a Cope- 


la nuova, pesca, sia per le csì 


con un equipaggio di ben 131 
carrozze: e non sì trattava di 
Veicoli svelti e leggeri come le 
nostre automobili, ma eran ma- 
stodontiche carrozze di gala, 


le vie dell’Urbe attorno al palaza 
zo pontificio. Quasi un’intera 
giornata durarono le evoluzio4 
ni delle vetture per le vie ans 
guste e tortuose: e non c'era 


a dh 7 dae Pertiunoh enerazioni la| che pochi piccolissimi gruppi! naghen. genze dei servizi îgienico-sani | con un cocchiere dinanzi e da i i ri î scg i 
quello ci SERALE CARI LL DE IR A Di Pol Soliti Ss ta O nell'estremo Nord, non sono| Il commercio era monopolie-| tari e della vita moderna (ac-|due a tre servitori riccamente A Tn DOO, I. 
turale. isposizione alla poesia, ; metodo critico, ‘a sua dispo: PO an affatto estinti, come è avvenu-| zato nelle mani di una com-| quedotti, fognature, costruzio: i gallonati nella parte posterio- ve, di farsi largo tra il groviglio 

alla pittura, all'architettura, una (sizione umana, del suo equili- È P SEE 12 la| Î0 di altri popoli colonizzati:| missione governativa, la quale, | ne di stabilimenti per la pro: | re Così si recavano anche gli di veicoli, cavalli e servi. Come vs 
grazia e una leggiadria innata, | brio spirituale, è quello che pub- sua più grande colonia, sono andati anzi continuamen-| con la mentalità burocratica | duzione del pesce secco. com: : altri signori: @ come se ciò non dinque. si. meraviglierebbe. il F 

‘un insuperabile amore della bel' j blica Vallecchi in questi giorni] Groenlandîa, che su una su-| to aumentando. Ma il lento| propria degli impiegati, mante-| Serve, ecc.), bastasse, facevano seguire ie pellegrino moderno, se torpedo- 5 
lezza con un attaccamento allaiin un'edizione mirabile per ele-| perficie di 2 milioni di chilo-| programmatico adattamenta| neva colà pochi negozi assail Per il passato, la lotta con- carrozze da cavalli riccamente ; 


natura, una disciplina del mon | 
do, una coscienza degli obblighi i 
e dei doveri della vita, quale si; 
potrebbe ritrovare solo in egual: 
misura an popoli dediti prevalen- ; 
temente ai commerci o alle in'| 
dustrie, come gli inglesi 0 i ve! 
neziani, «Figli e nepoti di cam! 
biatori e «li drappieri, avvezzi a; 
tessere e a computare, non si la-! 
sciano incantare... Basta ad essi | 
la terra, con le sue concrete e fi: | 
gurabili forme, adatte a essere! 
Vantaggiosamente usate 0 artisti | 
camente rappresentate»: scrive | 
Papini. Ma il senso del reale noni 
si spiegherebbe senza risalire al 
fondamentale pessimismo fioren: 
tino, a quella considerazione| 
spietata degli uomini e delle lo- 
ro debolezze, delle loro malva- 
gità, delle loro miserie, che si 
potrebbe definire come una sor- 
ta di «machiavellismo» perenne, 
oltre gli stessi insegnamenti del 
Segretario fiorentino. La storia 
fiorentina — una delle più em- 
blematiche e simboliche storie 
del mondo — è una successione 
di ordinamenti e di istituzioni 
che, nel tentativo di adeguarsi 
alla realtà umana, provano ogni 
volta la propria insufficienza e a 
prono la via a tutte le repressio- 
ni e a tutte le violenze. Sembra 
quasi che i fiorentini possegga” 


no, in misura massima fra tutti] 


i popoli, il senso del «limite», la 
coscienza di quel «provvisorio» 


che è la storia: nessuna delle|; 


grandi eresie è nata a Firenze, 
in quanto nessuno pensò mai da 
questa terra a trasformare dl 
: mondo € a cambiare gli uomini 
(l’unico che ci si provò fu un 
ferrarese immigrato a Firenze, 
un predicatore domenicano al 
convento di San Marco, Gerola- 
mo Savonarola), È 
L’attitudine alle arti figurative 
e alla scienza fisica nasce nei fio- 


rentini dall’amore della realtà, |} 


dal culto dell’oggettivo, che por- 
ta a riaffermare la perennità del 
mondo esterno, la forza insuper 
rabile del dualismo cristiano, 
Forse questa è la ragione per cui 
Firenze, pur ghibellina 0 ribel- 
Je, non tentò mai di dare la sca- 
lata ai regni del soprannaturale, 
che rappresentavano un supremo 
correttivo alle insufficienze uma- 
ne: pur dopo la rivoluzione wu 
manistica, il razionalismo non 
penetrò nella città di Ficino, lo 
illuminismo vi lasciò deboli trae 
cie, il liberalismo vi diventò 
guelfo, la democrazia riprese le 
forme popolane del Duecento, lo 
storicismo non suscitò nessun se- 
quace di genio, Forse la scarsa 
‘nttitudine alla filosofia, che «i 
| potrebbe rimproverare ai fioren- 
tini, ha origine nel loro senso 
del contreto, che si oppone alle 
astrazioni generose del pensiero: 
lo stesso  neo-platonismo del 
Quattrocento fu un fenomeno di 
cultura assai più che di schietta 
speculazione. 
Papini osserya acutamente, a 
‘un certo punto della sua intro- 
duzione, che «da rivalità mercan- 
tile, Ja concorrenza vliventa — 
sublimandosi — emulazione spi: 
rituale»: le grandi conquiste del- 
l'economia corporativa e della 
stessa plutocrazia comunale ap- 
paiono così come la condizione 
mecessaria per quella «dialettica» 
intellettuale che portò all’Uma 
mnesimo e al Rinascimento. Conc 
seguenza del pessimismo fioren” 
tino è poi, come sottolinea Papi- 
mi, il gusto della beffa e del 
inotteggio, «l’univereale mania 
di uccellare», quel fondo di a- 
tnarezza crudele e quasi sadica 
che si sfoga nell’ironia e nella 
eatira, in quanto non trova altro 
modo di colpire i lati ignobili 0 
«ridicoli dell’uomo. La maschera 
di Stenterello non è che l’ultimo 
fantasma, estenuato ed esausto, 
della spietatezza fiorentina, L'at- 
titudine al ritratto» nasce da 
quella disposizione all’indagine, 
all’introspezione psicologica, al 
la penetrazione nelle cavità dello 
animo umano, che nascondono i] 
peccato ed il male. 
In questo «Firenze fiore del 


ganza e distinzione: Trenta ar 
tistîù moderni italiani e stranieri, 
un volume di 400 pagine con qua- 
si 200 illustrazioni che ci accom: 
pagna nel folto sentiero dell’ar- 
te contemporanea e, pur senza 
pretendere a un panorama com: 
pleto, aiuta a comprenderne mol 
ti aspetti e molti ‘segreti. Soffici 


ha contribuito come nessun alj 


ro alla diffusione dell’impres 
ionismo in Italia; con le Sco 
perte e massacri, con le Statue e 
Jantocci, al tempo della Voce e 
di Lacerba, egli fu il banditore 
© l’interprete dei nuovi indiri 
zi estetici, e permise agli italia- 
ni di conoscere e gustare per la 
prima volta artisti come Manet 


je Renoir, Monet e Degas, Cézan: | 


ne e Medardo Rosso. 

Il nuovo libro è una specie di 
ricapitolazione dell’opera critica 
di Soffici, un bilancio delle sue 


i 


metri quadrati conta appena 
una popolazione di 22 mila a- 
bitanti. Ritenceva di aver ap: 
plicato i principi fondamentali 
della più schietta democrazia, 
di aver concesso la più ampia, 
protezione al popolo originario 
degli eschimesi. e di aver iîn- 
fine impedito che un troppo 
brusco e improvviso contatto 
con la civiltà moderna rovi- 
nasse quelle anime primitive, 
che, nella loro ingenuità non 
avrebbero saputo opporre alcu- 
na difesa. 


Prolifici eschimesi 


Ora, sotto molti punti di vi-} 
sta è assai istruttivo vedere! 
come sia stato eseguito questo | 
programma improntato u tan-i 


to apprezzabile sentimento di 
umanità. Gli eschimesi, 0, con j 


espressione più appropriata i} 
groenlandesi, perchè di eschi- 


alle condizioni di vita moder- 
ne, invece, non ha affatto avu- 
to luogo, 

E ciò perchè il programma 
coloniale del Governo danese 
è stato eseguito da autorità 
statali, cioè da junzionari, cioè 
da burocrati. Un burocrate è 
conservatore, per eccellenza ed 
ha mille obiezioni e ostacoli da 
sollevare contro ogni novità. E 
così la situazione in Groenlan- 
dia fu ver lunghi secoli stazio- 
maria. Quell’isola era talmente 
protetta che nessuno poteva 
entrarvi senza un permesso 
speciale, e î groenlandesi a lo- 
ro volta senza un permesso 
speciale non potevano lasciar 
la, Le loro possibilità d'istru 
zione e di ambientamento con 
la civiltà europea erano per- 
tanto molto esigue. Solo î più 
intelligenti, i candidati alla 
carriera di maestro o di pasto- 
re d’'anime, potevano godere di 


VIAGGIO, PAGANDOSI LE SPESE CON PROIEZIONI 


PHULEGRINI D'ECCEZIONE, DUE SUDAFRICANI GIUNTI A ROMA DOPO CINQUE MESI DI 


CINEMATOGRAFICHE ALL'APERTO 


| prezzi d’acquisto per i prodotti 


primitivi, con una quantità di 
merci standardizzate straordi- 
nariamente scarsa. I prezzi e-i 
rano bensì bassi, ma anche i 


del luogo, in modo speciale peri 
le pellicce, non erano alti. i 

Ma quando durante la guer- 
ra i groenlandesi furono co-| 
stretti a provvedere da sé ali 
loro approvvigionamento com-i 
merciando con gli americani; 
allora, tanto i nativi, quanto îl 
funzionari danesi, videro con 
loro enorme sorpresa che si po- 
teva vivere molto meglio di 
quanto fino allora avevano vis- 
suto. E ricevettero nuovi im- 
pensati impulsi e intravvidero 
nuove impensdte possibilità ti 
agire di ‘propria iniziativa. E, 
dopo la guerra, a ciascuno era 
chiaro che mon si poteva tor- 


nare indietro, 

L'amministrazione coloniale 
per la Groenlandia sì dichiarò 
naturalmente disposta a tutte 
le riforme; contemporaneamen- 
te però jrenò lo slancio delle 
buone intenzioni con i freni 
dei paragrafi e con le solite re- 
more burocratiche. 

E' un grande merito del pre- 
sidente dei ministri Hedtoft lo 
aver visto chiaro nella situa- 
zione, con un rapido sopraluo- 
go, nell'estate del 1948. E trovò 
anche una rapida soluzione 
con la nomina di una commis- 
sione d'inchiesta autonoma, la 
quale presentò recentemenie 
al parlamento una relazione 
molto interessante. 


La caccia alle foche 


Da essa risulta che le condi 
Rioni di vita in quell’isola re- 
mota non sono più quelle di 
una volta. Per il passato, le ca- 
se degli eschimesi dovevano 
venir costruite a grande di 
stanza l'una dall'altra, per la 
necessità della caccia alle jo- 
che, che rappresentava la loro 
più importante fonte di vita. 
Nel corso delle ultime genera 
zioni invece, in seguito al con-| 
tinuo miglioramento del clima, 
îl numero delle foche è andato 
sempre diminuendo, mentre è 
aumentato quello dei merluz: 
zi. E pertanto oggi è mecessu: 
rio che le abitazioni siano co- 
Struite l'una vicina all'altra; 
sia per le diverse necessità del: 


tro la tubercolosi, assai diffu- 
sa, corzava contro difficoltà dii 
ogni genere, I due piccoli ospe- 
dali erano insufficienti, e la} 
maggior purte degiù ammalati 
doveva venir abbandonata al 
se stessa, Terribilmenie diffusa | 
era poi un'infezione sessuale? 
dovuta alla civiltà degli uomi: 
ni bianchi: la gonorrea, la qua: 
le difficilmente poteva venir 
combattuta, data la eccessiva 
libertà di costumi che vigeva | 
colà ab illo tempore... 


Equiporuzione totale 


La commissione ha ora pro- 
posto che i groenlandesi. (essi 
vogliono chiamarsi groenlande- 
sì e mon eschimesi, essendo 
questa una parola spregiativa 
indiana), vengono equiparati 
in tutto ai cittudini danesi, Es- 
si potranno quindi, d'ora in- 
nanzi lasciare il Paese quando 
vorranno, ed i danesi, a loro 
volta, potranno liberamente 
immigrarvi, Il monopolio sta- 
tale dovrà lasciare il posto al 
libero commercio. Le ditte da- 
nesi potranno vendere e com- 
perare liberamente în Groen- 


1ardati, condotti da servi e da 
mori. 


Questa costumanza delle car- 
Tozze lussuose e numerose co- 
me indice della potenze e del. 
la ricchezza della famiglia .che 
le ostentava, prese piede sopra 
tutto nel Seicento e raggiunse, 
anche in quel secolo, forma di 
vera esasperazione: era una 
delle tante eccessività dello 
«Spagnolismo» dominante. Il 
culmine di coteste manifesta 
FD si ebbe nell’Anno Santo 
Era finita da poco la «Guer- 
ta dei trent'anni» e l'Europa 
appariva più o meno pacificata, 
Affluirono a Roma da ogni par- 
te, soprattutto dalla Spagna, 
dalla Francia, dai Passi catto- 
lici dell'Impero, i pellegrini 
molti di essi a cavallo, parec- 
chi nelle «diligenze» del tempo. 
numerosi inoltre con i propri 


La maggior parte degli impianti 
per i fari e le lanterne ditutto 
il mondo provengono dalla 
icittà. dì Birmingham, in Inghil- 
terra, dove gli strumenti di 
segnalazione vengono appron- 
tati con accuratezza scientifica, 
secondo i camoni di una solida 
tradizione. Nella foto, uno spe- 
cialista intento a lavorare al 
prisma di cristallo, 


ni e macchine d'ogni foggia oe 
struiscono per brevi ore i nas: 
Saggi verso San Pietro, nei gior: 
ni di particolari manifestazio- 
ni e cerimonie sacre? Molto 
spesso, tra lè macchine che per 
via della Conciliazione avanza» 
no a passo d'uomo verso l'aerea 
piazza dove brilla e lampeggia 
l'alto getto delle due cantanti 
fontane, è dato vedere berline 
di gran lusso artisticamente Ja- 
vorate, specie all'interno, Ans 
che allora, in quei tempi, non 
‘poi troppo lontani, era così, E 
il Papa stesso, per esempio, che 
era Alessandro VII Chigf donò 
alla regina Maria Cristina di 
Svezia una sontuosa carrozza, 
dove, fra l’altro, eran «figurine 
d’argento misteriose» — secon- 
do scrive un cronista — dise 
gnate dalla mano del Bernini, 
‘allora al colmo della sua gloria; 


MIRIS 


FORTUNA DEI SILICONI 


landia ciò che vorranno, e i 
groenlandesi stessi potranno 
costituire delle libere coopera- 
tive per î generi che loro più 
stanno a cuore. I porti ver- 
ranno ampliati, la pesca è l'in- 
dustria favorite da sovvenzioni 
governative. 

Quando la prima spedizione 
dei Vichinghi, partita dall'I- 
slanda, occupò quella terra, es- 
sa era veramente, come lo di- 
ceva il nome una «terra ver- 
de», In questi ultimi decenni, 
la storia si è ripetuta. Il clima 
si è cambiato, è diventato as- 
sai più mite, tanto che nella 
parte meridionale si allevano 
migliaia di pecore, ed il loro 
numero è in continuo aumen= 
to. L'allevamento del bestiame 
e la pesca apporteranno, îinun 
prossimo avvenire, un notevo- 
le benessere all'economia loca- 
le, e, ad eccezione della parte 
Nord, quella enorme isola lun- 
ga 2000 chilometri, non sarà 
più abitata da poveri indigeni, 
ma da «danesi» dalla pelle 
gialla, dai capelli all'indiana e 
dagli stretti occhi a mandorla 
‘in un faccione da luna piena. 


GUIDO FLERES 


«SI STAVA PEGGIO QUANDO SI 


STAVA MEGLIO«, DICE LA MEMORIA 


I sol 


Ritrovo, mettendo im ordine 
delle carte, un. vecchio li 
‘bretto di conti di casa. Docu- 
mento preistorico, anni trenta 
Nove-quaranta. 


Comincio a sfogliare, a leg- 
gere, a paragonare e cado di 
meraviglia in meraviglia, mi 
sì fondono in bocca cifre d'al- 
to potere refrigerante, dodici 
lire, sette lire, cinque lire, tre 
lire, due lire (come disse quel 
cinese) sorbetti rari e preliba- 
ti, incredibili, lire zero settan- 
tacinque, lire zero cinquanta, 
lire zero venticinque è uno 
zuecherino finale, pour la bon- 
ne bouche un mentino glacia- 
le, centesimi cinque — sogno 
o son desto? Chi si rivede? Il 
soldino? Sfoglio un libretto di 
conti domestici o un vecchio 
album di fotografie di fami 
glia, cari volti scoloriti dal 
tempo, amici e parenti perdu- 
ti, le ragazze quand'erano bam- 
bine e noi stessi giovani e ra- 
gazzi, vestiti in modo assolu- 
tamente inverosimile, assoluta- 
mente ridicolo? 

Malinconica rassegna. Come 
la fotografia, anche il numero 
è troppo preciso, un itestimo- 
nio troppo pignolo, Dove, per 
la sua felicità, l’uomo non ha 
bisogno di fotografie e tanto 
meno di cifre. A ricordare 
quel che gli serve o conviene, 
quello che fa al caso suo, gli 
asta ia memoria, la quale ha 
Virtù affatto contrarie: è ap- 
prossimativa, infedele, labile, 


ottimista, abilissima a scan- 
tonare e tirare di lungo appe- 
na sente odor di bruciaticcio, 
regista di consumato lenocinio, 
con alti cieli e cupole Fortuny 
per gli sfondi, velature, sfu- 
mature. atmosfere e musiche 
e musichette da fare interve- 
nire al momento del pathos, 
come i violini in un'orchestra, 
quando attacca il duetto d'a- 
more, e non importa che sia, 
la Quinta di Beethoven, Funi 
culì va altrettanto bene In. 
quel latiemiele un numero ca- 
dé come una sassata in uno 
specchio d’acqua serena, 
Comunque, eccomi a fare i 
conti con questo libretto di 
conti, La cara assidua mano 
che l'ha riempito giorno per 
giorno non ha dimenticato 
nulla, finanche un soldo di 
prezzemolo, è segnato lire ze- 
To zero cinque, non sfugge la 
tisuolatura di un paio di scar- 
pe, lire una e cinquanta, pas- 
sa alla storia l'acquisto dei 
giornali del 24 maggio, mezza 
lira. Un giorno, il 28 giugno 
1939, fummo particolarmente 
frugali, tutta la famiglia, quat- 
tro persone e la donna, (cen- 
totrenta lire il mese), non si 
comprò che una lira ‘di latte 
e tre lire e venticinque di pa- 
ne; per rifarci il giorno dopo, 
che era S. Pietro, con un pol 
lo, lire quindici ‘e cinquanta, 
dodici paste, lire cinque, una 
bottiglia di Soave lire sei, Per 
la festività Baby ebbe dalla 
mwnificenza paterna centesi- 


mi settanta. Arrivò la bolletta 
della. luce, lire centootto è 
trenta. Non pare che la cifra 
procurasse imbarazzi o recri- 
minazioni in famiglia, La sera 
tutti al cinema, lire sette e 
cinquanta, 


. Sfoglio il libriccino e strabi- 
lio, rifò le somme e trasecolo. 
00, la pacchia la cuccagna. 
Certo eravamo molto felici e 
non lo sapevamo; la macchina 
alla porta, lezioni d'inglese al- 
la piccola, d’equitazione alla 
grande; libri, viaggi, vestiti, 
vVilleggiature, e quelle somme 
ridicole a fin di pagina, quei 
totali irrisori a fin di mese, 
poche decine, poche migliaia 
di lire. 

Nulla. di più bello con il 
cannocchiale rovesciato, di 
queste cifre remote, Ma in un 
libro di conti non tutto è se- 
gnato dalla parte dell’avere, 
Ecco difatti, in margine, a si- 
nistra d'ogni somma. finale, 
un'altra. cifra, sempre minore 
della cifra di destra, E' la ci- 
fra dell'entrata. Di poche ‘cen- 
tinaia di lire, ma sempre mi- 
nore, mese per mese, della ci- 
fra dell'uscita. La memoria, in- 
terrogata, fa una smorfia ma 
infine lo ammette: anche al 
lora i soldi non bastavano. Che 
meraviglia? I soldi non basta- 
no mai. 

Anche allora eravamo, chi 
Più chi meno, nei guai. Guai 
artificiali. diciamo oggi, biso- 
gni assurdi, di cui oggi si ride; 


inon bastano mai 


Un mondo nuovo di prodotti chimici, materie plastiche, lacche, 
pitture, resine, gomme - Cinquant'anni. di storia - Le sigarette 
impermeabilizzate - Un ponte fra chimica organica e inorganica 


Nati nell'ultima guerra, i silico- 
ni costituiscono una nuova con- 
quista nel campo della chimica 
e quantunque nella maggior par- 
te delle riviste e dei giornali, a 
prescindere dal pessimismo syiz- 
zero assoluto, si legga che i sili- 
coni sono stati danneggiati dalla 
eccessiva sopravalutazione che ne 
è stata fatta all'inizio, si tratta 


ii pur sempre di prodotti molto in- 


teressanti di indubbia importan- 
za ‘per l'avvenire, 


Il silicio, che è il componente 
essenziale delle rocce, della sabbia 
pe del vetro, dà origine ad un trat- 
to ad un mondo nuovo di prodot- 
ti chimici, materie plastiche, lac- 
che, pitture, resine, materie iso- 
lanti e gomme a base di siliconi, 
che ancor ieri erano curiosità di 
laboratorio e che oggi invece ven- 
gon fabbricati in massa negli im- 
pianti della Corning a Midland 
(Micligam) e della General Elec- 
rie a Waterford (New York). Sep- 
pur giovani, anche i siliconi han- 
no la loro storia, che si può far 
risalire al 1900, quando cioè il 
chimico francese Moisan, inven- 
tore del forno elettrico e del car- 
buro di calcio, aveva osservato 
una stretta relazione di parentela 
tra il carbonio ed il silicio. 

Tale relazione venne studiata 
più tardi dal prof. F, S. Kipping 
dell'Università di Nottingham, il 
quale intuì la possibilità di sosti- 
tuire in tutti î composti di car- 
bonio uno o più o tutti gli atomi 
di carbonio con atomi di silicio, 
ottenendo così delle molecole, os- 
sia delle materie con simili ma 


ma allora erano grattacapi. 
Trovo, fra le spese di prima 
necessità dell'estate del trenta- 
nove, uno smoking di seta 
bianca per me, Dio è grande, 
senza dubbio alla resa definiti- 
va dei conti me lo perdonerà. 
Nota il libretto a questa voce: 
giacca da sera bianca indi 
spensabile per il viaggio a... — 
segue il nome di una rinomata 
stazione termale straniera per 
la cura del fegato. 

Sicuro, eravamo malati di 
fegato — e come non lo sa- 
remmo stati? Il libretto ri- 
sponde: consumo medio di 
gragsi in famiglia tre etio- 
grammi di butirro, olio cinque 
decilitri il giorno, mezzo litro 
— come non ammalarsi di fe- 
gato? «Carne tritata per il su- 
go, ettogrammi due» oggi ici 
vive tutta la famiglia, 

Messa in istato d'accusa la 
infedele e sfuggente memoria 
confessa: hai ragione, dice, 
nemmeno allora s'arrivava, e 
il tuo cuore non era più felice 
sotto la giacca di seta bianca 
di quel che sia felice ora sot- 
to il vestito rivoltato; e di fe- 
gato stai meglio cento volte 
oggi, di fegato e di salute in 
generale; è vero, lo confesso, 
alla scadenza la rata dell’auto- 
mobile non ti dava allora me- 
ho fastidio di quel che ti dia 
oggi il conto del telefono, Gli 
artificiosi bisogni che ti creavi 
non ti gravavano meno del du- 
to bisogno d'oggi. Io Mnemòsi- 
me sono provvidenzialmente di 


natura angelica, e la mia fun- 
zione vera è di far si che lo 
uomo, nonchè ricordare, di 
mentichi; ma a volte mi con- 
viene farvi far mente locale, 
Timettervi sotto gli occhi non 
un. vago ricordo. ma un do- 
cumento preci: come questo 
libretto di conti. Guarda, scia- 
gurato, quante vanità ti seila- 
sciato alle spalle, quanta za- 
vorra hai buttato a mare, di 
quante cose puoi fare a meno, 


Così diceva Mnemòsine e 
forse non aveva tutti i torti; 
per quanto non avesse poi 
nemmeno tutte le ragioni, Cre- 
do che il suo proposito fosse 
di sostenere che si stesse peg- 
gio quando si stava meglio: es- 
sendo, come ha detto una ma- 
ga tutta dedita a lustrare e 
inorpellare le scarabattole, Je 
vicende, le miserie, i sentimen- 
ti e gli eventi che vivendo ci 
lasciamo dietro alle spalle è 
che giorno per. giorno ci so- 
spingono verso la nostra fine 
naturale. Questa è la sua fa- 
tica e, quando ci riesce, la sua 
soddisfazione: farci fessi. 

Dalla parte dell’entrate alla 
fine del ’40 il libretto segna: 
incassate lire 63940. dall’Auto- 
mobil Club per le quattro 
gomme della Millecento requi- 
site: «e dall’altra parte, usci- 
ta», per carta nera da oscura- 
mento e lampadine elettriche 
tascabili per tutta la famiglia, 
lire 79». Cominciavano i guai. 


PIETRO SOLARI 


non identiche caratteristiche. Con 
questo scambio — carbonio contro 
silicio — si può produrre, almeno 
în teoria, una infinità di materie 
nuove; gli innumerevoli composti 
organici noti possono essere «rie 
diti» in una quantità molto supe 
riore di varianti operate col si- 
licio, 


La reazione Grignard 


Il tetracloruro di silicio è la ba- 
se di partenza per la fondamen- 
| tale reazione di Grignard, median- 
te la quale si riesce a combinare 
certi radicali organici col silicio, 
cioè a sostituire uno o più atomi 
di cloro nel tetracloruro di silicio 
con gruppi organici. Con la idro- 
lisi e la condensazione si giunge 
attraverso stati intermedi aì sili- 
conì, i quali, nella vita americana 
specialmente, sono oggi prodotti 
di ordinaria amministrazione. 

‘Possono presentarsi allo stato 
liquido ed in quello di vapore. Al- 
lo stato di vapore, ottenuto sem- 
plicemente polverizzando î silico- 
ni fluidi possono essere utilizzati 
in maniera molto curiosa. Uno de- 
gli esempì più caratteristici, che 
ricorre spesso nelle riviste ame- 
ricane, è che con l’uso dei silicon 
| ni allo stato di vapore si può ren- 
dere impermeabile anche una si- 
garetta tanto da poter esser a:- 
cesa egualmente sotto la pioggia. 
Da ciò la possibilità e quindi co- 
modità di rendere impermeabili 
molti oggetti d’uso come imbat- 
laggi, tessuti, vestiti, ecc.: le goc- 
ce d’acqua rovesciate su questi 


oggetti non vengono assorbite ma 
scorrono via lasciandoli completa- 
mente asciutti. Tali proprietà fu- 
rono usate con molto successo spe- 
cialmente durante la guerra ne- 
gli aerei da combattimento, po- 
tendosileon tale mezzo impedire 
ogni rottura di comunicazione ra- 
dioelettrica a bordo degli appa- 
recchi stessi, evitare i' corti cir- 
cuiti, 'ecc.; tale proprietà viene og- 
gi impiegata anche nei para-brez- 
za delle nostre vetture, sulle fine- 
stre di tintorie, lavanderie, ecc. 

I silitoni liquidi, dall'aspetto 
chiaro come l’acqua e termicamen- 
te stabili fino a 160 gradi, hanno 
pure svariate caratteristiche che da 
‘una alta resistenza al calore e alla 
ossidazione in genere vanno alla 
loro solubilità in solventi organici, 
alla insolubilità nell’alcool e nel- 
l'acqua. Su quest'ultima partico- 
larità si basa l'importante impie- 
go dei siliconi fiuidi per rendere 
idrofuga la superficie degli isola- 
torì di ceramica sui quali forma- 
no una pellicola continua renden- 
do tale superficie impermeabile 
all'acqua, Nell'industria elettro- 
tecnica le proprietà dei. siliconi 
sono utilizzate per lisolazione a 
tenuta perfetta; secondo alcuni in- 
gegneri della Westinghouse |Cio 
| sembra che usando tale tipo di 
isolanti si sia potuto addirittura 
aumentare la forza dei motori, 

E' opportuno notare che sia allo 
stato fluido che di vapore per co- 
stituire degli intonachi protettori 
i siliconi formano degli strati e- 
‘stremamente sottili cosicchè sono 
necessarie in realtà quantità esì- 
gue di questi prodotti per ottene- 
te l’effetto ricercato; ‘inoltre gli 
oggetti non subiscono alcuna mo- 
dificazione nè all'aspetto esterio- 
re nè nel complesso generale, In 
America oltre agli olii e grassi a 
base di siliconi è oggì molto in 
uso la gomma ai siliconi, la quale 
quantunque abbia una resistenza 
minore della gomma naturale al- 
la trazione ed alla frizione, ha il 
pregio di resistere al calore me- 
glio di qualsiasi altra e di non 
perdere la sua elasticità neppure 
alle temperature più basse. 

Una curiosità nel campo dei si- 
liconi è costituita ‘dal «bouncing 
putty», una specie di mastice si 
mile a quello deî vetrai che rea- 
gisce in modo sorprendente agli 
urti subitanei ed ha Ja caratteri- 
stica di lasciarsi allungare e sten- 
dere in qualunque modo come il 
«chewing-gum> e non è attaccatic- 
cio. Finora in verità non si hanno 
usi particolari di questo strava- 
gante prodotto, comunque è pos- 
sibile che le sue caratteristiche 
gli procureranno in un avvenire 
non molto lontano impieghi nu- 
merosi e molto vari. 


Nella serie del «silicone resins» 
esistono diversi colori, vernici e 
lacche anche per pittura murale 
\che resistono a tutte le intempe- 
rie ed al più intenso calore. Fra 
gli usi pratici e più direttamente 
domestici che interessano il. pri- 
vato si nota che, date le qualità 
idrofughe dei siliconi, finestre e 
paraventi una volta lavati coi si- 
liconi' fluidi possono affrontare i 
più violenti diluvi senza nulla per- 


dere della loro trasparenza: per 
mesi resteranno puliti e brillanti; 
scarpe e corami possono essere 
resì impermeabili; gli indumenti 
puliti e stirati con l'aiuto dei si- 
liconi conservano il Joro aspetto 
di «nuovo». 

Abiti di carta al silicone, ten 
daggi interni ed esterni, coperto» 
ni, tappezzerie di ogni genere, 
perfino mattoni e cementi possono 
essere resi impermeabili e protet- 
ti dalle macchie. I motori «fuori 
bordo» e quelli d’aviazione resi 
impermeabili con tale mezzo, con- 
tinueranno a funzionare anche 
sotto cateratte d'acqua. Per Ia lo- 
ro rimarchevole resistenza alla lu- 
ce solare.ed alle intemperie si se- 
gnalano inoltre quale smalto idea- 
le per automobili rendendone su- 
perflua ogni ‘ulterioré pulitura. 
Stufe, frigidaires, mobili vernicia- 
ti di bianco saranno al salvo da 
macchie di grasso e da agenti sco- 
loranti una volta rivestiti con uno 
strato di siliconi. Dal punto di 
vista scientifico si può dire che 
i siliconi inaugurano una nuova, 
chimica del silicio, gettando un 
ponte inatteso e curioso tra la chi- 
mica organica ed inorganica. 


Opere di pace 


Sostanze imposte e guidate da 
scopi bellici ì siliconi dovranno 
fornire il loro aiuto alle opere di 
pace ed ai progressi della tecni- 
ca ed anche se. le troppo ottimi- 
stiche speranze che come spesso 
accade in simili circostanze anda- 
rono in parte deluse, la migliore 
conoscenza delle proprietà di que- 
stî «polimeri» ha permesso una 
produzione avvicinantesi con un 
lento ma continuo progresso a quel 
materiale ideale in un primo tem- 
po intravisto. Un fattore di gran- 
dissima importanza che certamen- 
te finora ha limitato in maniera 
decisiva l'applicazione estensiva 
dei siliconi è costituito dal prez- 
zo elevato dei polimeri. Probabil- 
mente una migliorata tecnica di 
sintesi dei prodotti intermedi potrà 
ridurre i costi in una certa misu- 
Ta; si deve notare tuttavia che il 
costo dei siliconi non potrà mai 
toccare i livelli bassi raggiunti 
dai polimeri commerciali (resine 
fenoliche. polietileniche, ece.) le 
cui materie prime sono abbondan- 
ti ed a basso prezzo. 

Ciò porta alla conclusione che 
i prodotti siliconici non saranno 
mai di uso universale come le al- 
tre materie plastiche: si può tut- 
tavia prevedere con un certo otti- 
mismo il futuro sviluppo su ampia 
scala di questi polimeri. 


FULVIA COSTANTINIDES 


490 assalti ad una 
Banca 


La Banca Statale di Rangevil, 


di; 
scientifico del delitto. Leggetela 
in « Selezione » di aprile. 
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ONTINUANO IN ZONA B 
LE RAPPRESAGLIE TITINE 


Centinaia di persone colpevoli di non «ver votato, sono sfate convo- 
gliate dall'inferno a Capodistria per sconfarvi due mesi di lavoro forzato 


Secondo il Vice Ministro de- 
gli Elsteri fugoslavo Leo Mates, 
l'unanime impostazione data 
dalla, stampa italiana alle re 
centi vicende della Zona B 
non può essere considerata cor 


me l’espressione irresponsabi-| 


le delle passioni dei singoli 
giornalisti o giornali. «Questa 
campagna — ha detto il sig. 


Mates — riflette inidubbiamen» 


te l'intenzione dei circoli  gio- 
vernativi italiani di conicentra- 
re l’attenzione ueil’opinioni 
pubblica. mondiale sul proble- 
"mia di Tirieste a sckitegmo delle 
note pretese dell’Italia». 


ABelgrato non fa piacere 


In primo luogo se ne do 
vrebbe dedurre che alia Jugo- 
slavia non fa piacere che l’opi 
mione pubblica sia investita di 
questo problema: a Belgrado 
si continua a desiderare che 
mon si parli troppo della Zo- 
ma B nè delle elezioni avve 
mute, nè delle rivendicazioni 
dell’Italia. Ed il meno che gi 
possa pensare è che le elezio- 
mi non ino state una. ccsa 
di cui veramente l’amministra- 
zione jugoslava possa vantar- 
si di fronte al mondo; altri» 
menti mom si vedrebbe il mo- 
tivo di tacere. Anche te richie 
ste italiane sono quindi più 
che fondate e appaiono più 
che naturali a tutta la gente 
di bucn sento, se a Belgrado 
si vuol evitare che se ne parli. 
Ma a parte queste iconsidera- 
zioni, che rientrano nello spi- 
rito ‘della nota intervista di 
Tito al «Times», intesa a_mk 
nîmizzare il proplema di Trie- 
site consideranidolo non urgen- 
te, non possiamo tacere il fat- 
to che il portavoce jugoslavo 
ha voluto parlare di stampa 
orchestrata, o meglio, secondo 
un vocabolario ormai giù di 
imioda ida noi ma sempre in au- 
ge nel paradiso balcanico, di 
Minculpop, Il Governo italia- 
no dunque, allo scopo di rag- 
giungere i suoi obiettivi, avreb- 
be montato una campagnia di 
stampa che miamcherebbe di 
basi ‘chiettive. A questo punto 
il sig. Mattes dovrà cnestamen- 
te ammettere che in tale ipo- 
tesi il Governo di Roma ha sa- 
puto essere un maestro inarri 
vabile nella propaganda. tale 
da gettare il discredito sulla 
perfezionatissima tecnica pro- 
pagandistica del mondo orient 
tale e di quella jugoslava in 
particolare. Infatti il niostra 
preteso Miniculpop ha non sol 
tanto orchestrato la stampa 
italiana filogovernativa, ‘ma 
anche quella di opposizione e 
di rigida opposizicne come la 
stampa sccialcomunista, che è 
stata piuttosto. dura nel de 
runziare la situazione mella 
Zona B; lo stesso Miniculpop 
italiano avrebbe ariche orche- 
strato la stampa straniera ed 
in particolare quel giormalista: 
inglese che ha fatto ichiarissi- 
me dichiarazioni sui soprusi 
di cui egli stesso è stato vite 
tima a Buie, senza parlare del 
le impressioni riportate a Pi- 
rano e trasmesse al «Manche 
ster. Guardian» da Sylvia: 
Sprigg. Ma dove la grande po- 
tenza del preteso Minculpop si 
è rivelata in tutta la sua mi 
racolosa efficacia è indubbia 
mente nell'avere saputo iorche- 
strare aniche il titino «Corrie- 
Te di Trieste», che allindoma- 
ni delle elezioni ha parlato 
chiaramente di deplorevoli in 
cidenti e di aisseniteismo. della 
fcrza pubblica. E° mai possi 
bile tutto questo? E’ possibile 
cioè che la Jugoslavia creda 
veramente ad una tecnica co 
sì raffinata e più ancora ad 
una acquiscenza degli organi 
di opinione pubblica di tutto il 
mondo, compresi quelli noto- 
riamente sovvenzionati da Bel- 
grado? 

Tì fatto è che forse in Jugo 
slavia mon si riesce ‘a conce 
Dire ura stampa libera, capa 
ce di liberamente esprimere 
lle impressioni dei suoi corri 
spondenti e dei suoì inviati, i 
quali non hanno altro obbligo 
se pen di riferire ciò che ver 
dono, Neon è in fondo merito 
dei giormalisti e dei giornali se 
il problema della Zona B è 
stato posto così violentemente 
‘attenzione del imiondo; è 
ittosto colpa dei titini che 
‘hanno comimiesgo troppe viola- 


zioni ai diritti delle genti per- 


chè la stampa del mondo Tibe- 
ro se ne potesse tranquilla 
menite stare în silenzio, Certo 
è scomodo eggi per Belgrado 
e per i suci portavoce assiste 
re a tanta levata di scudi con- 
tro le malefatte. C'era un solo 
medo per evitare tutto questo: 
immedire che »si compissero 
tanti delitti. Ma è chiedere 
\l’imipossibile a Belgrado, come 
sì deve anche desurrere dalle 
Ultime. notizie pervenute dalla 
Zona B. 


Mobilitata la propaganda 


Nella giornata di ieri ad e- 
semipio la popolazione di Ca- 
por ia ha visto arrivare in- 
colonnate alcune centinaia di 
persone, che provenivano dalla 
campagna. Secondo quanto si 
è saputo sono tutti condanma- 
ti a due mesi di lavori forza- 
ti — o rbbligati, il che è la 
stessa cosa — per essersi alute- 
nuti dall'esercizio dei diritto 
di voto domenica scorsa, Così 
infatti è anche risultato nel 
corso di vanie ‘conferenze € 
riunicni di massa tenutesi la 
sera prima durante le quali è 
stato annunziato da parte dei 
capoccia jugoslavi che agli a- 
stenti dal voto sarebbe stata 
risparmiata la vita — la frase 
‘viene riferita come testuale — 
ma che essi sarebbero stati 
puniti con due mesi di lavoro 
‘obbligatorio. Inutile dire che 
Îla legge elettorale mon preve- 
‘deva sanzioni per gli astensio- 
nisti. 

Continuano intanto le rap 
presaglie contro i lavoratori 
italiani sospettati di avere 
‘svolto prcpaganda contro il 
fronte popolare nei gicrni del 
le elezioni e dalle varie locali 
ta dell'interno vengono segna- 
late sempre muove aggressioni 
e, devastazioni, mentre manca- 
no motizie delle molte perisone 
Drelevate nell'intera zona. 


In tutta la zona è intanto nuo- 
| vamente mobilitato il repar- 
ito propagandistico per la fe- 
| sta del primo maggio, la quale 
dovrebbe servire solo quale 
prova generale per la più 
| grandie festa del 5 maggio, nel 
quale giorno. gli. jugoslavi 
ienterebbero solennizzare con 
‘pompa eccezionale il quinto 
infausto anniversario della lo- 
iro occupazione dell'Istria. 

i Alcuni profughi giunti da 
| Pisino hanno detto che due 
ettimane fa in quelle, città la 


in diverse case del paese de- 
vastanidole e bastonando a 
{sangue i ‘componenti. di varie 
{farniglie, Sono state partico 
i lartmente colpite lle famiglie di 
Vittorio Cumar, Ottavio Fiilip- 
i puti, Attilio Repa.e Carlo Bar- 
{zilai. Terrorizzati per la com- 
parsa degli attivisti titini e per 
raffiche di mitra sparate 
i contro l'uscio della propria 2- 
j bitazione, sono riusciti a fug- 
i gire di casa la sessantenne Ro- 
isa Ribullla ed il dî lei figlio. 
| Dei due mon sì ha. più nessuna 


polizia ha commesso un dupii-|notizia e si temleche siano 


ce ‘omicidio nelle persone di 
| certi Cius da Pisino e Dernich 
ida Villa Bertossa. I loro ca- 
daveri sono stati trovati sulla 
[inca ferroviaria, dove la pioli 
zia li aveva trascinati per far 
credere a una morte acciden- 
tale. Altri tre istriani sono 
morti nelle canceri di Canfa- 
naro, in seguito alle percosse 
ricevute. Ai familiari è stato 
comunicato che le vittime si 
erano uccise impiccandosi. Da 
varie località viene segnalato 
‘che giornalisti jugoslavi e a- 


cinato elementi italiani basto- 
nati o comunque danneggiati, 
tentando di convincerli a fir- 
mare delle dichiarazioni tali 
da smientire quanito pubblica 
‘to dalla stampa italiana sul 
‘loro conto. Forse sono queste 
le nuove iniziative del sig. Lso 
Matea per tentare di indurre 
fa stampa a tacere. 


genti dell'U.D.B.A, hanno avvii 


| stati successivamente rastrel- 
i lati, La Îloro casa è stata mes- 
‘sa a sogquadro. Si apprende 
| infine che tale Giusto Giotti, 
lavendo dichiarato coraggiosa- 
imente di sentirsi italiano ed 
iagsendosi rifiutato di votare, è 
! stato deportato. Infine il CL 
{N. dell'Istria riferisce che è 
‘deceduta a Portorose la set- 
i tantacinquenne Maria Tropaz, 
!:costrretta da qualiche tempo a 
|letto da uma forma di influen- 
iza, La Tropaz, malgrado l'in- 
iclemenza del tempo, era stata 
portata domenica scorsa a vi 
iva forza al seggio, elettorale, 
n a letto, le sue con 
i dizioni si sonio improvvisamen= 
ite aggravate, tanto da provo- 
i care il suo decesso. 


i 
_— e 


i Era lui oppure no? 


1 La pattuglia della P. C. che 
Ipercorreva ieri alle 12 Piazza 


tale Franco Maccaluso, di. 28 
anni, abitante in via Giusti 6, 
sul cui capo pendono da tem- 
po due querele per insolvenza 
ivaudolenta? Per occuparsene, 
i tutori dell’ordine chiedevano 
all'uomo di esibire i documen= 
ti, e dopo averli scorsi si con- 
vineevano che si trattava. effet- 
tivamente del Maccaluso, per 
cui egli veniva senz'altro fer 
mato, 

Tì provvedimento di Polizia 
ha un antefatto che risale a 
qualche tempo fa, e precisa- 
mente quando il sarto France- 
sco Battiloro, abitante in via 
S.M.M. Inf. 1157, sporgeva que- 
rela nei confronti del Macca- 
luso, il quale, stando al Batti- 
loro, aveva ordinato un abito 


dopo un acconto di 7 mila lire, 
aveva omesso di saldare il re- 
sto, scontabile in cambiali. A 
suo carico esiste un’altra que- 
rela, presentata il 24 marzo da 
Giovanni Princich; da Cormons, 
dal quale il Maccaluso aveva 
acquistato dei mobili, per un 
valore di 330 mila lire, senza 
poi pagarli. Mentre il Princich 
si era limitato a sporgere la 
querela, il Battiloro era anda- 


to a cercarlo a casa, dove ave- 
va appreso che il giovanotto 
era emigrato in Francia. Ma la 
patria di Chevalier non con- 
sentì al Maccaluso di tradurre 
in realtà i suoi progetti, per 
cui, qualche giorno fa, egli ri 
tornava a Trieste. Sottoposto 


Giunge ora motizia che a Ca-:tra i Rivi, al comparire di un 
stagna d'Istria venerdi notte 'giovanotto è rimasta per un 
individui ammati hanno fatto attimo interdetta: era o non 
irruzione a scopo intimidatorio ‘era, il frettoloso passante, quel 


a interrogatorio, ha narrato a 


sua discolpa di non avere pa- 
gato i debiti perchè disoccupa- 


to. E' stato denunciato a piede 
Jibero all'Autorità giudiziaria. 


del valore di ‘32 mila lire, e. 


GIORNALE DI TRIESTE = 


Brindisi augurali 
sul «Biancamano» 


IL CONVEGNO DEI RAP- 
IPRESENTANTI IN SICILIA. 
DELLA SOCIETA” «l'TALTA» 


Proseguendo il ciclo dei con- 
vegni della propria organizza: 
zione agenziale in Italia, la 
Presidenza della Società «Ita- 
lia» ha riunito a Napoli il 15 
corrente sul «Conte Biancama-] 
no» i suoì rappresentanti della 
Sicilia, giunti da Palermo a 
mordo della motonave «Vulca- 
nia», Essi hanno avuto così 
modo di ammirare sia le ma- 
gnifiche sistemazioni ed instal- 
lazioni di bordo, sia l’inap- 
puntabile efficienza dei servizi 
della «Vulcania» e del «Conte 
Biancamano», la rinnovata 
grandiosa ‘unità che, insieme 
al «Conte Grande», costituisce 
il vanto della nostra Marina 
mercantile, 

TM convegno si è concluso 
con una colazione offerta sulla 
stesso «Conte Biancamano», cui 
hanno ‘partecipato il comando 
della nave, dirigenti di Geno- 
va, Palermo e Napoli ed i rap- 
presentanti della Sicilia. Alla 
fine della colazione il cav. Ber- 
tora, capo della sede di Na- 
poli, ha porto il saluto ai pre- 
senti. Ha fatto seguito il cav. 
JTurza, capo della sede di Pa- 
lermo, e quindi il comandante 
Bonfanti ha porto il saluto e 
l'augurio. del. Presidente della 
Società, consegnando a suo no- 
me le targhe di benemerenza 
ai rappresentanti più anziani. 
Ha concluso alzando il calice 
all'avvenire della Società «Ita- 
lia», che rappresenta nel mon- 
do e identifica nel nome le 
fortune della Patria. Hanno ri 
sposto a nome dei convenuti 
il sig. Spinelli, decano del rap- 
presentanti, il sig. Artesi di 
Niscemi ed il comm. Scarlata| 


ziando a nome 
tanti e formulando i migliori 
voti per l’avvenire della Socie- 
tà «Italia». In questo clima di 
fervido entusiosmo e di calda 
italianità si è conclusa la ma- 


= Sabato 29 aprile 1950 


FUGHE DALL'ISTRIA ||| mercato 


per sottrarsi al terrore |, 


E' stata ricoverata al nostro ospedale una po- 
vera donna impazzita per lo spavento provato 


Nelle prime ore di ieri è ni 
parato nella nostra zona, pè- 
sto e malconcio, un agricoltore 
(del quale taciamio fl pome on- 
de evitare feroci rappresaglie 
ai suoi congiunti), oriundo da 
un paese del capodistriano, Il 
poveretto, che non intende più 
ritornare a casa, si è rivolto 
alla Polizia, i cui funzionari, 
considerato il suo stato, l'han 
no accompagnato all'Ospeda- 
le, Il sanitario di turno del pio 
luogo, ha riscontrato al profiu- 
go una vasta ecchimosi alla 
regione iliaca, contusioni alle 
gambe, all’emitorace destro 
con sospetta infrazione costa- 
le, ecchimosi al braccio destro 
e alla regione sacrale, giùdi- 
candolo guaribile in 30 giorni 
CHIA po le cure, con giusti 
flicata. circospezione, il ferito 
ha marrato che l’altra sera, 
una squadraccia composta da 
otto uomini, faceva irruzione 
miella. sua abitazione, decisa a 
fargli pagare a caro prezza la 
sua astensione dalle elezioni. 
Dopio avergli missso a sogqua- 
dro la casa, i «bravi» lo tra- 
scinavano nel cortile, dove per 
circa un'ora lo tempestavano 
con pugni e calci, Riavutosi, 
egli si trascinava in aperta 
campagna, e riusciva a stento 
varcare la Morgan, 


Di un altro drammatico api 


di Valguarnera, tutti ringra-|SsOdlo è protagonista una con- 
‘dei rappresen. :tadina cinquantenne da Vierte- 


meglio, madre di un giovanotto 
sui vent'anni, il quale, il gior- 
no dille elezioni, omise di pre- 
sentarsi alle urne. Lunedì sera 
l'infelice giovane iva prele- 


nifestazione, che lascierà larga 
e feconda eco in tutti i con- 


venuti È 


vato da una -squadraceia, che 
‘andandosene seminò il terrore 
mella povera abitazione, La 


Ritornano ad Aquileia 
cimeli romani 


due pregevoli 


i | 
I Già il patriarca San Paolino, 
lin sul finire del secolo 8.0, nel 
isuo «plancius» a lamento, pian} go profitto», I versi non abbi- 
| ge la triste sorte di Aquileia|]sognano certo di commento, 
| per quanto concerne la disper-!tanto sono eloquenti. Destino 
wione dei suoî monumenti anti-; jucrimevole, questo della gran- 
| chi. Heco quello che ci dicono,: de città romana, della capitale 
tradotti, i versi relativi; «O: già della Venezia ed Istria, de- 
Aquileia, ti vendono a pezzo aistino che con alterne fusi, ora 


sono gettati fuori dagli avelli 
a trafficarne il marmo con lar- 


pezzo per ogni dove, e nemme- 
no i monti hanno pace nella 
tua terra, chè i loro cadaveri 


spiga ss 


SCHIAVI CHE TORCHIANO 


più ora meno intense, perdurò 
sino a pochi decenni fa e che 
non si può dire cessato del tut- 


RE 


| PRIME VISIONI 


Roma città libeva 


Questo film rappresenta 
‘mosca bianca nel quadro della 
produzione italiana e, come. tale, 
ha dovuto percorrere una sorta 
di «via crucis» per giungere al 
pubblico. E' nato in un'epoca par 
ticolare, nell'immediato dopoguer- 
ra, dopo la grande esperienza fat 
ta da Marcello Pagliero nell'inter- 
pretare sotto la. la di Rossel- 
dini 3 ruolo dell'ingegnere comu- 
nista in «Roma città aperta», do- 
po che De Sica e Zavattini erano 
riusciti a rendere mirabilmente 
in «Sciuscià» la tragedia dell'in 
fanzia abbandonata, dopo che Bn- 
nio Flaiano aveva rappresentato al 
Teatro tascabile dell'Arlecchino@in 
Roma il suo atto wi La 
ra spiegata ai poveri». Pa 
Fiaiano, in qualità di regista e di 
sceneggiatore, De Sica e Zavattini 
în qualità di attore e di collabo- 
ratore. alla. sceneggiatura, realiz. 
zano questo film nell'inverno '45- 
?46, dandogli il titolo «La notte 
porta, consiglio». Nessuno però lo 
vuole proietta: Passa nelle ma- 
mi di vari distributori; infine, nel 
'48, appare sotto gli auspici della 
Fincine con il titolo definitivo di 
«Roma città libera». Si piglia il 
nastro d'argento (l'Oscar italiano) 
per il miglior sogge ‘originale: 
va a Biarrita, ove ha luogo «Le 
Festival du Film Maudit» e De 
Sica riceve il premio per la mi 
glior interpretazione maschile; in 
Francia poi godrà. di un ottimo 
successo di pubblico. Ma in Italia 
rimarrà sconosciuto aî più, tanto 
è vero che sono stati i Circoli del 
Cinema a volerlo ripresentare que- 
sto anno al giudizio dell'opinione 
pubblica, 

Perchè tutta questa diffidenza 
verso: îl film di Pagliero e Flaia- 
no? Probabilmente per ‘il fatto 
che «Roma città libera» si presen- 
ta con attributi del tutto estranti 
a quella. che Yorganizzazione 
commerciale e 
culturale del cinema nostrano. Si 
tratta infatti di un film di quat 
l'tro soldi, fatto in famiglia, nello 
ambiente ‘intellettuale romano, ove 
il pittore Mafai si presta a In- 
terpretare un piccolo ruolo di mal 
vivente, Flaiano s'improvvisa que- 
sturino e il regista Mastrocinque 
«vivetrs, anticipando così di qual 
che anno il barone di «In nome 
della lega un'opera di tutio 
riposo, di divertimento, realizza- 
ta per una sala «tascabile», come 
per un teatro tascabile. Flaiano 
aveva scritto: «La guerra spiega- 
ta aì poveri»; per la comprensio- 
ne ed un sincero apprezzamento, 
fa appello all'intelligenza del pub. 
blico e ad una formazione cultu- 
rale che non è di tutti. La Fran- 
cia è organizzata per tal genere 
di film, l'Italia no. Di qui il fe 
momeno, 

Raccontare la trama, o meglio, 
la «notte» di «Roma città libera» 
non è impresa facile: c'è un ladro 
(Nando Bruno) che rappresenta la 
saggezza comune, un reduce spian- 
tato (Andrea Checchi) che il ladro 
distoglierà dal suicidio, una gio- 
vane dattilografa (Valentina Cor- 
tese), che per miseria vuol darsf 
alla vita facile, una collana di per- 
le, rubata, um uomo politico (Vit- 
torio De Sica) che ha perso la 
memoria e un americano ubriaco 
(Gar Moore), la polizia sulle trac- 
cie di non si sa bene chi (alla fi- 
me si saprà che ricercava lo sme- 
morato). L'obiettivo vagabonda 


una 


in un certo senso. | 


per lle bische, i caffeucci, i «dan- 
+cing» di Roma notturna; i perso- 
naggi entrano ed escono dal suo 
campo senza un comune nesso lo- 
gico per ritrovarsi alla fine tutti 
in un locale notturno ove l'orche- 
strina ha già smobilitato e spira, 
l'aria sfatta ed indolente dei fe- 
stinì protrattisi oltre il necessario. 
L'alba arrecherà una luce lieta al 
finale di questa favola moderna. 

Se gli accordi fra sequenza e 
sequenza sono talvolta approssima- 
tivi, ciò non toglie che Pagliero 
abbia curato in modo esemplare 
la recitazione e la mimica dei suoi 
attori. Gar Moore è migliore che 
in «Paisà» e «Vivere in paco»: il 
suo gestire definisce un personas- 
gio, un'epoca, una mentatità; lo 
stesso discorso vale per il bravo 
e modesto Nando Bruno, per Va- 
lentina Cortese, l'attrice nostra 
megilio dotata; De Sica nella figu- 
ra lunare dello smemorato off 
tutti i doni della sua incompara 
Je intelligenza, Oggi i tempi sono 
cambiati e alcuni effetti di «Ro- 
ma città libera» si guardano già 
con occhio archeologico, ma il di- 
scorso di De Sica, il suo commia- 
to, i «blues» di Gar Moore e il 
commento musicale di Nino Rota 
resteranno certamente delle im- 
pressioni mon efiimere. 


RIPRESE | 
Wiva Villa! 


H' difficile che a distanza di 
anni, rivedendo un film, si con- 
servi il giudizio primitivo. Di so- 
lito la resistenza al tempo di una 
opera cinematografica è precaria: 
il giudizio peggiora. «Viva Villa!» 
(prod, M.G.M, - 1934) fa eccezio- 
ne alla regola: non solo esso. con- 
serva intatti i suoi valor N 
presenta anche in forma più con- 
sistente di quella in cwì erano ap- 

i tanti anni fa. Gli è che sVi 
1», da onesta, fatica com- 
, quale era apparsa, allo- 
ra, oggi ci sembra sia qualcosa di 
più, si valga di un impianto soli- 
do iquant'altri mai, di un conte 
nuto felice e, in un certo senso, 
anche attuale, di una forma so- 
bria ed efficace: non un abito su 
Misura per Wallace Beery, e nem- 
memo lo sfruttamento di parte del 
materiale girato da Eisenstein nel 
Messico, ma la intelligente, quan- 
to immaginosa versione cinemato- 


grafica. di un episodio della storia 
del Messico, l'affrancamento dei 
«peones» dall'antica servitù. 


Un merito del tutto particolare 
va allo sceneggiatore Ben Hecht 
personalità maggiore dello sti 
regista Jack Convay. Se n 
Hecht e Convay possono dare la 
misura della decadenza di una 
produzione si pensi che il secon- 
do fa oggi film come «L'isola sul. 
la montagna» e il primo, dall'aver 
sceneggiato «Scarface» e «Viva 
Villa!» e dall'aver diretto il fa- 
moso «Delitto senza passione» per 
creare «some disturbance in the 
industry», sta oggi dilettandosi @i 
cabale psicanalitiche, come «Io ti 
salverà», oppure inventando mere 
storie poliziesche, «delitti nè sen- 
za, nè con passione», eseguiti da 
criminali astratti, a stento tenuti 
in vita per un'ora e mezza, nel 
segno di un discutibile diverti 
mento intellettuale, La conclusio- 
ne è evidente. 

‘C.C. 


[62 neppure oggi. Il breve cenno 
era necessario a meglio com- 
prendere quello che segue. Di- 
rò cioè di un importante recu- 
effettuato nell'interesse 


pero 
del Museo aquileiese. 


icesco Toppo, udinese, proprie 
tario di 
quel di Aquileia, alla Bacchina 
e alla Colombara, vocaboli che 
di per sè, in ispecie id secondo, 
parlano di sepolcri — notissi- 
mi i colombari di Roma — e 
la Bacchina anche di culti un- 
fichi, aveva scoperto, con le 
consuete opere agricole di sta- 


una quantità di sepolcri monu- 
mentali. Sennonchè nessun tri 
lievo, nessuna pianta dà con- 
tezza dei ritrovamenti allora 
effettuati. E invero chi mai nel- 
la misera e negletta Aquilera 
di quei tempi intendeva l’inte- 
resse di una riproduzione fede- 
le delle tombe nel loro allinea: 
mento, della superficie occupa- 
ta, nei cippi, nelle stele, nei 
sarcofaghi, nelle are che le 
componevano e decoravano? 
Non credo affatto di errare ri- 
tenendo che questa sia stata la 
maggiore neoropoli romana fin 
qui riapparsa mel luogo. Chè 
tanti sono i monumenti o, me- 
glio, i frammenti raccolti e di 
lì trasportatî a Buttrio nella 
amena villa, posta in colline, 
del conte Toppo. Là essi furo- 
no murati e sulla facciata dei- 
la stessa e inoltre in grandi pi- 
ramidi erette all'uopo con la 
sola preoccupazione di offrire 
una visione singolare, bizzar- 
ra, di quello svuriatissimo mar 
teriale, ma frantumando così 1 
pezzi di certo ancor più di 
quanto fossero all'atto dela 
scoperta. Oggi la villa è dive- 
nuta proprietà dell'Istituto Nu. 
gionale mer î Mutilati di Guer- 
ra e ner suo parco magnifico, 
con la china dolcemente digra- 
dante, con ia vista sulla diste- 
sa della pianura, si muovono, 
giocano, saltellano, come pos: 
sono, î mutilatini dell'ultima 
atroce guerra. 

Orbene dalla Presidenza det- 
l’Istituto sono riuscito a otte- 
nere due peazi che mi attrae- 
vano in modo più particolare 
verso il cambio, amichevolmen- 
te concordato, di altri pezzi del 
Museo di Aquileia, Al detto 
Istituto mi piace esternare an- 


gentile architetto Giacomo Del 
la Mea col quale trattai la 
permuta, Ritornando così ad 
Aquileia, nella cui terra erano 


stati scavati, un rostro di na- 


ve e un fianco di sarcofago con 
scena realistica di torchiatura 
cui attendono. due schiavi. 


antichi romani. sì compiacesse- 
ro della riproduzione di scene 
attinenti alla vendemmia, cioè 
in ispecie alla raccolta delle 


pei coì suoi affreschi di amori- 
ni giocondì, mtenti anche a 
condurre una mescita di vino. 
Rara oltremodo invece è la 
torchiatura delle uve. Il tor- 
chio a vite poi, che si osserva 
su questo marmo, non era pel 
nulla diverso da quello aziona: 
to, del pari a forza di braccia, 
fino a mon molti anni or sono, 
sia nelle grandi cone nelle pic 
vole, nostre aziende agricole. 
Il sarcofago mella sua integri: 
tà doveva ridare sulla facciata 
e sull'altro dei due fianchi la 
vendemmia vera ‘e propria e 
ila pigiatura; in tal guisa con 
in torchiatura del fianco, pre- 
cisamente superstite e’ gentil 
mente, cedutoci, le operazioni 
vendemmiali erano qui rappre- 
sentate in sostanza al com- 
pleto,. 

Il secondo pezzo è una pro- 
ra di nave di calcare d'Aurisi 
na munita di rostri a speronu- 
re il naviglio nemico, I monu- 
mento bello, elegante nella sua 
linea e nella forma, accresce- 
rà il pregio delle raccolte mar 
seali aquilziesi, dove esso sarà 
meglio inteso nel suo valore. 
Lo immagino in origine alta 
Bacchina, in prossimità ovvia 
mente del Natissa, cioè di un 
corso fluviale, Doveve inserir- 
Bi penso vin un pilastro a com- 
porre il ragguardevole monu- 
mento di qualche navarca, cioè 


i Intorno al 1860 il conte Fran- 


estese campagne in 


gione compiute dai suoi coloni, ! altro giornale di Trieste nei 


che da queste colonne grazie 
sentite che estendo pure al 


E’ troppo noto, perchè io ab- 
bia qui @ indugiarmi, come gli 


uve e alla loro pigiatura. Basti 
rammentare al riguardo la ca- 
sa notissima dei Vettii di Pom- 


di un capitano 0 ammiraglio 
d'età romana. Infatti anche 
un'altra prora rostrata fu sco- 
perta in Aquileia în questo se- 
colo ed esattamente sulla 
sponda destra del Natissa. Del 
resto parecchi e notevoli sono 
î ricordi marinari della roma- 
na Aquileia, sia inscritti sia 
scolpiti, ed essi ben si spiega 
no stazionando talora nei cG- 
nali e fiumi di Aquileia e fra 
Aquileia e Grado, oltre alle 
barche mercantili, anche un 
distaccamento della flotta dr 
guerra di Ravenna, ma di quei 
ricordi ebbi già a trattare in 


| decennio scorso. 
GIOVANNI BRUSIN 


La (i RI in iassì 


Un tassametro, che suonava 
la tromba a tutto spiano, im- 
boccava alle 18 di ieri l'ingres- 
so dell'Ospedale. A bordo del 
veicolo c'erano il doti, Polonio 
della CRI e due inferinieri, A- 
vendo la benemerita. istituzio- 
ne tutte le lettighe impegnate 
in altri servizi i sanitari ave- 
vano dovuto servirsi di quel 
mezzo per trasportare nel pio 
luogo la bambina Silva Colom- 
bin, di 8 anni, abitante in via 
Cumano 20, rimasta vittima 
poco prima di un incidente 
stradale. Il medico dell’Astante- 
tia, dopo aver riscontrato al 
la Colombin la frattura della 
clavicola sinistra ed escoria- 
zioni alle gambe, provvedeva a 
farla ricoverare ‘nella I Div. 
sione chirurgica con prognosi; 
di un mese, 

La piccola Silva era rimasta 
irnifortunata mentre stava gio- 
cando nei pressi di casa. AU 
un tratto, arrestatasi la filovia 
alla fermata stabilita in quella 
zona, la Colombin sì slanciava ; 
attraverso la strada per rag- 
giungere l'opposto marciapie- 
de, Nella consa però ella anda. 
va a sbattere contro la Fiat 
1500, guidata da Sergio Buiat- 
ti, di 42 anni, abitante in via 
Scomparini 20, malgrado que- 


E morto Giorgio Ballis 


Iì maestro Giorgio Ballig, mor 
to l’altro giorno a 67.anni, tr 
stino, era una simpaticissima figu- 
ra di uomo e di musicista, che ha 
legato il suo nome alla piccola 
lirica. Direttore d’orchestra negli 
spettacoli di varietà al Nazionale 
e alla Fenice, dava un prezioso 
contributo di competenza ed espe- 
rienza. Scrisse le operine «Ma- 
scherata», «Il canto dell’usignolo», 
«La ragazza d'oltremare», che eb- 
bero notevole, sebbene fuggevole 
successo. Era anche noto come 
compositore di numerose canzoni, 
parecchie delle quali riuscirono 
vincitrici nei concorsi annuali del 
«Marameo!» e in cui aveva dato 
indubbie prove della ‘sua sensibi- 
lità musicale e della sua inesauri- 
bile vena. Alla famiglia le nostre 
condoglianze. 


La caramella del diavolo 


Il telefono della CRI squilla- 
va ieri alle 16.40 per chiedere 
urgentemente l'intervento di 
un'autolettiga in via Udine 2, 
dove il piccolo Carlo Wood, di 
9 mesi, impadronitosi di una 
caramella all'insaputa della 
mamma, l'aveva ingoiata, e il 
dolce, fermatosigli nell’esofago, 
minacciava di soffogarlo. Il 
dott. Giunta si precipitava im- 
mediatamente sul posto, e sot- 
toponeva il bimbo alle cure 
del caso, per cui poco dopo 
RISORTO goloso era fuori peri- 
colo. 


sti avesse fatto il possibile per 
evitare l'incidente, 

Verso le 13, all'inerocio di 
via Filzi con via Milano, l’au- 
to targato MI 136201, guidata 
da Benito Aldo Canzi, di 27 
anni, da Milano, veniva a col- 
lisione con una jeep dell'MP 
americana, L'auto ha riporta- 
to ingenti danni, mentre ‘a 
jeep se l’è cavata con qualche 
ammaccatura, Iersera alle 21, 
mentre attraversava con pas 
so indeciso la Piazza Dalmazia, 
il barbiere disoccupato Romea 
Coceani, di 58 anni, abitante in 
via Gozzì 5, è stato atterrato 
dalla «Lambretta» guidata da 
Bruno Santi, di, 17 anni, abi- 
tante in via Giulia 19, Il Cocea- 


madre sua, dopo poche ore im- 
pazziva dalla disperazione. 
Poichè la donna diventava di 
‘ora in ora più agitata, un suo 
cognato raggiungeva lenmatti- 
ma Trieste, e moleggiato un 
tassametro al posteggio di via 
Vasari, ritornava in Zona B 
per avviare la malcapiltata al 
manicomio. Alle 16 di ieri l'au 
tomobile sì fernmava davanti 
alla Croce rossa italiana, in 
Piazza Vitorio Veneto, e la po- 
veretta, ridotta ormai a un 
cencio umano, veniva sottopo- 
sta a visita medica da parte 
di un sanitario della-beneme- 
nita istituzione, il quale om 
mava per l'immediato ricove- 


di beni immobili durante il pas- 
sato. mese di marzo, aumenta a 
circa il doppio di quelil registrati 
nel mese di febbraio a, c. e cioè 
@ L. 122.367.561, risultanti da 179 
transazioni fra immo a 
menti in condominio e terreni da 
fabbrica, Della somma suaccenna- 
ta, L. 88.432.500 spettano a 114 
compravendite riguardanti il cen- 
tro cittadino e L. 33.93 
del suburbio e dell’altipi 
lla tornata in esame, l’imp 
Magi T 
ara isto di terreni dei Campi Eli 
si 
24.470.000, 


gni di menzione sono i seguenti: 
uno stabile in piazza Carlo Al 


da ‘un Istituto di credito cittadi- 
no; un opificio di via dei Giacinti, 
acquistato per L. 7.000.000; un ter- 


fra la via Gregorio Ananian e 


sorta in seno ad un primario Isti- 


degli stabili 


(Antonio Garzolini). La somma 


L volume, essendosi maturate solo 
lei capitali investiti negli scambi 


43 ‘operazioni per L. 54.299,115, 
suddivise nella forma seguente: 
L. 47.650.160 accordate a peso di 
24 stabili del settore cittadino pro- 
priamente detto e L. 6.648,955 a 
peso di "19 stabili del suburbio e 
dell'altipiano. Gli importi maggio. 
Ti così in iti furono: L. 35 mi 
ilionì a carico di una Società indu 
striale ed a peso di due stabili, 
uno di città ed uno di Chiadim 
i a 65|L. 2.500.000 a peso di due stab. 
. Nel-|di città; L. =.000.000 a peso dî al 
cune realità di Chiarbola Sup,, 
Chiadino e Rozzol; L. 1.000.000 a 
peso di una realità di Chiadino; 
L. 1.000.000 a peso di un’altra rea- 
lità di Chiadino e L. 1.000.000 a, 
peso di una metà indivisa di uno 
stabile di città. 

Il tasso d'interesse si mantenne 
fermo al solito 715 per cento nel 
la maggior parte delle contratta- 
zioni e da un minimo dell'uno per 
cento salì ad un massimo del 10 
per cento, 


Investito da uno fiammata 


apparta- 


lore è rappresentato da un 


fatto dal Comune per lire 
Gli altri acquisti per importi de- 


berto per L. 14.505.000, acquistato 


reno da fabbrica formante angolo 


via Francesco Fortunio, acquistato 
da una Cooperativa edificatrice 


ro ospedaliero. Durante la bre- 


Ve sosta alla CRI, si guarda. |acguistati per L, 3.540.000; al 


tuto assicurativo per L. 5.200.000; 
due alloggi in via Fabio Severo 


Di un drammatico infortunio 


tri| sul lavoro è rimasto vittima 


va attorno epaurita, ed ogni 
movimento di coloro che le e- 
rano vicino la faceva tremare 
per lo spavento; 

Infine un vecchio artigiano 
di Capodistria è riparato ieri 
a Trieste. L'uomo, che era sta- 
to preceduto sabato scorso 
dalla sua unica figlia, si è de- 

iso alla fuga per evitare che 
alla giovane venisse in mente 
di ritornare a casa. Lunedì 
mattina difatti i titini aveva- 
no iniziato le ricerche per ac- 
ciuffare la fuggitiva, minac- 
ciando, qualona l'avessero rin- 
tracciata, di deportarla, Il pa- 
dre suo allora, abbandonata 
nottetempo la casa, il piccolo 
gregge e qualche. mucca che 
possedeva, è scappato, 


L’invelto 
a sorpresa 


Un elegante involtino fascia- 
to di carta velina e saldato con 
uno spago, che spiccava sulla 
aiuola di un giardino di via 
delle Cave, attirava iermatti- 
na l’attenzione di Amalia Curk, 
di 438 anni, da Albaro Vescovà, 
la quale lo raccattava, Il pac- 
chetto — esaminato poco dopo 
dalla Polizia — è risultato con- 
tenere 300 grammi di tritolo, 

La giornata di ieri può senza 
altro definirsi ‘campale per 1 
rastrellatori, i quali hanno 
complessivamente rimosso: 186 
detonatori, una testa di pan- 
zerfaust, 14 bombe tedesche da 
tromboncino, 6 mine d'allarme, 
226 proietti, 157 spolette, 6 
cartucce per fucile e 109 bom- 
be a mano, I rastrellatori hax- 
no inoltre prelevato due bain- 
nette, che uno sconosciuto a- 
veva consegnato a un pompie- 
re, narrando di averle rinve- 
nute sulla finestra di uno sta- 
bile che sorge mei pressi 
Largo Niccolini, Sotto un a 
bero di via della Pietà, un pas- 
sante ha rinvenuto una baio- 
netta con fodero, che si è af-; 
frettato a consegnare alla Po- 
lizia, Infine, proseguendo ns 
lavori di bonifica in corso a 
San Dorligo della Valle, i ra: 
strellatori hanno ricuperato, in 
un campo che si stende nei 
pressi della strada di Bagnoli, 
189 proiettili, 6 mine d’allarme, 
50 spolette, 90 detonatori e 106 
bombe a mano, il tutto in per- 
fetta efficienza, 


punta 


Un episodio disgustoso 


Un disgustoso spettacolo ha, 
dato iersera, alle 21.30, tale 


‘a Scorcola, ambedue acquistati da 


pietra; uno stabile in via di Ro- 
magna, occupato da nn Istituto 


Mario Zhuk, di 51 anni, abi- 
tante in via Murat 17. Mentre 
sostava ubriaco nei pressi del- 
l’Albergo «Excelsior», l'atten- 
zione dello Zhuk veniva attrat- 
ta dal passaggio della proces- 
sione della Madonna Pellegri- 
na e, nel religioso silenzio della 
cerimonia, egli incominciava a 
bestemmiare ed inveire contro 
un sacerdote, E° stato imme- 
diatamente fermato ma, appe- 
na giunto in sede di Polizia, lo 
Zhuk insultava l'ufficiale di 
servizio, per cui finiva decisa- 
mente in camera di sicurezza. 


Gesto disperato 


In un momento di sconforto, 
Norina S., di 48 anni, abitante 
in viale XX Settembre, ha ten- 
tato di por fine ai propri gior-, 
ni, ingerendo una dose di son- i 
nifero. La donna è stata ac- 
compagnata all'Ospedale dalla 
C.R.I. e qui accolta, 


BOR 


EE MERCATI ) 


MILANO 

Centrale 6900 (—40), Generali 
6440 (—40), Ras 1900 (>-5), Basto- 
gi 2948 (+8), Cucirini 7680 (95), 
Linificio 915 (—7), Cot. Mer. 1920 
(0), Fisac 504 (1), Fibre 1995 
(50), Snia 2850 (5), Fiasider 
495 (—8, Iva 195 (2), Catini 
972.50 (1.50), Breda 46 (1.25), 
Fiat 405 (—1,50), Sade 986 (8), 
Edison 1944 (--2), Seso 2178 (7), 
Sip 1059 (—3), Vizzola 2780 (+20), 
Meridelettrica 837 (—2), Rom, E- 
lettr. 3945 (—-15), Terni 232.50 (+1), 
Distillati 1800 (30), Eridania 8770 


ni ha riportato ferite guaribili 
in pochi giorni, Un'auto ha at- 
terrato infine; all'inerocio di 
via Carducci con Piazza Ober- 
dan, il falegname Lino Bossi, 
di 19 anni, da Muggia, Nell'in- 
cidente il Bossi ha riportato le- 
sioni alle gambe, 


Nella borsa ritrovata 
soltanto i documenti 


Dall'auto di Giuseppe Mislei, 
di 37 anni, abitante in Strada 
del Friuli 291, lasciata momen- 
taneamente incustodita in Lar- 
go Santorio, è sparita ieri mat- 
tina una borsa di pelle conte- 
nente il portafogli con 220 mi- 
la lire, un bollettario d'affari, 
un libro di fatture, un provino 
per formaggio e un barattolo 
di latte condensato. Il Mislei a- 
veva appena denunciato il fur- 
to, quando la guardia della Po- 
lizia amministrativa di servi 
zio al mercato coperto l'infor- 
mava telefonicamente che nel. 
Patrio di una casa di via Maio- 
lica era stata rinvenuta la bor- 
sa sparita, con dentro i soli 
documenti. 

Re O, 

«Musica in piazza», il corto- 
metraggio smarrito lunedì scor- 
so dalla maschera del cinema 
«Adua», Biagio Zacchigna, è 
stato finalmente ritrovato. Teri 
mattina una signora sconosciu- 
ta si presentava nella casa del 
lo Zacchigna, consegnando ai 
suoi familiari l’introvabile pel- 
licola. La donna, appreso l’in- 
dirizzo dello smarritore dai 
giornali, si è affrettata a re- 
stituirgli la. pellicola. 


(-+70), Rom. Zucch. 552 (+1.50), 
Anic 219,50 (6), Saffa 684 (9), 


TRIESTE 


! Generali 6410 (—30), Assicura- 
trice 780 (—5), Ras 1905 (). 


SHittamento delle valute libere 

Ultimi prezzi rilevati sul merca- 
to libero delle valute; sterlina oro 
7300-7350, marengo 5800-5850, ster- 
lina unitaria 1550-1530, dollaro 640- 
642, fr. svizzero 148-150, franco 
francese 175-180, scellino austriaco 
i dinaro 120-125, oro al mille, 


NAVIGAZIONE 


Gas 25.50 (—),  Rumianca ® 48.50 
(©), Pirelli 843 (+8), Pirelli e C. 
965 (+18), 


Aumento degli scambi 
sul mercato azionario 


Le prime sedute per liquidazio 
ne maggio danno l'impressione di 
un risveglio degli scambi e num: 
rosi titoli registrano discrete mi- 
gliorie. Un brusco arresto viene 
opposto però alla migliorata ten- 
denza dalle quattro giornate con- 
secutive di vacanza che si mizia- 
no con domani e che inducono gli 
operatori ad astenersi da nuove 
iniziative. Notevole per tutta la 
settimana la richiesta delle STRT 
e delle due Pirelli, I titoli tratta. 
ti si sono aggirati nel corso della 
ottava sulle 400.000 azioni per se- 
duta, Le operazioni di riporto si 
sono svolte regolarmente con ab- 
bondanza di denaro. Il tasso ge- 
neralmente praticato è stato quel 
lo del 7 per cento, che segna una 
lieve riduzione rispetto alla liqui- 
dazione precedente. L'avvicinarsi 
della fine della raccolta delle sot- 
toscrizioni alla conversione, fa ri. 
tenere she il liquido finora assor- 
‘bito per quelle operazioni dal mer- 
cato dei fondi pubblici, possa es- 
sere nuovamente investito nel set. 
tore azionario. Nei mercati a red- 
dito fisso le variazioni nei due sen- 
si sono state minime. 


Slittamento delle valute libere 

Nel mercato delle valute l’inter- 
vento di numerose partite vendi 
trici costringe le quotazioni a in- 
‘dietreggiare nuovamente senza tro- 
vare una base d'appoggio sicura. 
Sempre offerte le monete auree, il 
metallo e la sterlina unitaria. Più 
calmo il dollaro; affari minimi per 
i bonifici. Ultimi prezzi: sterlina 
oro 7155-7250, marengo 5700-5800, 
sterlina unitaria 1600-1615, dollaro 
639-641, fr. svizzero 149,25-149.75, 
fr. francese 177-178, oro 872-830, 


SITUAZIONE IN PORTO: Por. 
to Veechio: Banchina 1, «Prome- 
teus» (it.); B. 2, «L, Blessi» (it.); 
B. 4, «Floriana» (it.); B. 6, «Ri: 
nuccis (it.); B. 7, «Pelagosa» 
(it.); B. 8, «Andalusia» (it.); 


«FP. Brunner» (it.); B. 9, «Achil- 
le», (it.); B. 12, «Lamone» (it.);i 
B, 15, sA.| 


B. 14, «Tinos» ‘(gr.):; 
‘apano» (it.); B. 
(italiana); B. 24, 
Banchina 26, «Sanga» (italiana), 
Po Duca d'Aosta: B, 31, «P. An- 
dalo» (it.); B. 32 «Aldebaran» 
(it.); B. 36, «Albatros» (it.); B. 37 
«Britannia» (br.); B. 89, «Mobi 
lan» (am.); B. 40, «Sylvia Lykesy 
(am.); Banchina n. 41, «Piero» 
(it.); B. 42, «Isonzo» (it.); Ban-| 
china 44, «Wilfords (nor.): B. 45, 
«Roma» (it.); B, 46, «Pontinia» 
Gt.); «Zagreb» (jue.); Banchina 
47, «Portorose», «Timavo» (it.). 
Sacchetta «Ata» (it.); Ars, Lloyd 
«Cowasjee»  (br.), «Nakhshony 
(isr.); S. Marco «Genepesea (it.); 
Scalo Legn. N. «Torres» (pani; 
Uva Nuova «S.Antonio» (it.); 
S. Sabba: «Indiana» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI; 21 
aprile 1950: «Britannia» B. 37 a 
mare; «Mobilianyz B. 39 a mare; 
«Zagreb» B. 46 a mare; «Uzice» 
B. 24 a mare; «Esperia» B. 20-21 
a mare; «Portorose» B. 47 a ma. 
re; «Pontinia» B. 46 a mare; «P. 
Andalo» B. 31 a 46-47; 22 aprile 
1950: «Albatros» B. 36 a mare; 
«Sargay» B. 26 a 81; «Piero» R. 
4 a 46; «Isonzo» B. 42 a 41; 
«Lamone» B. 12 a 31. 

NAVI IN ARRIVO: 21 aprile 
| 1950: «Bmpire Fitzroy» rada poi 
S. Sabba; 22 aprile 1950: «Vitto 
ria Claudia» Arsenale; «Certena- 
go» Arserale; «Campidoglio» B. 
28; «Monginevro B. 22; «Avionia» 
Ilva; «Atlantico» B. 42-43; «Re- 


mo» B. 38; «Noonday» B. 39; 
«Frederick C. Collin» B. 37. 


ieri il tecnico Amtonio Mersi- 
ni, di 48 anni, domiciliato a 
Muggia, in Salita Vecchia 7. 
Alle 13.30 il Mersini stava la- 
vorando ai forni annessi all re- 
parto ortopedico dell'Ospedale 
quando improvvisamente una. 

A Te o spiritiera esplodeva, investen= 
I mv La uan 4 

die Di ia Via del Moinio @ Vento | SOl0 con una fiammata, che gli 
l'altro; L. 1.950.000 per una quowa | 2PPiccava il fuoco agli abiti. 
ce Dante EI Egli foi Soccorso prontamente, il Mer= 

. Maria Maddalena Inf.; iire|sini è stato accompagnato nel. 
1.618.600 per una realità in via|]n divisione ni 
delle Liînfe; L. 1.500.000 per uni, rerati D frognosi di 30 
‘alloggio in’ via Giovanni ‘l'aglie-| FICOVerato con prognosi 

giorni per ustioni di II grado 
alla gamba destra, alle mani, 
alle braccia, al collo e al viso. 

Spinta dalla fretta di prepa» 
rare il pranzo, Giustina Bar 
tain ved. Zaghet, di 81 anni 
abitante in via Marconi 2, af= 
| ferrava una bottiglia di spirie 
«dj {to e ne versava un abbondante 
‘|getto sul fornello già acceso; 
L'improvvisa fiammata segui- 
tane, l’investiva in pieno, pro- 
ducendole ustioni di IT e II 
grado al viso, per cui è stata 
ricoverata all'ospedale con pro- 
gnosi di 30 giorni. 

Da un'impalcatura, alta cin- 
que metri, è precipitato l’assir 
stente edile Amedeo Di Floria- 
no, di 48 anni, abitante in Piaz- 
za Sansovino l; ha riportato 
la frattura di uma costola, con- 
tusioni alle gambe e squasso 
nervoso, per cui è stato ricove- 
rato all'ospedale con prognosi 
di 20 giorni. 


due alloggi in via Roma, acqui 
stati da una Immobiliare sportiva 
per L. 3.470.000; un fondo da fab- 
brica in via dei Leo per lire 
3.250.000 ed uno per L, 3.000.000 


un'altra Cooperativa edificatrice; 
‘undici alloggi in via dei Leo va- 


religioto, per L, 1.500.000; lire 
1,300.000 attribuite ad un magaz- 
zino in via Ruggero "Limeus; e 
1.200.000 a due realità di Rozzo) 
L. 1.200.000 ad un fondo da fa 
rica in via Pasquale Revoltella. 
L, 1.150,000 a due ma: i 
Commerciale e L. 1.000.6 
altro magazzino dello # 
cui dianzi in via Rus»: 

Vennero inoltre tr 
ponti inferiori al m 
bili seguenti: 16 da L. } 
L. 875.000; 109 da L, 100.000 a. lire 
500.000 e 35 da L. 10.000 a lire 
100.000. 

Perdura la buona disposizione 
per gli acquisti in condominio, più 
facili naturalmente qualora. gli 
stessi locatari siano i compratori; 
non esclusi anche se fatti da e- 
stranei che approfittano della spe- 
requazione fra l'esiguo prezzo di 
acquisto e quello che sarebbe il 
costo di giornata dell'analoga co- 
struzione. 

Per quanto concerne fl credito 
Ipotecario, il mese in esame non 
ha dato un bilancio di eccessivo 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO AL 


FILODRAMMATICO 


Proseguono con crescente successo 
le repliche del film FOX 


lo ero uno sposo di guerra 


Il pubblico fa ressa per assi 
stere agli spettacoli e la critica 
definisce il film: «un capolavo- 
ro del più fine umorismo e una 
vera gioia sal cuore». Il più 
grandioso successo mondiale. 
‘A parigi 182.725 spettatori, 
hanno già veduto questo. film 
che da quattro settimane sì 
replica al Cinema «Le Paris. 


Tutti dovete vederlo 
Tutti dovete vederlo 
Tutti dovete vederlo 


molti dicov 


SOC. ITAL. TRASPORTI 
MARITTIMI - GENOVA 


SITMAR 
, BUENOS AIRES 


IN 15 GIORNI 


Tubonve CASTELVERDE 


Disloc. 15.000 Tons - Velocità alle prove 18 Mg. - Piscina - 
Bars Saloni Trattenimento - Ampie passeggiate - 
Cinematografo - Passatempi- vari, 


VIAGGIO INAUGURALE CON PARTENZA: 
da GENOVA 17maggio 1950 
da NAPOLI 18 maggio - da PALERMO 19 maggio 
SISTEMAZIONI PER CIRCA 900 PASSEGGERI 
CLASSE UNICA - TERZA CABINE E CAMERONCINI 
La turbonave farà scalo anche a: È 


R!0 DEJANEIRO o SANTOS - MONTEVIDEO | 


UFFICI PASSEGGERI DELLA COMPAGNIA 
GENOVA: Piazza Acquaverde 2 _ Tel. 61-244 - 61-252 - Tele. 
grammi: fransmar. 
MILANO: Via Puccini 1 - Tel, 897-194/5 - Teleg. Milanexpress 
ROMA: Via Manin N. 4 - Tel: 487-420 - Telegrammi: Intervia 


PRIMAVERA - 
Nuovi modelli da uomo, donna e ragazzo 


PREZZI FO RTEME NTE 
ATI garanzia 
RIBASSATI 


di qualità 


PULITURA p o MORRA See 
LUCIDATUREA ARCHETTI Piazza  ‘“ommassa 
RASCUIATURA Telefono N.ro 29.568 


} 
T 


nai 


o at 


- e dell’innocenza. Se tra alcuni 


Sabato 22 


aprile 1950 


TRADITORE O EROE IL COLONNELLO HARDY? |Immutato atteggiamento 


UN NUOV 


CASO DREYFUSS 


avvince e divide i francesi 


Fissata per lunedì la ripresa del processo 
contro il misterioso ufficiale dei «maquis» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 21 
Da cinque anni, dal giorno 
cioè della liberazione, un in- 


quietante dramma di coscienza 
turba il sonno dei francesi, Vi 
è un uomo magro, alto, le ma- 
scelle pronunciate, che sembra 
l'incarnazione dell’enigma: è 
un eroe della Resistenza oppu- 


giatori sostennero il contrario; 
i giudici si trovarono assai im- 
barazzati. Essi rimasero a lun- 
go in sala di consiglio finchè 
pronunciarono una sentenza di 
assoluzione. Il pubblico tributò 
calorose ovazioni al colonnello, 
Ma l’affare non era termina. 
ito: tutt’altro, 
Alcune settimane dopo l’asso- 


re un volgare traditore? E” lailuzione, e precisamente il 95 


domanda che i francesi si fan- 
no davanti al caso del col. Re- 


marzo 1946, René Hardy veni 
va. arrestato improvvisamente, 


né Hardy, assolto al principio |Il controllore del vagone letto 


del 1947 dall’accusa d’intelligen- 
za col nemico, ma in carcere 
da tre anni in attesa di un nuo- 
vo, giudizio. 


L'orresto notturmo 


Lunedì prossimo René Hardy 
comparirà davanti ai giudici 
militari, i quali dovranno tro- 
Vare una risposta al dramma- 
tico dilemma: eroe o traditore? 

Per un insieme di circostan- 


che fino allora era rimasto in- 


la notte famosa il colonnello 
era. stato effettivamente arre- 
stato dalla Ghestapo. Egli ave- 
va presa nota dell'avvenimen- 
to nel suo registro, 


dy confessò: «E’ vero, venni ar- 
restato dai tedeschi. Non ne 
posso più», Egli venne rinchiu- 


ze quest'uomo polarizza su diìso in una stanza nella quale Si 


sè l’amore e l'odio del Paese. 
Sì può dire che la Francia con- 
temporanea, come ‘All'epoca 
dell'affare Dreyfuss, si divide in 
due grandi partiti: quello di co- 
loro che credono René Hardy 
Un eroe e quello di coloro che 
lo ritengono un traditore. Si 
può quindi dire che il colonnel- 
lo riassume ed incarna la situa- 
zione della coscienza umana di 
fronte. al problema della colpa 


giorni René Hardy verrà con- 
dannato dai giudici militari per 
tradimento metà dei francesi 
griderà all’ingiustizia ed all’er- 
tore giudiziario; lo stesso acca- 
drà nel caso di una assoluzione: 
l'altra metà dei francesi denun- 
cerà lo scandalo e l’ignominia, 

E° facile. dunque prevedere 
che il processo che si inizierà 
lunedì susciterà un profondo 

voto d'opinione. pubblica in 
Francia, Già i giornali si sono 
impadroniti della faccenda e ia, 
stanno montando. Secondo i fo- 
gli comunisti e di sinistra Re- 
né Hardy è un traditore; se: 
condo gli altri, giornali egli è 
ingiustamente sospettato, 

Reng Hardy è un uomo an- 
cora giovane: ha appena 39 an- 
i, ma dal 1939 ad oggi ha vis- 
suto una esperienza certamen- 
te unica passando attraverso le 
prove dell'occupazione, della! 
lotta Clandestina, gli onori del- 
l'immediato dopoguerra, le pri- 
me accuse e l'assoluzione, la se- 
conda prigionia e il secondo! 
giudizio, Nei prossimi giorni po-| 
trebbe essere deciso il suo ay-; 
venire per un lungo numero dii 
anni perchè l'accusa che pesa! 
su di lui è grave e piena di mi- 
Dacce, : 

Egli è ritenuto colpevole di 
avere denunciato ai tedeschi i 
‘Buoi compagni di lotta clande- 
.Stina e di avere consegnato un 
piano operativo detto «il piano 
Verde» in cambio della scarce- 
razione, Hardy, ispettore delle 
Ferrovie, partecipò attivamente 
‘alla lotta clandestina compien- 
co imprese che i suoi amici ed 
ammiratori definiscono leggen- 
darie. Il 7 giugno 1943 Hardy, 
che aveva un importante con- 
vegno clandestino a Parigi, salì 
a Lione prendendo posto ‘in una 
cabina della carrozza letto, Du- 
Tante il viaggio il treno venne 
perquisito dalla Polizia tedesca 
e Hardy arrestato insieme ai 
suoi compagni di cabina, 

Il dramma di Hardy è tutto 
qui: in questo viaggio e in que- 
sto arresto notturno. Secondo 
gli accusatori il colonnello, on- 
de: sottrarsi alle torture oppure 
onde ottenere di essere scarce- 
rato, denunciò -ai tedeschi i 
suoi compagni di lotta. Libera- 
to dai tedeschi, Hardy riprese 
contatto con il Comitato di re- 
sistenza che si trovava allora 
a Lione, E qualehe giorno più 
bardi la Polizia tedesca effettuò 
Un colpo importante: il 21-giu- 
gno si dovevano riunire espo- 
nenti della resistenza con la! 
partecipazione di un rappresen- | 
tante in Francia. del generale 
De Gaulle. Tutti i ‘congiurati 
vennero arrestati e ami.a- 
mettati. 


Prove schiaccienti 


Solo Hardy non venne am- 
manettato ed egli, dando uno 
strattone al suo guardiano, riu- 
sci a fuggire. I tedeschi lo in 
seguirono, tirando contro di lui 
alcuni colpi d'arma da fuoco, 
ma il colonnello, benchè ferito, 
Si eclissò, Arrestato qualche! 
giorno più tardi, Hardy evase ! 
di nuovo e i tedeschi cessaro- 
no di interessarsi della sua 
persona. ‘ 

Le apparenze sono sSchiac- 
cianti per Hardy: al.processo vi 
furono dei testi che affermaro- 
no d'aver visto il ‘colonnello in 
compagnia di elementi della 
polizia tedesca qualche ora pri- 
ma della cattura del Comitato 
di resistenza. Una teste, la si 
gnora Deletraz, dichiarò anche 


gno per simulare di essere ri- 
masto ferito dai gendarmi te- 
deschi. 

Al processo Hardy si difese 
disperatamente, «Non sono mai 
venuto meno al mio dovere —, 
egli affermò con fermezza — 
non mi resta che il mio nome, 
Non disonoratelo». Il colonne,to 
negò di essere stato arrestato 
dalla Ghestapo sul treno Lio- 
ne-Parigi. Avendo scorto. sul 
treno un ex resistente passato | 
mi tedeschi egli si era masco 
Sto nel gabinetto e alla prima 
fermata era sceso dal treno ri 
fugiandosi successivamente La. 


Nimes. Un teste confermò in-|! 


fatti di avere visto l'Hardy ai 


che Hardy si cera tirato volon-|.gi 
tariamente al braccio il 21 giu-|) 


trovava una rivoltella, ma Hat- 
dy non si suicidò: trascorse la 
notte a redigere una lunga con- 
fessione di sette pagine, 


tuazione giuridica complicata e 
il Presidente del Consiglio d’al- 
lora, Ramadier, si consultò con 
il Ministro della. Giustizia. 
Hardy non poteva essere giudi- 
cato su dei fatti per i quali era 
già stato assolto, cioè intelli- 
genza con il nemico, ma il giu 
dice istruttore girò ostacolo 
proponendo di deferire il co- 
lonnello al Tribunale militare 
sotto l’accusa di tradimento. 

I testi di accusa hanno man- 
tenuto nella seconda istruttoria 
la loro deposizione: «Hardy 
venne arrestato dalla Ghestapo 
e tradì i suoi compagni di lot- 
tas. Anche una donna; Lidia 
Bastien, una creatura che 1 
cronisti dicono «bella e contur- 
‘bante» e che fu il grande ama- 
re di Hardy lo accusa: Hardy 
avrebbe tradito i suoi compa- 
gni per salvare la donna mi. 
macciata dai tedeschi, 

I testi a difesa invocano ora 
delle lacune di memoria e non 
sono più sicuri su quanto ave 
vano deposto al processo, Solo 
l'avvocato’ difensore di Hardy, 
laccademico Maurice Garcon, 


chiesta ‘personale, continua ad 
essere convinto dell'innocenza 
del.suo cliente. 


Difficile difesa 


Lunedì René: Hardy. si, pre- 
senterà ‘davanti ‘ai giudici mi- 
litari: questa volta egli sarà so- 
lo o quasi. perchè anche ia 
donna amata lo ha abbandona. 


ito e lo accusa. Perchè egli men- 


tì la prima volta? Che cosa ac- 
cadde durante la sua detenzio- 
ne nella sede della Ghestapo? 


trovabile si era presentato alla | 
polizia e aveva deposto che nel- ; 


Condotto a Parigi, René Har-| 


Il colpo di scena creò una si-| 


che. avrebbe effettuato un’in-! 


Ha egli tradito veramente e per 
quali motivi? Ecco alcune del- 
le domande che i giudici si por- 
ranno e che molti francesi fin 


da ora si pongono, Il «mistero; 


lato? Lo sapremo tra alcuni 


[tato verrà finalmente sve- 
giorni, 


VICE 


RESPINTO L'ATTAOCO 


| 


i Houg Kong, 21 


erano riusciti a creare delle 
teste di ponte nell'isola di Har 
nan si sono oggi arresi dopo 
inque giorni di combattimen- 
(i. L'informazione proviene dal 
Comando difensivo nazionali 
sta di Hoi-Hon. E’ così fallito 
j il più grande tentativo di sbar- 
co compiuto dal comunisti. 

I nazionalisti affermano che 
gli invasori hanno cessato la 
lotta ed hanno ccnsegnato le 
‘armi essendosi trovati privi di 
viveri e munizioni. Essi gareb- 
bero stati tutti fatti prigio- 
nieri. 

Secondo l’agenzia ufficiale 
nazionalista, #ra i prigionieri 
si trovano anche due consiglie- 
ri russi. I comunisti avrebbero 
deciso di arrendersi solo dopo 
aver visto che rinforzi non po. 
‘tevano giungere attraverso il 
i blocco aeronavale imposto dai 
| difensori. sullo stretto di Hai- 
inan. Essi avevano con sè vi. 
iveri secchi per pochi giorni, 
ma speravano di potersi rifor- 
nire sulla terraferma. 

‘Secondo fonti comuniste, la 
| occupazione di Hainan giove- 
iTrebbe anche agli inglesi, per i 
quali il blocco nazionalista co- 
istituisce \.un grave ostacolo al 
commercio. Un’occupazione del- 
l'isola potrebbe poi, secondo os. 
servatori neutrali, minacciare 
di fianco l’Indocina. 

RI ge II 


Pietosa fine di un ragazzo 
ISi ferisce con un vetro 
e muore dissanguato 


Palmanova, 21 
Nella tarda seta di giovedì 
È stato portato all'ospedale già 
cadavere per una ferita da ta- 
glio all'emitorace destro con le- 
{sione di un grosso vaso san- 
| guigno, dovuta a un vetro rot- 


ito, il ragazzo Lionello Tuniz, 
i di 14 anni, da Bagnaria Arsa. 
i «Il Lionello, mentre stava tra- 
stullandosi sul davanzale di 
una finestra di casa, veniva 
icolpito al petto da un. vetro 
iuscito dal telaio, che gli cau- 
isava una, ferita apparentemen- 
‘te superficiale. Sul 
iquasi non vi fece caso; solo 
{quando si accorse di avere i 
vestiti inzuppati di sangue e 
cominciarono a mancargli le 
forze, il ragazzo invocò soc. 
corso; ma era ormai tardi, Il 
\povero ragazzo poco dopo soc- 
combeva: dissanguato. 


‘dei comunisti a Hainan: 


Tutti i seimila comunisti che ' 


momento | 


di Washington verso Bonn 


MAC CLOY ESCLUDE LA 

POSSIBILITA’ DI UNA RI- 

COSTITUZIONE DELL'ESER- 
CITO TEDESCO 


Berlino, 21 

Parlando oggi ad un ban- 
chetto offerto dal Gincolo del 
la ‘stampa di Berlino, l'Alto 
Commissario americano in 
Germania, John Mac Cloy ha 
dichiarato che plì Stati Uniti 
mon sono favorevoli alla crea- 
zione di um Esercito della Ger- 
mania occidentale, nè contem- 
plano attualmente tale possi 
bilità. 

L'Alto Commissario america- 
no ha anche dichiarato che 
probabilmente nessuna speci 
fica garanzia di sicurezza ver- 
rà data dagli occidentali al Go- 
verno di Bonn, nel prossimo 
futuro, tanto più che già altre 
garanzie di tal genere sono in 
atto, quali la presenza di trup- 
pe anglo-franco-americane sul 
suolo tedesco e le ripetute as- 
i sicurazioni di ordine politico. 

Concludendo, Mac Cloy, in 
risposta ad alcune interroga- 
zioni, ha dichiarato che, per 
i quanto gli risulta, la richiesta 
i del Cancelliere Adenauer per 
! una revisione dello Statuto di 
' occupazione non sarà discussa 
ja Londra dai tre Ministri degii 
| Esteri occidentali ed ha esptes 
{So l'opinione che mulla. lasci 
{prevedere un prossimo ritiro 
delle truppe occidentali da Ber- 
j lino»: 


GIORNALE DI TRIESTE 


SE 


UNA. DIMOSTRAZIONE DI STUDENTI A MAKASSAR PER LO 
STATO \ORIENTALE E LA SUA INCORPORAZIONE NEGLI STATI UNITI DELL'INDONESIA 


i 
di 


SCIOGLIMENTO DELLO 


net; 


SOSTA NELLE VIE DI DANZICA 


Tremila 
cacciati e 


Incongruenze nello 


tedeschi 
trattenuti 


sviluppo del dopo- 


guerra della finestra polacca su! mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Danzica, aprile | 

Scendere alla stazione cen-, 
trale di Danzica, oggi ribat-| 
tezzata in Gdansk, sibnifica» 
rimaner in un primo tempo) 
impigliati in una confusa moi 
titudine di gente, giornali, 
venditori di salsicce, facchini| 
dalle vesti consunte, tutti in- 
tenti a pigiarsi avidamente at. 
torno ai viaggiatori. Pochi pas-| 
si in direzione dell’uscita e a 
questa moltitudine vociante st) 
unisce una folla di marinai e 
scaricatori del porto di borgh2- 
succi col fazzoletto colorato în 
capo misti a certi esemplari di 
elegantoni da far invidia agi 
snobs delle grandi capitali. Già! 
în questa eterogeneità c'è, per 
chi sappia guardare, una trac- 
cia di come la città si è venu- 
ta ultimamente trasformando, 
traccia ben più viva del gran- 


DIFESA A DENTI STRETTI DEL RENESSERE IN BELGIO , 


Ì 
i 
i 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bruxelles, aprile 

Nulla è mutato, da. alcuni 
imesi di questa parte, nello 
| aspetto: esteriore del Belgio. 
Le' grosse e ‘imponenti auto 
mobili americane continuano 
@ correre veloci sulle strade 
i asfaltate e sul «pavé», e le bot- 
|teghe son sempre dei piccoli 
empori internazionali dove i 
prodotti più rari e provenienti 
dai più lontani Paesì sono a 
vostra disposizione. Ma i belgi 
non manifestano più quell'vt- 
timìsmo e quella sicurezza nel 
l'avvenire della loro economia 
(de qualche mese addietro ja- 
jicevano, di loro î piccoli ameri 
| canì, del ‘continente. Anzi, si 
può dire che spesso! essi esa- 
garano î loro timori e le loro 
inquietudini. È È 


Ristoranti deserti 


‘A’ sentirli, il Paese sta at- 
traversando una grave crisi che 
a lungo andare potrebbe met- 
tere in pericolo il benessere 
sociale e la solidità del jranco 
belga il quale, dopo il franco 
svizzero, è la moneta più for- 
te del continente. E come pro 


Roma, 21 

Altre due udienze occuperà 
l’arringa del primo difensore di 
Rodolfo Graziani. Il prof. Au 
genti tratta, infatti, la causa 
dal punto di vista tecnico e a- 
nalitico ed ha. bisogno di pa- 
‘recchio tempo a sua disposi- 
zione per passare ‘al vaglio il 
Vasto materiale processuale che 
egli sì accinge a' esaminare. 

Stamane l'avvocato ha af- 
frontato dapprima lo scabro- 
so argomento che sta alla base 
di tutto il processo: l’accetta- 
zione da parte di Rodolfo Gra- 
ziani della carica di ministro 
del governo fascista. 

«Alle proposte ‘avanzate dai 
ministri Barracu e Mezzasoma 
in quel lontano settembre 1943 
— dice l'avv. Augenti — chiun- 
que avrebbe cercato di tergi- 
versare. e di raggiungere una 
‘scappatoia. Graziani risponde 
invece a viso aperto: «Verrò 
domani a Roma a. discutere la 
questione». E da vero soldato 
mantenne la sua parola. E con 
Îl cuore e lo spirito di soldati, 
Voi giudicî, dovete esaminare 
quest’episodio e comprendere 
i sentimenti che animarono in 
quel momento il maresciallo», 
Il difensore passa quindi a 
descrivere l'atmosfera della fa- 
mosa riunione che successiva- 
mente si svolse all'ambasciata 
germanica e il tenore dei col- 
loqui intercorsi fra Graziani 
e l'ambasciatore nazista von 
Rahn, preoccupato che all'Ita- 
lia potesse toccare una sorte 


simile a quella della Polonia. 


«Rimasto solo e senza ordi- 
Graziani. che 


i sore scagioni 


le accusa, ri 
dimento di Gi 
di costituire ll 
massa, degli 


Nimes il 9 giugno, ma il com- 
bagno di cabina ed altri viag- 


L'arringa di Augenti 
in difesa di Graziani 


Esame degli addebiti specifici mossi all'imputato 


inviò il gen. Caaevari a Berli- 
no. La missione li quest'ultimo 
non raggiunse però alcun ri. 
sultato. positivo; anzi, Canevari 
firmò i protocolli, contraria- 
mente alle disposizioni ricevu- 
te, Graziani si trovò, quindi, di 
fronte al fatto compiuto. 

Per quanto riguarda la con- 
tro-guerriglia, l'avv. Augenti 
osserva che si trattò di una 
misura necessaria per opporsi 
al sistema delia guerriglia in- 
trodotta dalle truppe anglo- 
americane in Italia. Graziani, 
a questo proposito, non ha mai 
dato disposizioni per azioni of- 
fensive, ma dirette solo alla tu- 
tela delle divisioni da lui co- 
mandate, S 

Anche il disarmo dei carabi- 
nieri, altro fatto specifico a- 
scritto a Graziani, fu una ne- 
cessità, secondo. il difensore, 
per evitare danni maggiori, e 
Cioè che i carabinieri venissero 
disarmati dai tedeschi. Il tele- 
gramma di Mussolini che ordi- 
nava l'invio dei carabinieri a 
Ziara, è stato confermato dal 
testimone per le cui mani il te- 
legramma è passato. 

«E il P: M. — interrompe il 
prof. Carnelutti — se ne è di- 
menticato con tutta la sua pro- 
digiosa memoria». ee 

Per quanto riguarda la de- 
portazione dei carabinieri in 
Germania, è ormai accertato — 
sostiene il difensore — che tale 
misura fu ordinata da Rom- 
mel, e Graziani ne venne a co- 
noscenza solo a falto compiu- 
to. «Il P..M. — osserva il difen- 


ziani, per opporsi a tale misu- 
ra, si fosse dimesso. To rispon- 
da che molte volte lasciare un 
posto di responsabilità è assai 
comodo», 

Nel campo della/giustizia mi- 
litare, il prof. Augenti sostiene 
che le direttive impartite da 
Graziani alle autorità militari 
dipendenti sono state direttive 
imaprontate a moderazione. So- 
stiene che il decreto 18 feb- 
braio, che comminava la pena 
di morte ai renitenti, fu voluto 
da Mussolini. D'altra parte es- 
so\entrò in vigore |'8 marzo e, 
in ‘data 11 dello stesso mese, fu 
seguito da un altro decreto che 
sostanzialmente lo mitigava, in 
quanto la pena capitale veniva 
commutata in dieci anni di re- 
clusione per quelli che sì fos- 
sero presentati alle armi. 

Dopo avere illustrato l'opera. 
svolta da Graziani in difesa 
dell'italianità di Trieste e del- 
la Venezia Giulia, il difensore 
conclude questa seconda parte 
della sua arringa affermando 
che bisogna guardare l'azione 
svolta da Graziani nel suo 
complesso, e rendersi conto 
delle condizioni nelle quali si 


sore — avrebbe voluto che Gra-; 


è trovato e delle possibilità che 
gli erano consentite. «Non giu- 
dicate — conclude rivolto ai 
giudici — come se la storia non 
esistesse». 

Il prof. Augenti concluderà 
al sua arringa nell’udienza di 
domani, che avrà inizio alle 10. 
Lunedì prenderà la parola il 
secondo difensore, on. Giorgio 
Mastino Del Rio, 


gian 
Una gallina blocca 
i ireni di un rapido 
Bordeaux, 21 
Uno strano incidente è capi. 
tato ieri al rapido Parigi-Hen- 
daye. Il treno aveva appena 
passato a fortissima velocità la 
stazione di Facture (Gironda), 
quando il macchinista, estrema- 
mente stupefatto, si rese con- 
to che, senza alcun suo inter- 


vento, la locomotiva stava fer- 
mandosi, 


Un rapido. controllo stabilì 
che la pressione in caldaia non 
era scesa per nulla. La gran: 
de locomotiva premeva sul 
le ruote come sempre, ma una 
mano misteriosa la inchiodava 
progressivamente; le ruote gi 
ravano più lente ogni giro, co- 
mie compissero sforzi sovruma- 
Ni: le bielle parevano contor- 
cersi nel tentativo di spingerle. 
Alla fine, dopo un ultimo stri 
dore, la locomotiva fu ferma. 
Subito il personale corse ad 
ispezionare gli assali: e stande 
fu lo stupore di tutti quando 
si scoprì che l'arresto era stato 
provocato da una gallina che, 
urtata dalla locomotiva lancia. 
‘ta a grande velocità, era poi 
caduta sulla leva di sicurezza 
dei freni, bloccandoli. 


‘ * 
Orsi bruni nella zona 

di Fiera di Primiero 

Trento, 21 
Gli orsi bruni hanno fatto 
loro apparizione nella zona 

Fiera di Primiero destando 
vivo allarme fra i contadini e 
‘i pastori, anche perchè da mol 
tistimi anni nella conca, di Pri. 
| miero non sì registrava la com- 
! parsa di plantigradi. Già. da 
qualche giorno numerose pero. 
te erano state trovate uccise 
e in parte sbranate. I guarda. 
caccia. provinciali, recatisi sul 
posto, scorgevano le orme de- 
gli orsi, alcune delle quali di 
notevoli dimensioni mentre al 
tre denotavano la presenza di 
qualche orsacchiotto, 

Secongo il parere dei dirigen- 
ti provinciali della caccia gli 
orsi devono essere necessaria- 
miente venuti da molto lontano. 


ila 


ve tangibili. della crisi belga | Aiuisce a sua volta sulla psico- mercato. Per esempio i gior- plicare il numero dei lavorato- 
i pessimisti mostrano i risto-|logia dei belgi. Un riaggiutore | nali, che escono talvolta @ 16;ti scelti senza dei quali è 0g-! 
iranti pressochè deserti, j gran- ; che giunga a Bruxelles da unu i pagine, si vendono a 1 jrancoigi i 
di magazzini spopolati (gli in-| delle tante capitali. europee ie 25, Cioè 16 lire e 25. Oppure! mantenere e sviluppare il suo: sempre crescente, allo scopo di 


cassi, in occasione delle feste, 
sono stati del 30 per cento in- 


te), î locali notturni e i luo- 
ghi di divertimento tristi 0 
vuoti, 

I sintomi sono innegabili. Ti 
tenore di vita \del popolo bel. 
ga st è modificato, e quel sen: 
so di euforia € di vita jacile 
che aveva fatto del Belgio sl 
Paese più felice, quasi il Pae- 
se di Cuccagna del dopoguer- 
ra, è tramontato come una 
bella giornata in un cielo nu- 
voloso e tempestoso. 

Dal 1945 in poi, circa 120 
mila automobili di marca ame- 
ricana sono entrate nel Belgio. 
Oggi, î belgi cominciano ad 
accontentarsi più modestamen. 
[te delle macchine utilitarie te- 
desche, che hanno jatto la lo 
to minacciosa  riapparizione 
sul mercato europeo, della pi 
cola Renault francese e di al 
jtre automobili a buon merca 
to. Quel chre si verifica ‘per le 
automobili si ripete per molti 
altrî prodotti. Abbiamo visto 
delle eleganti signore contrai- 
tare @ lungo delle calze di 


i nylon americane, e decidersi 


alla ‘fine per le qualità più 
dozzinali. 
Ecco un altro esempio che ci 


stentano @ riconquistare sul 
mercato belga le antiche posi- 
zioni non tanto per effetto 
della tradizionale concorrenza 
francese, quanto per effetto di 
quella portoghese e di quella 
cilena. Il Cile, come produtto- 


comparsa in Europa Tecente- 
mente, e viene accusato di pra- 
ticare una politica di dumping. 
Il vino cileno, 0 vino puglie: 
come lo chiamano gli intendi 
tori (le viti jurono importate 
in quel Paese dalle Puglie), co- 
sta meno degli altri ed è la 
Tagione per cui molti belgi lo 
preferiscono. 

Forse è esagerato parlare di 
‘crisi economica belga. Si trat 
ta piuttosto di depressione 
provocata da cause economiche 
e da cause psicologiche. Sul 
piano psicologico è difficile 
isolare delle cause precise e 
specifiche. Vi sono Tagioni po- 
Utiche, e la questione reala 
non è stata delle minori per- 
chè ha acceso anche una pe- 
ricolosa rivalità economica tra 
fiamminghi e valloni, La incer- 


ta situazione internazionale in-| 


feriori a quelli dello scorso an-! 
no nel periodo corrisponden- | 


tocca da vicino. I nostri vini) 


re di vino, ha futto la sua! 


| colpite dalla crisi degli alloggi, 
rimane impressionato dul gran: 
de numero di appartamenti 
offerti in locazione. Ora, una 
i percentuale di tali apparta- 
menti (ci hanno detto ‘il 40%, 
ma jorse la cifra è esagerata) 
iappartengono a belgi che an- 
inusando in aria l'avvicinarsi 
della tempesta preferiscono 
mettersi al sicuro al Congo. 
Con Veconomia siamo su un 
i terreno più concreto e control- 
labile: Qui le cause della de- 
pressione e del formarsi di in- 
igenti stocks sono facilmente 
j individuabili. Gli alti costi del- 
\la produzione belga (alti sala- 
, alte imposte, salari indiret- 
elevati) e la concorrenza di 
{altre produzioni, specialmente 
quella tedesca, sono gli aspetti 
predominanti, del problema. 
Numerose industrie 
isono preoccupate sull'avvenire 
delle loro esportazioni, Il com- 
I mercio estero belga si urla 
contro vecchie e nuove diffi- 
coltà; esistenza di accordì bi- 
laterali, inconvertibilità delle 
monete, concorrenza straniera. 
Il Belgio è stato il primo Pue- 
se europeo ad applicate nel 
Gopoguerra una coraggiosa po- 
litica di libertà degli scambi e 
delle monete. Fu il liberismo 
economico a creare il benesse 
re sociale, e oggi soltanto il li- 
berismo su scala europea po- 
trebbe salvare il Belgio dalla 
i depressione. Non, per nulla è 
suo Governo sì è fatto il cam- 
ipione, in seno all'OECE, della 
creazione di un mercato euro-! 
i peo unica. 


li pericolo tedesco 


i La lotta che il Belgio sta 
I conducendo sul piano econom:- 
ico e monetario internazionale 
mira a difendere le sue indu- 
strie, il suo commercio e l'alto 
| tenore di vita della sua popo- 
‘lazione. Il liberismo integrale 
i praticato dal Belgio ha jatto 
! salire il costo della vita. Esso 
è uno dei Paesi più cari, forse 
il più caro dell'occidente. Qual: 
| ene prezzo può servite da in- 
dicazione. Un pasto in un buon 
ristorante costa circa 300 fran- 
chi belgi ciò che al cambio ci 
13 significa 3900 lire italiane. 
Un litro di vino ‘mediocre si 
vende nei ristoranti a 100 fran- 
chi al litro, cioè a 1300 lire. 
Il biglietto del tram costa 2 
jranchi e 50, cioè 33 lires 3 
franchi di domenica, 39 lire; 
Vi sono dei generi più a buon. 


belghe ! mare raggiunsero il 160% del-! 


i Rotterdam si 


impossibile a un 


popolo i 


de affresco, di cui i polacchi 
han fatto ornare una parets 
della stazione Stessa, perchè 
ugli estranei risulti chiaro fin 
dal primo istante il vero volto 
della nuova Danzica, 

Dipinto da mani indubbia 
mente esperte, esso ci presen- 
ta un operaio del porto, al qua- 
le un minatore consegna un 
mucchio di carbone da carica- 


re su una nane, in segno di 
l quella solidarietà d'opere e di 


intenti, che deve legare la clt- 


lità marinara alla zona indu- 


striale della Slesia superiore, 
Quest” obiettivo corrisponde 
punto per punto al programr 
ma del Governo, decîso a con- 
eretare infine un sogno lunga- 
mente vagheggiato, quello di 
far di Danzica la finestra della 
Polonia sul mondo. 

Ci si ® messo per primo, il 
cosiddetto Ministero della ndwi- 
gazione, al quale si deve la 
riunione di Danzica e Gdingen 
in um porto di dimensioni im- 
ponenti, tali cioè da costituire 
la migliore premessa per la co- 


I piccoli americani d’ Europa 
alle soglie di una crisi economica 


Ottimismo in ribasso - Dalle grosse automobili d’oltre Atlantico alle utilitarie del continente - Alti 
prezzi e alti salari - La concorrenza industriale della Germania - Sacrifici e privazioni insoliti 


da guerra destinate a veder la 
luce nei prossimi sette anni, 
E? venuta poi di turno la mari- 
na mercantile, in. seno alla 
quale speciali sovvenzioni di 
Sfato hanno portato una ven 
tata di nuovo, prova ne sia che 
di recente è stato messo. fra 
l’altro in opera un bacino di 
tipo modernissimo, dove le sal- 
dature elettriche e la resezione 
dei metalli vengono eseguite 
direttamente sott'acqua. 

A conferma poi della cura, 
con cui le autorità si impegna- 
no an tale settore, si possono 
unche citare î corsi per palom» 
bari organizzati in numero 


il caffè, le sigarette. Ma nel: benessere». Questa è la ricet-: aver ampia disponibilità di spe- 


complesso il livello dei prezziita suggerita da un joglio libe-; 


è nettamente superiore 4 quel. 
lo della Francia, dell’Italia, 
della Germania, ecc. Dai 

Agli alti prezzi corrispondo-| 
no alti salari. L'operaio belga 
guadagna di più dei suoì col-! 
leghi occidentali, come mnure 
superiore è l'assistenza sociale 
di cui gode. E questo incide 
sui prezzi di costo dei prodot- 
ti e dei servizi. La concorrenza 
straniera ha dunque ‘buon 
gioco. Fin qui l'Olanda. rap- 
presentava la bestia nera dei 
belgi. Il porto di Rotterdam 
praticando tariffe più basse 
un concorrente temibile. per 
Anversa. Anversa ha conosci: 
to un periodo di euforia. nel 
1947%e; ‘al principio del 1948 
quando le importazioni per via: 


& 


la cìjra normale dell'anteguer- 
ta. Nella primavera del 1918: 
cominciò a delinearsi un movi. 
mento di regfesso. che si è ac-| 
centuato col tempo, mentre a 
è verificato il 
fenomeno inverso. 

La unione doganale tra il 
Belgio, l'Olanda e il Lussem- 
burgo (il Benelux) non ha eli- 
minato tutte le difficoltà e le 
rivalità esistenti tra il Belgio 
e l'Olanda. Ma ne ha elimina- 
te alcune e attenuate altre, ed 
è per questa ‘considerazione 
che il numero dei partigiani 
del mantenimento del Benelur 
è, in Belgio, aumentato. Ma si 
arriverà, come è in program 
ma, alla fusione economica 
completa fra i tre Paesi? Qui i 
parerì sono più prudenti e ri- 
servati. «Crediamo — ha detto 
recentemente un professore 
dell’Università di Lovanio — 
che in questo campo non ci si 
debba spingere troppo lonta- 
no, e che si Tischierebbe di 
creare inutilmente dei confitt- 
ti se si volesse arrivare a una 
unificazione che non è neces 
saria e nemmeno utile per quel 
clse tiguanda una serie di par- 
ticolatità proprie a ognuno 
dei tre Paesi». 

Senonché, negli ultimi tem- 
pi una nuova bestia nera è 
sorta. La Germania, superata 
la stretta dell'immediato do- 
poguetra, è ripartita alla con- 
quista dei mercati europei. Lo 
avvenimento non era inatteso. 
L'enorme popplazione tedesca 
non poteva essere indefinita 
mente mantenuta dalle Poten 
ze occupanti, ed era fatale che 
essa si rimettesse un giotno 0 
l’altro al lavoro e ricomincias- 
se a produrre per il mercato 
interno ed estero. Ma il con- 
traccolpo sulla economia bel- 
ga si è fatto immediatamente 
sentire. 

Secondo calcoli fatti dal con- 
siglio economico vallone, î pro- 
dotti tedeschi vengono offerti. 
sul mercato internazionale a 
prezzi dal 10 al 40 per cento, 
inferiori a quelli belgi. Questo. 
mostra che le forze economi 
che della Germania si Ticosti. 
tuiscono, riproponendo all'EU-; 
ropa il vecchio problema: co-i 
me contenere la espansione e 
conomica tedesca? In molti; 
Paesi viene invocata una pro-| 
tezione doganale. I belgi, con-| 
creti e realisti, la ritengono | 
una soluzione semplicistica, e 
sposta a' contromisure di rap- 
presaglia, Inoltre, se i dazi do- 
ganali favoriscono i produtto- 
ri nazionali, sono dannosiì per 
il consumatore e contribuisco-|. 
no ad elevare il costo della 


n vita, 


L'INTERVENTO DEL. MINISTRO. DEL LAVORO ACHILLE 


MARAZZA ALLA TERZA CONFERENZA 
DEI SINDACATI DMI PAESI ADERENTI 


INTERNAZIONALE 
ALL'E.R.P., CUI 


HANNO PARTECIPATO DELEGATI DI TUTTI I SINDACA- 


TI DEMOCRATICI DELL'EUROPA OCCIDENTALE, 


DELLA 


GRECIA E DEGLI STATI UNITI, E CHE HA CONCLU 
SO IERI L'ALTRO I SUOI LAVORI IN CAMPIDOGLIO 


Due buone ricette 


«Per lottare contro la con-' 
correnza tedesca è necessario » 
allargare î limiti del mercato | 
interno come lo ha jatto il 
gruppo del Benelux, coordinare 
le attività industriali per assi 
curare a ciascuno il campo di 
espansione necessario al suo 
rendimento economico, perfe: 
zionare senza posa l'equipag= 
giumento industriale e molti 


i Belgio cerca di 


rale di Bruxelles. 


cfalisti che, rotti agli ul} ci rl 
trovati della tecnica so. vmur 


In questo inodo il piccolo: rina, siano in grado di ricupe- 


difendere @ 


rare tutti i rottami ammassati 


denti stretti il suo benessere 
sociale e la sua produzione 
contro i minacciosi giganti che 


lo circondano. La lotta non sa-) 


rà né facile nè agevole, ed es. 
sa imporrà probabilmente ai 
belgi sacrifici e privazioni citi 
essi non sono assuefatti. 
BRUNO Ri 


a 


IL BILANCIO DEI LL PP. 
approvato. tai Senatori 


Bonîa, 21 


ANI 


TI bilancio dei Lavori Pubbli-| 


(ci è stato approvato dal Sena- 
to per alzata di mano; contra- 
tia naturalmente soltamto la 
estrema sinistra. Anche tre se- 
natori della maggioranza però, 
CAPPA e BO, democristiani, e 
Federico RICCI, repubblicano, 
si sono astenuti; è questo um 
gesto di protesta. Tutti e tre 
genovesi, avrebbero voluto che 
mel bilancio ci fosse uno Stan- 


ziamento per costruire a Geno- | 
va un grande aeroporto e un! 


idroscalo; desiderio che non'si 
è potuto soddisfare. 


(LITE SEI 


UN PADRE IMPAZZITO 
uccide la propria figlia 


Palermo, 21 

Una tragedia provocata dalla 
pazzia si è svolta stamane a 
Petralia Sottana. Il contadino 
Giuseppe Lì Puma, afferrato 
un grosso bastone cominciava 
a tempestare di colpi la pro- 
pria figlia Lina, di 18 anni, 
fracassandole il cranio. La mo- 
glie del Li Puma, alle urla 
della. ragazza, è scappata di 
tesa con in braccio un figlio 
letto di tre annì, 

Il Li Puma, uccisa la figlia, 
si è affacciato al balcone gri- 
dando in dialetto: «Tre volte 
ho fatto la guerra, ora basta». 
Quindi si dava a lanciare sul 
la strada mobili, stoviglie, piat- 
ti ecc. Quando più tardi sono 
intervenuti i carabinieri il Li 
Puma è stato trovato disteso a 
terra accanto al cadavere del- 
la figlia. 


nelle acque attorno a Danzica, 
iLa quale, come città navale, 
inon manca. certo. d’avvenire, 
) Ciò premesso, sarebbe inge- 
inuo stupirsi perchè la ricostru- 
izione procede a rilento e Vea 
|Langgasse è tuttora un dain- 
imasso di rovine, esattamente 
come la celebre e sinistratissi- 
|jma Marienkirche e l'Artushof 
i (vecchi nomi del passato), dl 
icui riassetto si lavora con la 
| tecnica ricalcata su quella mes- 
sa in uso da Penelope per la 
famosa tela, 

Gli abitanti della città am- 
montano oggi a 185 mila po- 
{lacchi e 3000 portuali tedeschi, 
iquosti ultimi continuamente 
|minacciati di rimpatrio. (e- 
spressione non méglio ‘specifi- 
|cata) e poi sempre trattenuti 
in extremis per la loro prova: 
ta esperienza tecnica. Malgra= 
do questa pressochè completa 
omogeneità della popolazione, 
igli spunti da romanzo giallo 
con furiose 2uffe ed episodi di 
criminalità sono all'ordine del 
giorno, massime nei quartieri 
del porto, dove sotto Veffetto 
dell'alcool marinai e lamorato- 
ri trasformano certi allegri lo- 
cali, come il «Krakati» o la 
«Wasola Wdowkes, in autentici 
campi di battaglia. Perchè que- 
sto è lo strano: che, a dispet- 
to dei ripetuti appelli alla soli- 
darietà nazionale, soldati del- 
la marina ed operai sembran 
destinati a non andare masi 
d'accordo, fino al giorno na- 
turalmente che diventeranno 
realtà 1 progettati ristoranti di 
Stato, a base ben inteso rigi- 
damente proibizionista. Quel 
giorno, si può star certi sia gli 
uni che gli altri si affretteran- 
no a fraternizzare in nome, non 
di un mucchio di carbone co- 
me i compagni dell'affresc 
ferroviario, ma di un bel bie- 
chier di vodka da conquistere 
insieme alla faccia di tutte le 
autorità del mondo. 


CORRADO PRATI 


‘DOTTORE NON 50 A QUALE). 
i PURGANTE RICORRERE 


Per la sua speciale composizione il 


PURGANTE GAZZONI| 


LE CONSIGLIO IL 
PURGANTE 
GAZZONI 
CHE MI HA SEMPRE | 
DATO OTTIMI 
RISUTATI ANCHE 
Il CASI DIFFICILI 

COME IL SUO 


e bene indicato anche agli organismi 


più delicati. 


Non dè nausea - non dà 


Dose lassativa : 1 


PURGANTE GAZZONI| 


dolori - non ha sapore. 


Effetto facile - calmo - sicuro. 


cachet ogni due giorni. 


. Dose purgativa:2 cachets al giorno. 


Provatelo tutti dicono: 


è 


asroto AGIS ASSOLO sa 10 RASO 


ey E UN PORTENTO! 


ù 


SPTSTCAA 
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MITI 20 


ME. rente 
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GLORNAIIERS RORY, 


= 


GIORNALE DI TRIESTE 


SE VINCERA’ I DUE PRIMI © 


ATCH,, 


A SETTEMBRE MITRI 


incontrerebbe La Motta 


dichiarazioni di Pagani 


Rassieuranti 


Torino, 21 

Il cofrispondente milanese 
della «Gazzetta Sera» ha in- 
tervistato il procuratore di Ti- 
berio Mitri, Pagani-Cesa, al 
suo ritorno dall'America. IL se. 
condo del campione d’Europa 
ha fatto le seguenti dichiara- 
zioni: 


Un ragazzo in gamba! 


«Credo davvero che Tiberio 
abbia ripresa la strada buona. 
Così come d'altronde lo sono 


stato io che, per la verità, diffi-i 
davo assai dell'ambiente ame-| 


ticano, anche Mitri è rimasto 
favorevolmente  ìmpressionato 
dall’organizzaziune d’America: 
la quale, è chiarissimo, buderà 
molto da vicino ai propri inte- 
ressi, ma non è detto che a 


peto — sull'ambiente america- 
no che poî mi sono cadute. 
jconscszto questore visto che 
|@ Mitri si offre un'occasione 
jche non pochi altri campioni 
| cercherebbero disperatamente 
| per conto loro, non mi è più 
i parso il caso di lasciar cadere 
la possibilità: ad un certo pun- 
to bisogna anche saper arri- 
schiare. Mitrì è un: pugilatore, 
non un farmacista: al farma- 
cista compete procedere con i 
piedi di piombo,ma il pugile 
| deve avanzare... con î pugni di 
ferro! Non è rimanendo sotto 


trì può sperare dî guadagnarsi 
la cintura di campione del 


mondo. Se questa del titolo po-: nente Pietro D’Inzeo, p. 147.83; 
trà essere la strada da seguire, 2) «Mercurio» montato dal ma-|sico. L'accordo è stato firmato 
ritengo che un notevole qiuto | resciallo Murtas, p. 142.33; 3) | 
lo si potrà avere da Saverio!ex aequo «Montebello» 


VEC) b. Butler (USA)-M. Dei 
Bello (Italia) 6-2, 6-2; Trabert- 
Talbert (USA) Db. Olozaga-Ay- 
xela (Spagna) 6-0, 6-1, 6-0, 


Il Criterium dei Cinque Anni 


D'Inzeo vince a Tor Quinto 


Roma, 21 
Si sono svolte oggi, al campo 
ostacoli della Scuola militare 
di Tor di Quinto, le prime tre 
prove (esteriore, addestramen- 
to, percorso di campagna) del 
Criterium italiano dei cinque 


una campana di vetro che Mi-; anni. Dopo le dette prove, lai 


i classifica è la seguente: 
i 1) «Afrodite» montato dal te- 


monta-i 


quest'ora sacrifichi quello che|Turiello che Ro potuto vedere;t0 del sig. Luigi Coccia o «| 


dev'essere lo scopo primo: e 
cioè quello sportivo. Una cosa, 
tutt'e due, abbiamo capito im- 
mediatamente, e cioè questi 
che se è relativamente jaci: 


conquistare î favori del pub-iprio a lui è devoluto l’incarico | ===" 


blico,idi stampa e di organizza- 


I particolare se si pensa che pro- 


i di combinate i programmi». 


zione quando man mano si vin-i —E... la signora Fulvia? 


cono gli avversari che sono; 


opposti, con rapidità impressio- te dire? Beh, adesso sarebbe 
nante sì è messi in un canto: ora di non selserzare oltre su 


se capita qualche infortunio. 
Bisogna insomma, ‘în primo 
luogo, destreggiarsi con una 


rata gli sforzi che possono es- 
sere stati di mesi o di anni ad- 
dirittura». 

Alla domanda se Mitri saprà 


cavarsela da solo, Pagani-Cesa; 


ha risposto: 
«Indubbiamente, Mitri, 

primo luogo, è un ragazzo che 

sa ragionare più bene proprio 


quando è solo, che quando cè; 


qualcuno vicino a riempirgli la 
testa. Poi, in ognî caso, îl suo 
cammino è già rimasto traccia- 
to ancor prima che io partissi: 
în maggio Mitri sosterrà V’in- 
contro con Portuguez, incontro 
che non dovrebbe essere peri 
coloso per Tiberio, anche se 
non sarà da prendersi sotto 
gamba. Ma più impegnativo sa- 
rà l’incontro n. 2, in giugno 
contro un uomo ancora da de- 


signarsi e che, approvato prima; 


da Mitri e da Turiello, dovrà 
avere anche il mio consenso. 
Si noti un particolare non tra- 
scîtrabile, e cioè questo: il se- 
condo incontro dovrà essere so- 
stenuto da Mitri solo se sir 
Jim Norris, presidente del Ma- 
dison Square Garden, promet- 
fera entro settembre a Mitri 
il combattimento per il titolo 
mondiale con La Motta. E° al- 
trettanto chiaro che alla pro- 
messa di sir Norris dovrà poi 
corrispondere la vittoria di Ti- 
berio anche nel secondo con- 
fronto, perché l’incontro per il 
titolo abbia vita». 


L’avversario n. 2 


L’intervistato ha azzardato 
qualche dubbio sull'esito d'un 
tale programma: Credete che 
tutto ciò sia possibile? 


«Giurarlo. non lo posso —| 


ha detto Pagani — perchè so- 
no semplicemente procuratore 
di pugilato e non profeta. Ma 
che abbia al riguardo precise 
speranze, questo è chiaro. D’al- 
tronde, se prima della mia par- 
tenza avevo potuto esprimermi 
con qualche riserva al riguar- 
do del ruolino di marcia ame- 
ticano di Mitri, ciò era anche 


perchè avevo prevenzioni — Ti 


ini 


questo atgomento! Verissimo 
che î due sono cotti l'uno del- 


mezzo il pugilato sarebbe pro- 
prio da Timanere incantati a 
guardarli! Da ‘bravi sposini 


tiodo di spensieratezza, mi 
Tiberio ha tanta voglia di di 
ventare campione del mondo, 
almeno come la signora Fulvia 
ha voglia di diventare la mo- 
glie del campione del mondo. 


che vogliono. Si può dunque 
stare 
quilt 


Tennis a Roma 
La giornata 
Punti A 
| dei “doppi,, 
Roma, 21 
Ecco i risultati registrati og- 
|gi melle gare per i campionati 
internazionali di tennis che si 
svolgono a Roma: 
Bergelin-Davidsson (Svezia) 
b., Petrovie-Saris (Jugoslavia) 


{ 6-3; 61, 62. Blomquist (Svezia)- 
Matous  (Cecosl.) b. Caccia- 


Scribani (Italia) 62, 64. 3-6, 
{6-3; Bergamo-Clerici (Italia) Db. 
i Hessen-Haanes (Norvegia) 6-4, 
6-4, 4-6, 6-3; Cernik (Egitto). 
iJohansson (Svezia) b, Benini. 
Malenchini (Italia) 6-4, 4-6, 6-3, 
6-4; Mercier (Cecosi.)-Stalios 
(Grecia) b. Scotti-Martine:li 
(Italia) 846. 6-2. 6-8, 6-3; Har- 
per (Austria)-Weiss (Arg.) Db. 
Remy-Ducos de la Haille (Fr) 
4-6, 6-4, 6-3, 6-4; Bologna-Sada 
(Italia) b. Hoahing (GB)-Ko- 
waleski (USA) 6-3,.6-3; Kowa- 
leski-Dorfmann (USA) Db, Sada 
(Italia)-Cassini (USA) 6-4, 6-4, 
8-10, 6-2; Canepele-Migone (I- 
|talia) b. Bartroli-Carles (Spa- 
jgna) 7-9, 6-4, 6-2, 6-3; Rigol'et 
(Svizzera)-Medici (Italia) Db. 
Matous-Matous (Cecosl.) 6-2, 
6-3; Manfredi-Pautassi (Italia) 
b. Komnfeld-Haanes  (Norv.) 
62, 6-0; Mottram-Mottram 
(GB) b. Doleschel-Redl (Au- 
stria), 8-6, 6-4; Seghers-Remy 
(Francia) b. Lazzarino-Gori 
(Italia) 6-4, 8-6; Doleschell- 
Neumann (Austria) b., Tonolli- 
Bologna (Italia) 3-6, 6-4, 61; 
Boutin-Ducos de la Hailla 


Un torneo di hockey | 


Per iniziativa del Comitato 
provinciale della Federazione 
hockey si svolgerà nei prossi- 
mì giorni a Trieste un torneo 
di hockey intitolato ad Edoar- 
do Germogli. La manifestazio- 
ne intende onorare Ja  esem- 
piare figura del maestro pre- 
maturamente scomparso, E- 
deardo Germogli fu giuocatore 
e poi — invalido per le conse- 
guenze di un infausto inciden- 
te di giuoco — cultore, «studio 
so, propagandista dello sport 
dell'hockey, Egli scrisse un vo- 
Tumetto che ancor oggi in ma- 
teriîa fa-testo nella pratica tec- 
nica e mella preparazione al 
giuoco, di 

Purtroppo, la. squadra cam- 
pione d’Italia del Novara ha 
dovuto rinunciare alla sua 
partecipazione, lasciando il 
posto 21 Dopolavoro Ferrovia- 
rio, ma saranno ugualmente in 
lizza due fra le migliorì squa- 
dre d’Italia (Edera e Triditi 
na) e tre fra le più promet- 
tenti (Marzotto, Bolzanetese e 
Mirabello). Ecco l'ordine degli 
incontri, che avranno luogo 
sul campo di viale Miramare: 

Domenica 23. aprile: ‘ore 
15,20 Mirabello-Triestina; ore 
16,15. ‘B'erroviario - Marzotto; 
ore 17 Bolzanetese-Edera: ore 
21 Marzotto- Mirabello; ore 
21,45 . Triestina - Bolzanetese; 
ore 22,30 Edera-Ferroviario. 

Liumedì 24 aprile: ore 21 Mar- 


zotto-Edera; ore 21,45’ Bolza- 
nietese - Mirabello; ore 22,30 
Ferrovianio-Triestina, 

Martedì 25 aprile: ore 15,30 
Bolzanetese - Ferroviario; ore 
16,15  Triestina-Marzotto; cre 
17° Mirabello-Edera; \ore 21 


‘Marzotto-Bolzameteze; ore 21,45 
Ferroviario-Mirabello; ore 22,30 
Edera-Triestina, La premiazio 
ne delle squadre verrà fatta 
subito «dopo l'ultimo incontro. 


Una corsa ciclistica 


Coppa Enal Trieste 


L'ENAL indice e PAssocia- 
zione Ciclistica Giuliana orga- 
nizza per domenica 23 corrente 
una corsa ciclistica su strada 
denominata I Coppa ENAL 
Trieste, libera agli amatori e 
veterani regolarmente tesserati 
per l’anno 1950. La gara si svol- 
gerà sul seguente percorso: 
Barcola Cedas, Sistiana, Tar- 


» 


visiana, Opicina, Cave Facca- 
noni, Basovizza, ‘Padriciano, 
'Trebiciano, Banne, Tarvisiana, 
Sistiana, Duino, Cedas, totale 
km. 70. Le iscrizioni, accom- 
pagnate dalla tassa di lire 50. 
e di lire 100 per cauzione nu- 
mero, dovranno pervenire alla 
società organizzatrice, Corso 
Cavour 7, Bar Cattaruzza, en- 
ro le ore 21 del giorno 22 corr. 


—_ 


Ossi trotto a Montebello 


Puledri di 3 e 4 anni e ca- 
valli anziani figurano nel cam- 
po dei partenti delle due corse 
principali in programma nel 
convegno trottistico odierno 
che avrà luogo a Montebello 
con inizio alle ore 15.30. Nel 
Premio delle Sostanze saran- 
no it pista: Bellano, Pasbello, 
Lobelia a m. 2000; Vallombra, 
Giaggiolo Viola a m. 2025; Te- 
nebroso, Sanudo a m. 2050. Nel 
Premio della Chimica: Isaca- 
ra, Ariete, Jeep da Bruno, Ro- 
ra a m. 1660; Edo, Datura, Ul 
timo Jrpano;, Spiana a. m 
1680; Molveno a m. 1700. 

Lady Jeritza, la 4 anni ame- 
ricana cella Scuderia Campo 
dei Fiori, debutterà nel conve- 
gno di domani che avrà pure 
inizio alle ore 15.30. Il suo 
esordio avverrà nella corsa To- 
tin Premio dei Diamanti (Lire 
400.000, m. 2100), che presente- 
rà il seguente allineamento: 
Savari, Pigafetta, Pierin del 
Vago, Breverino, Felice, Trion- 
fatore a m. 2060; Pudenziana, 
Piemonte a m. 2080; Lady. Je- 
ritza a m. 2100. In sediolo a 
Lady Jeritza comparirà il gui 
datore-allenatore di Leola Ha- 
nover Fausto Branchini. 


n 


Borse di pilotaggio gratuite 


Ti Club. aeronautico triestino 
comunica che il termine per Ta 
‘presentazione delle domande, per 
la partecipazione all Concorso a 
suo tempo annunciato, è stato 
prorogato al 30 aprile 1950. Inol- 
tre, in via eccezionale, il limite 
di età, per gli studenti unfversi» 
tari, è stato elevato a 24 anni. Vi 
possono pure partecipare gli stu- 
denti che frequentano il IV an- 
no di Scuola media superiore ed 
i giovani provenienti dall'O. N. 
F. A. Coloro che hanno inviato 


la domanda o intendono inviarla | 9° 


sî presentino alla segreteria del 
C, A. T., per ulteriori  schiari- 
menti, Largo Panfili 1, dalle 18 
alle 20, 

VA 


molto ben quotato sia da Jim|deale Il» montato dal te 
| Norris che da Al Weill, vale a | tro D'Inzeo, p. 139.33; 5) «Gui 
dire il jactotum dello stessoi dozzo» montato dal maresciallo 


Norris, d'importanza del tutto) Vita, p. 127.33. 


«La moglie di Tiberîo, vole-i 


I iar: 9 i l’altro e che se non ci fosse dii 
tattica da «apri l'occhio», per | 
non compromettere în una se-i 


avevano pur loro diritto al pe-i 


+ Pie- 


La “Mille Miglia, 
Hanno punzonato 
cento vetture 


Brescia, 21 
Le operazioni di verifica e di 
punzonatura. delle vetture con- 
correnti alla Mille Miglia, han- 


ritmo sempre più sostenuto e 
le due file davanti ai recinti 
riservati alle categorie turismo 
e sport sono andate man mano 
allungandosi. Oltre cento vet- 
ture hanno, fino a questa sera, 
passato il vaglio dei commis- 
sari, e tra esse sono comprese 
le due squadre inglesi della 
Healey e della Jaguar. 

La squadra della Jaguar, che 
si era iscritta nella categoria 
turismo internazionale, è stata 
invece inclusa nella categoria 
sport. Alla persistente pioggia 
che è caduta fino a pomerig- 
gio inoltrato, si è sostituito un 
fortissimo vento, buon augu- 
rio per la ricomparsa del sole. 


CETTE 


Il Genoa nel Messico 


Genova, 21 
La squadra del Genoa di- 
puterà sei incontri nel pros- 
0 giugno a Città del Mes- 


a Buenos Aires con un rappre 
sentante della Federaz. messi 
cana di calcio. E' probabile che 
la squadra giochi altre quattro 
partite in Paesi del Sud-Ame- 
rica. Il viaggio verrà effettua- 
to in. aereo. 


CHI VA A RIO E COME CI VA?.. 


Torino, 21 

|. E° deciso: la Nazionale ita- 
liana andrà in Brasile in aereo 
partendo verso il 10 giugno 


Sono giovani, ma sanno quel! onde arrivare a S. Paolo circa 


otto giorni avanti l’inizio del 


sufficientemente * tran-! campionato del Mondo fissato 


per il 26. Questa la conferma 
venuta ieri da Milano dove è 
riunito il Consiglio Federale 
della F.I.G.C. 


Barassi ha vinto la sua bat- 
taglia dopo nove ore di discus- 
sione; ma ora che tutto è de- 
ciso chi ci va in aereo? I gio- 
catori juventini hanno fatto 
giù la loro dichiarazione: in 
|{@ereo non viaggeranno, per 
nessun motivo. E, si noti, la di- 
chiarazione è stata fatta :n 
precedenza: lo sapevano ieri i 
|dirigenti federali di questa 
iqgstensione. Dunque rinunciano 
al telaio della Nazionale, 4 
Bertuccelli, Marî, Parola, Pic- 
cinînî, Muccinelli ‘e Boniperti? 
© forse, questi dirigenti, spera- 
no che di fronte alla inderoga- 
bile decisione î giocatori sì la- 
scino convincere? 

Per î giocatori juventini ha 
parldto il capitano Parola: 
Noi — ha detto — siamo uni. 


| personale convinzione. Nessuno 
dî noi accetterà il viaggio de- 
Teo, sarebbe come dire una rt 
presa della vecchia abitudine 
scartata dopo la grande trage- 
dia del Torino. Si ritornerebbe 
cioè all’aereo anche per le tra- 
sferte del campionato. Non vo- 
gliamo». 

Come gli juventini la pensa- 
no Carapellese e Giovannini 
ed altri giocatori fra cui il 
triestino Blason. 

i Cosa faranno i dirigenti? 


Il nostro campionato finisce 
il 28 maggio. C'è una nave che 
parte da Genova il 3 giugno 2 
arriva a Rio il 18, proprio una 
settimana avanti l'inizio della 
Coppa del Mondo. Dunque non 
è impossibile il viaggio via ma- 
re. E, sulla nave, riposando del- 
le fatiche del campionato gli 
azzurri potrebbero benissimo 
curare la preparazione atletica. 


Ei me reina 


La P.C. incontra oggi 
la Polizia austriaca 


È Alcune settimane or sono la 
fortissima squadra di calcio 
«della Polizia Civile di Trieste 
ha giocato due partite in Au- 
stria, conseguendo un duplice 
‘successo. Ora una rappresen. 
tativa austriaca renderà visita 
ai poliziotti locali e scenderà 
oggi alle 14,30 sul terreno di 
yia Flavia per'cercare di pren- 
«dersi uma rivincita sulla. for- 
mazione triestina. Questa che 
già l’anno scorso ospitò gli au- 
striaci, ottenendo un chiaro 
seo, si schiererà in cam- 
po nella sua migliore formazio 
me e cioè con tutti gli atleti 
‘militanti nelle file delle squa- 
dre di Promozione e di prima 
Divisione, facenti parte nei 
tempo stesso del corpo dela 
P. C. Ai graditi ospiti austria- 
ci verrà riservata una degna 
accoglienza, 


i rr SLI. 


Sant'Anna - Ponziana 


per il campionato di Promozione 


Dopo Ponziana-Crda di Mon- 
falcone, partita. del primato, 
gli appassionati del calcio a- 
vranno, occasione domenica 
prossima ‘di assistere ad un al 
tro incontro interessante (S. 
Anna-Ponziana) in cui una 
delle contendenti gioca una 
delle sue ultime carte per la 
salvezza dalla retrocessione e 
l’altra una carta pure decisivi 
per la promozione in serie C. 

Si giocherà sul campo di 
via Flavia domani alle 16 e 
sarà preceduta alle 14 da una 
| gara tra il S. Anna e la Trie- 
| stina, valevole per il campia- 
nato allievi. 


Orari e campi 
dei tornei minori 


Orari e campi delle gare di do- 
mani, domenica: SEMIFINALI I 
DIVISIONE: Fiaccola-San Loren- 
zo, Ponzîana, ore 15.30, CAMPI: 

NATO TI DIVISIONE: Aurisina- 

CRDA E, Aurisina, ore 10; Alpi 
ES San Giovanni, ore 


11.20; Astoria-Ilva, Ponziana, ore 
8; Fortitudo-Arsenale, San Luigi, 
ore 8; Alabarda-Ferrovieri, — San 
Luigi, ore 9.45; Ponziana B-San 
Sabba, Ponziana, ore 11; Pelli 
na-Iuventus, San Giovanni, ore 


E Audace-San Giovanni B, San 
Giovanni, ore 17; Libertas M.- 
Postelegrafonici, Muggia core 1 
POST CAMPIONATO ALLIEV: 
Libertas-CRDA, San Giovanni, o- 


ii, non per costituire una fot-: 
‘sa contraria, ma per intima) 


BIZZI IN TESTA 
dopo lo querto tappa 


I giuocatori contrari 
al viaggio in: 


ropiano 


re 8; S. Anna-Triestina II, Fla- 
i via, ore, 14; Edera-Triestina I, S. 
} Luigi, ore 12.45. CAMPIONATO 
i REGIONALE RAGAZZI; Ponzia- 
{na-Pellicana, Ponziana, ore 13.3 
Alarbarda-San Giovanni, San 
vanni, ore 14; Edera-Sansiorgina, 
San Imigi, ore 15.15; Triestina: 
Itala, Ponziana, ore 10, 

Gare e campi per il giorno 25 
aprile: CAMPIONATO DI II DI 
VISIONE: Ponziana B-San Gio- 
vanni B, Ponziana, ore 16.30. 
POST. CAMPIONATO ALLIEVI: 
CRDA-S. Anna, Cantieri, ore 9.4: 
Triestina I-Triestina II, Ponzia- 


na, ore 15; Libertas-Cacciatore 
(campo e ora da destinare). 
O ge tone 


Semifinali della I Divisione 
Fiaccola - San Lorenzo 


Domani alle 15.30, sul campo 
del Ponziana, giuocheranno i 
ibaldi ragazzi di Ivano Blason, 
per le finali di I Divisione, Il 
San Lorenzo di Mossa nella 
prima trasferta a Trieste, con 
il Dreher ha molto impressio- 
nato per il suo gioco veloce e 
penetrante, Vedremo se la 
«Fiaccola» con la sua poderosa 
difesa saprà contenere le vel 
leità dei friulani, 


i 
i 


no assunto nel pomeriggio un | 


LETTERA DI UN SOCIO AUTOREVOLE 


ANCORA SUL PROBLEMI 


dell’Unione Sportiva Triestina 


L'articolo orientativo suì pro 
pubblicato la settimana scorsa, 
e specialmente quelli che più ha; 
più popolare sodalizio. L'articolo 
scopo di presentare i problemi 
non s'illudeva certo di risolverli, 
e amara realtà la soluzione meno 
cessione di qualcuno fra i giuo 
la soluzione che si dovrebbe ceri 
‘biamo pubblicato successivamente 
l'avv. Salvatore Moscolin. Oggi 
cio della Triestina fra i più auto 
dott, Valdemaro Slavich. Entram 
e la pensosa preoccupazione de, 
Triestina, e specialmente quelli 
no ragione di compiacersìi consta; 
da all’avvenire del glorioso soda. 
vano sì cercherebbe nell’una let 
capace di evitare la soluzione 
dott. Valdemaro Slavich: 


«L'articolo del’ «Giornale di 
Trieste» di sabato 15 corrente 
non fa che confermare quanto, 
già da settimane, si sussurra- 
va megli ambienti vicini al no- 
stro massimo sodalizio calci 
stico, ma, purtroppo, nè la pa- 
rola del giornalista Mario 
Gra. ìssi e tanto meno quelle 
dell'amico avv. Moscolin, met- 
tono il dito sulla piaga, origi 
ne di tutti i mali che affliggo- 
rio la nostra Unione, Tutti e 
due, in definitiva, non propor- 
gono che un'unica soluzione è 
giungono, per strade diverse e 
con ragionamenti  differeni 
alla stessa conclusione; cessio- 
ne necessaria di giocatori pur 
di coprire il deficit. Ma questo 
è indispensabile evitare per ie 
ragioni che andrò più sotto ad 
espone ed è assolutamente ne- 
cessario dare una struttura or 
ganica diversa alla Società. 

‘A nulla valgono, in un am- 
‘biente calcistico, eminentemen- 
te passionale, le raccomanda- 
zioni di compostezza nelle di 
scussioni e di assennate de: 
sioni assemibleari, Trovare poi, 
in um'assemblea, dei dirigenti 
competenti, esperti, capaci e 
saggi ammimistratori è volere 
la luna. nel pozzo, Figurarsi 
poi alla Triestina che conta 
appena trecento soci circa tra 
benemeriti, sostenitori, effetti 
vi e atleti, e di questi appena 
150 circa in regola per le vota- 
zioni, E° già molto che abbia 
potuto trovare tra questi i 
membri di un Consiglio Diret- 
tivo e che questo, se’ ha dei 
jtorti, ha anche indubbio me- 
rito di dedicare molto del lo- 
ro tempo libero. da impegni 
professionali, alle sorti della 
società e la pazienza di sorbir- 
sì per giunta ogni critica pos- 
sibile e immaginabile, Non mi 
stancherò mai d’affermare che 
il moeciolo di tutti i problemi 
che rassillano la mostra Unione 
è l'eterna crisi, del sistema e 
nel sistema dell’organizzazio- 
ne' calcistica. italiana, Chi mi 
conosce e mi ha sentito parla- 


Agadir, 21 

Ecco l'ordine di arrivo della 
quarta tappa del Giro ciclisti 
co del Marocco, la Mogador- 
Agadir, di km. 183: 1) Zac 
4 ore 4435"; 2) Moujica in 4 
ore 4454”; 3) Abdessalam stes- 
{so tempo; 4) Sercu în 4 ore 
4537"; 5) Ruiz; 6) Ben 
Ahmed; 7) Dosreis; 8) Morei- 
ra; 9) Grillo; tutti col tempo 
di Sercu; 10) Pothée in 4 one 
4612”; 11) ex aequo con lo 
stesso tempo di Pothée: Bizzi, 
Chibane, Lapebie ed altri, 

Ecco ia classifica generale 
dopo la tappa odierna: 1) Biz- 
zi, Italia, in cre 14,59°32”; 2) 
Lapebie, Francia, 15.0°42 3) 
Chibane, Algeria, 15.043”; 4) 
Sercu, Belgio, 15.1’30”; 5) Dos 
Reis, Portogallo, 115.1’37”; 6) 
Brule, Francia, 15.137”; 7) 
Ruiz, Spagna, 15.1°45”; 8) Mo- 
reira, Portogallo, 15.259"; 19) 
Amari, Algeria, 15.3'7; 10) 
Loffredo, Marocco, 15,3721”; 
11) Renier, Belgio, 15,420”; 
12) RKebaili, Algeria, 15.5’36”. 


Lo carovana della R-N-R 
Riposo a Napoli 


Napoli, 21 
La carovana della Roma-Na- 
poli-Roma oggi ha riposato. 
Quasi tutti i corridori sono ri- 
masti nei loro alberghi sino alle 
18, ora in cui il Sindaco di Na- 
poli, avv. Moscati, ha offerto 
ai partecipanti alla grande ma- 
nifestazione un ricevimento in 
Municipio. E' intervenuto an- 


che il Prefetto. 


Durante la cerimonia sono 
state consegnate ai corridori e 
agli organizzatori le medaglie- 
ricordo della città di Napoli. 
Tanto il Sindaco quanto il Pre- 
fetto hanno rivolto ai campio- 
ni del ciclismo internazionale 
cordiali parole di saluto. La 
partenza per la terza tappa 
Napoli-Latina verrà data do- 
mattina da piazza Carlo III I 
corridori compiranno il primo 
tratto senza, gli allenatori mec- 
canici. A Terracina entreranno 
in azione le motoleggere, A 
Formia vi sarà una tappa vo- 
lante. - 


In memoria del dott. Bruno Sac. 
comani, dalla moglie Anita lire 
15.000 pro C.R.I. (V sett.) e 15.000 
pro Osp. inî. B. Garofolo; dalla 
mamma 10.600 pro Ist Ritimeyer 
e 5000 pro Osp. inf. B. Garofolo; 
da Lucio e Bruna Saccomani 15,000 
pro C.RI. (V sett.) e 15.000 pro 
Osp. inf. B. Garofolo; da Mar 
gherita e Bianca Milano 10.000 pro 
C.R.I, (V sett.); da Arrigo e Ma. 
ry Bisogni 1000 pro Ist. dei 
poveri; da Alfredo e Valeria Sehoen- 
feld 1000, pro Ist. Rittmeyer; da 
Maria e Antonio Cassini 2000 pro 
Op. ass. profughi giuliani e dal- 
mati Madrinato italico; da Nera, 
e Giacomo Rigutti 1000 pro Ass. 
comp. volontari giuliani e dalma- 
ti; da Nina de Castro e Carolina 
Rigutti 2000, da Mario Rigutti e 
famiglia 500, da Meri e Elda Ri- 
gutti 1000, da Rina Leva e fami- 
glia 1000, da Edoardo Doratti 500, 
dagli ingg. Bonazzi e Mauro 1000 
e dall'avv. Camillo Poillueci 5000 
pro Villaggio del fanciullo; dal 
dott. Frangipani, Omero e Siniga. 
glia 2000 pro Osp. inf. B. Garo- 
folo; da Umberto Bos e famiglia 
2000' pro Ist. dei poveri; dal dott. 
Mino Laurini 1000 pro Fertilia. 

In memoria di Luigia ved. Va- 
lentinuzzi, da Elda e Eugenio Ac- 
cerboni lire 500, dalla famiglia 
Giorgio ‘Trocca 1000, da Amy e 
Silvio Obry 1000 e da Edmondo e 
Romana Canovari 500 pro Istituto 
Rittmeyer; dal dott. Giuseppe Mil- 
lin 1000, da Ciuseppe Rovatti e 
Carlo Bensi 500 pro Orf. San Giu- 
seppe; da Estere Ermanno Mariz- 
ra 1000 e da Giulia e Luigi Da- 
TDE 500 pro Villaggio del fan 
ciullo. ; 

In memoria di Giuseppe Marchi, 
da Mario Arneri lire 500 pro C.R.L. 

In memoria di Pina Savini nel 
III ann., dal marito Argimiro e 
dai figli Fulviofe Fabio lire 2000 
e dalle sorelle Savini 1000 pro Osp. 
inf. B. Garofolo (lettino a suo 
nome), 

In memoria di Paola ved, Lo- 
renzini, da Enrichetta e Rodolfo 
Bernardi lire 500 pro Villaggio del 
fanciullo; dall'avv. Gian Luigi Gal 


| ELARGIZIONI VARIE | 


lo e famiglia 500 pro E.C.A. 

In memoria di Augusta Falzari 
nel. I ann., dai nipotini Franco e 
Furio lire 800.-pro- Villaggio del 
fameiullo. 7 

In memoria di Maria ved. Ga- 
brielli, da Nella e Mario Lorenzini 
lire 1000 pro Chiesa Imm, Cuore 
di Maria, 

In memoria di Maria Troyer, 
dal prof. Edoardo Cumbat e fa- 
miglia lire 1000 pro Con. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli di S. Giacomo. 

In memoria di Carlo Ressetta, 
da Lucia e Nicolò Stermini lire 
11000 pro Profughi dalmati, 

Im memoria del cap, Murani Ma- 
rio nel VII ann., dalla moglie Ri 
na e figlia Alda lire 1000 pro Or- 
fani di guenra (giuochi) e ‘1000 
pro Famiglie caduti. 

In memoria di Carlo Verozzi, da 
Dora e Federifo Pollak lire 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di (Giovanni Botti 
neili, dalla famiglia. Colautti e 
Tecchi lire 500 pro Villaggio del 
fanciullo. 

Im memoria dell'ing. Giovanni 
Cattarinich, da Paolina e Paolo 
ESS lire 1000 pro Fondo Ba. 
nelli. 

Im memoria di Maria Keber ved. 
Parenzan, da Alma e Rocco Schi. 
finì lire 500 e da Maria e Rosina 
Maupas 500 pro Villaggio del fan. 
ciullo. È 

In memoria di Giuseppina ved. 
Burlini (25-4), da Laura Lussi lire 
300 pro Scuola A. Bergamas., 

In memoria di Gemma Berquier 
în Ticali, da Edmondo e Romana 
Canovari lire 500 pro Osp. inf, B, 
Garofolo (lettino Fulvio Bozzetto). 

In memoria di Alice Merluzzi 
nel IT ann., da Fulvio Cerniani ed 
Egone Cegnar lire 1000 pro Istitu- 
to _Rittmeyer. 

In memoria di Carolina ved. Co- 
sulich, dai conti Serena e Mario 
de Smecchia lire 500 pro Coff, 
femm. S. Vincenzo de’ Paoli S.A.T. 

fm memoria di Anna Maria Po- 
totschnig nel I ann., dal fioralo 
Giuseppe Carli lire 1000 pro C.R.I. 

Da Bonivento Carlo lire 500 pro 
Villaggic del fanciullo. 


blemi dell'U. S. Triestina, da noi 
continua a interessare gli sportivi 
nno a cuore le sorti del nostro 
del «Giornale» si prefiggeva lo 
finanziario e tecnico quali sono, 
anzi prospettava nella sua cruda 
desiderabile, cioè quella della 
catori migliori. E’ giusto questa 
care di evitare. Ma come? Ab- 
la lettera di un ex dirigente, 
pubblichiamo la lettera di un so- 
revoli e di più vecchia data: il 
be le lettere riflettono l'affetto 
gli scriventi. Gli altri soci della > 
praticanti lo sport attivo, avran- 
tando con quanto amore si guar- 
lizio sportivo. Ma purtroppo in- 
tera e nell'altra il suggerimento 
temuta. Ecco quanto ci scrive il 


re mell’assemblea annuale dei- 
la società sa che questo è il 
mio solito tema, Gli uomini si 
succedono nella Direzione ed 1 
risultati — salvo rare eccezio: 
ni in eccezionali annate — so- 
no sempre gli stessi. A fine 
stagione, a presentazione del 
bilancio consuntivo, ci si di- 
batte in difficoltà finanziarie 
che, purtroppo, aumentano di 
intensità e ampiezza ogmi an- 
no, E ciò non solo alla Triesti- 
na. Conseguenza della meta- 
morfosi subita dal campionato 
di calcio, che, nel corso degli 
anni, da agone sportivo si è 
trasformato in pubblico spet- 
tacolo che investe non più 
lustro ed il decoro di una 
cietà, dai colori e tendenze, pi 
o meno variopinti, croce e de- 
lizia dei suoi soci, sostenîtori 
e simpatizzanti, ma ormai l’or- 
goglio d'una città, l'amor pro- 
i prio d’una provimeia o d'una 
intera regione, E, per noi trie- 
stini, la squadra dell’Unione 
rappresenta ancora qualcosa 
di più. Nelle speciali ndizioni 
d'ambiente, in cui viviamo, ar 
vulsi dalla Madrepatria, essa è 
il messaggero domenicale che 
porta su tutti i cammi d’Italia 
la testimonianza vivente del 
nostro ardente attaccamento, 
della nostra passione inesau- 
sta e del nostro fedele amor, 
ricordando — se mai ne fosse 
bisogno — ai fratelli il nostro 
disagio. 

Per tutti questi motivi è in- 
dispensabile dunque che la no- 
stra squadra faccia parlare di 
sè e lo può fare solo se è forte, 
bene attrezzata e meglio orga- 
mizzata, La cessione di gioca- 
tori indebolisce la squadra se 
mon ci sono rincalzi validi; e 
questi, purtroppo, mancano, Il 
prelievo di giocatori da squa- 
dre provinciali non dà sempre 
i suoi frutti e, se li dà, hanno 
bisogno di maturare, La guer- 
ra ha inciso anche sul nostro 
patrimonio atletico e giocatori 
di iclasse, pronti, ad essere im: 
messi in prima squadra, sono 
xrara avis. 

Dicevo che il gioco del cal 
cio è da annoverarsi ormai fra 
gli spettacoli pubblici ed ab- 
bisogna perciò, come ogni ma- 
nifestazione pubblica teatra.e, 
d’un esperto regista e di un 
buon e coraggioso impresario, 
Più completo e buono è, me 
glio riesce lo. spettacolo. Mi- 
gliore è lo spettacolo, maggio- 
re è l'affluenza del pubblico, 
In questo, mi auguro, di trova- 
re tutti consenzienti, E allora? 
A. Trieste, ripetiamolo pure, 
mecenati non si trovano per 


rarefanno anche coloro che sie 
no soci e che sieno disposti ad 
avallare, con le loro firme, gli 
impegni che, ad ogni inizio di 
stagione, la società deve sssu- 
mere per attrezzare la squa- 
dra. E sono impegni di decine 
i milioni mentre, una trenti- 
na d’anni fa, un solo milione 
rappresentava qualcosa di fan- 
tastico ed era più che sufficien< 
te per le esigenze d'allora, Pre- 
sto non troveremo più — tra- 
montato ormai quel sentimen- 
to di attaccamento che, per 
una ragione o l’altra, univa in 
‘morboso amore qualche centi 
naio di persone sotto la ban- 
diera sociale -— nemmeno co- 
loro che sacrifichino parte del 
loro tempo disponibile e il più 
delle volte tutto — per dedi- 
carlo a svolgere tutte quelle 
mansioni di natura tecnica, 
amministrativa, morale e so- 
ciale che sono altrettanto indi 
spensabili quanto quelle finan- 
ziarvie, 

In queste condizioni trovare, 
nella sparuta schiera dei soci, 
come dicevo, uomini disposti 
ad assumere compiti così ar- 
dui e complessi, affrontare 
tante difficoltà è voler trova- 
re la quadratura del circolo. 
Tramontata, per mia convin- 
zione personale, ormai e in via 
definitiva, anche la possibilità 
ch’era stata offerta all'assem- 
blea dell’anno scorso, per ten- 
tare di sanare una situazione 
di fatto, temo che anche l’an- 
ticipo della convocazione as- 
sembleare, ritenuta tanto ne- 
cessaria negli anni scorsi, per 
sentire poi cose risapute e tri 
te o per criticare la gestione 
di persone che hanno operato 
quanto era nelle loro possibi- 
Htà, non farà che partorire, co- 
me la montagna, il solito topo- 
lino, A meno che i dirigenti 
dell'U. S. Triestina, pensosi del- 
le loro responsabilità passate, 
presenti e future, non vengano 
all'assemblea con soluzioni po- 
sitive e immediate oppure con- 
vinti che, nell'ambito sociale, 
la soluzione non è reperibile, 
abbiano informato dei proble: 
mi della, Triestina le sumeriori 
Autorità più vicine perchè quei 
le lontane hanno ormai rispo- 
sto, E mi sono intrattenuto so- 
lo dei problemi della Sezione 
calcio della Triestina, Ma ci 
sono. problemi anche di altre 
sezioni fiorenti e di fama indi. 
seussa: il nuoto e il pattinag 
gio e hockey a rotelle. coi lo- 
to campioni mondiali, interna- 
zionali e nazionali. 

Siamo ancora in tempo per 
risolvere i problemi della Trie- 
stina ma vanno risolti, soltan- 
to fuori dell'ambito del sodali- 
zio, dato che essi riguardano 
tutta la città. Diversamente 
bisognerà accontentarsi di ve- 
getare con la prospettiva. sicu- 
Ta, o prima o poi o tosto o tar- 
di, di rientrare nelle categorie 
inferiori. E per risalire biso- 
gnerà spendere il doppio e for- 
‘se anche più». 
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questo genere di spettacoli, Sii 


Ml, 
i 


AVVERTENZE PER 
IL PUBBLICO 
Gli «wvvisi economici possono es. 


sere ordinati presso la 


DU. P. I. 
Unione ?nbblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 


ivo importo, allo stesso indirizzo. 


(AVVISI EGONOMICI 


ne ee ee ene] 
A OFF, PERS. SERVIZIO L.î 


CUOCA friulana, domestiche gio- 
vani, lavandaie, prestaservizi, of= 
fronsi. ‘T'orrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 
LAYANDAIA offresi ore combinar- 
sì. Via Foscolo 3, portineria. 
42311 A 
RAGAZZA capacissima cucinare, 
altri lavori, ottime referenze, of 
fresi. S. Nicolò 30, portinaio. 
42868 A 
RAGAZZA istriana cerca servizio 
ore combinarsi. Via Gatteri 10, I, 
Giuricin. 42832 A 


o ne re er] 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 
CORRISPONDENTE indipenden- 
te tedesco (madrelingua) inglese 
perfetto, pratico spedizioni, refe- 
renze, offresi mattinata. Cassetta 
21901 C UPI. 

CORRISPONDENZA spagnola, 
francese, inglese, perfetta, assu- 
mo forfait, ore libere. Cass, 11198 


(NE: 
FALEGNAME per lavori ripara- 
zioni modifiche lucidatura mobili 


offresi. Carpison 16, magazzino. 
2808. C 
IMPIEGATA praticissima contabi- 
lità, contributi sociali, qualsiasi 
lavoro ufficio, offresi. Cass. 21290 
O, 65: 
IMPIEGATA lunga. pratica tutti 
lavori, ufficio conoscenza italiano 
tedesco francese croato, contabile, 
comptometrista, cerca seria occu- 
‘pazione, miti pretese, referenze. 
Cass. 21303. C UPI. i) 


INTERPRETE . italiano-tedesco. 
dattilografo contabile corrispon- 
dente cerca occupazione anche sta- 
gionale presso albergo bagnì od 
altro, disposto trasferirsi fuori 
Trieste. Cass, 21264 CUPI. 
PENSIONATO diplomato cerca 
impiego posto fiducia anche mez- 
za giornata, miti pretese. Indiriz- 
zo UPI 62867 €. 

PERFETTA tedesco-italiano oc- 
cuperebbesi mattina lavori ufficio 
o Altro, mitissime pretese. Offerte 
Cass. 21296 C UPI. Ù 
PITTORE decoratore di stanze, 
appartamenti e coloriture. Telefo- 
nare 97021. 42829, C 
RAGAZZO 16-enne bella presenza, 
referenze, pratico manifatture, oc- 


cuperebbesi presso ditta'seria ma: 
MO Offerte Cass. 21300 C 
IDE 


SARTA donna offresi a giornata. 
Via Giulia 62, Milos. 42809 C 
SIGNORA. offresi per lavoro a-Jour 
oppure manutenzione biancheria, 
presso famiglia distinta, miti pre- 
tese. Ind, IUPI 42859 C. 


ARTIGIANATO 1.20 


CC 


litura, massima precisione. Casa, 
d'Arte Orientale, Mazzini 5. 
62930 CC 


| ne coeienenzni 
D OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 


AIUTO banconiera provetta cere. 
Indicare posti occupati. Cassetta 
21281 D UPI. 
AUTISTA con patente conducen- 
te caldaia vapore III grado cerc. 
Offerte con referenze &ass. 11210 
DI UP: 
GELATIERE provetto ad ore cer- 
casi per Bar Italia, piazza Unità. 
42853 D 
MAGLIAIE con macchine proprie 
assicuriamo lavoro continuativo, 
massimo reddito, Offerte Casset- 
ta 21270 D UPI. 
OPERAIO frigoriferi cercasi, gio- 
vane, disposto trasferirsi Venezia. 
Cass. 21297 D UPI. 


to inviati a mezzo posta, col rela-! 


A | 21986 F UPI. 


TAPPI riparazioni Javatura pu- | 


La TISANA KELÉMATA, con 


ii 


concorre 


SANA 


Sabato 29. aprile 1950 ————+ 


poet 
Ea NE 
l'a- 


TOSO REINA] 


a purificare il sangue. 
KELÉMATA, con l'a 


ine depurativa della salsapari-| 


glia, prov 


prog cm ii ZIE 


vede ad una ulteriore 


intossicazione dell'organismo. 


TISAN 


i La 


A KELÉMATA, con l'a-| 


diuretica della gramigna del 


ETRE] 


taria, elimina 


II 


I 
Jon 

L/ JRe2s 
ALY 
da 


ITA 


E RICH. CAMERE E PENS. L.2i 


CAMERA vuota cercano giovani 
sposi, anche periferia. Rivolgersi 
via Galleria 15, Taucer, dalle 14-15. 
62945 E 
CAMERA matrimoniale comodo 
{cucina e cameretta, anche vuota,, 
{cercano coniugi americani, Posi- 
zione centrale. Cass. 21283 E UPI. 
CAMERETTA cerca ragazza cam- 
bio servizi. Cass. 21298 E UPI. 


F_OFF. CAMERE E PENS. e 20 


STANZA vuota per ufficio, I pia- 
no, centro, telefono, affitt. Telefo 
nare 73-56. dalle 9 in poi. 42878 mi 
UFFICIO centralissimo primo pia- 
no due stanze ingresso libero, mo- 
bilio, telefono, affittasi. Cassetta 


G ISTRUZIONE L. 20! 


BALLARE elegantemente impa- 
rerete prestissimo rivolgendovi 
notissima Scuola Pertot, Imbria- 
ni 14. 124 G 
DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime (lezione: 40; corso: | 
2000). Stenografia, Contabilità mo-! 
derna, (ricalco): muovi corsi (45 
giorni: 2000). Calcolatrici. Diplo- 
mi. ICCO: Teatro 1, tel. 20794. 
42847 G 
INGLESE tedesco metodo specia- 
le accelerato. Pronuncia garanti- 
ta. Traduzioni. Rossini 14. 11182 G 


% OFF. APPART. BOTT. 20 


QUARTIERE soleggiato camera 
camerino cucina ed accessori, pa- 
raggi P. Perugino, scambiasi con 
l'o 2 camere in più, verso compen- 
so. Cass. 21282 I UPI. 


nze tossiche che vi 


i 4 iii 


fossero penetrate. ECCO PERCHÈ! 


Ù 


; LA CURA DEPURATIVA SI CHIAMA: 


ATTENZIONE! 
m._ dello, camere; 
panniforti, propria produzione, 
lu ga garanzia, prezzi modici, 
ottime facilitazioni di pagamen- 
to. Falegnameria Artigiana GL 
glietta. via Conti 10, 112233 NN 
CUCINE L. 45.000, Lusso 75.000; 
altri modelli vend. rateale. Crispi 
51, falegnameria. 62893 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale; 
CUCINE modernissime, camere 
chiare, scure, lavorazione accura» 
a. Fonderia 10, interno, falegna- 
meria. 62890 N 
DIVANILETTO . 9700, poltrone 
8700, divaniletto cuscini puliman 
con cassetto vend. Foscolo 32. 

42826 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo assor- 
lussuosi, comuni 
camere da letto, 
istanze da pranzo, stanze da sog» 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga- 
mento. ; 87 NN 
FABBRICA mobili  Maranzana, 
XX Settembre 102, tel. 95-602: as= 
sortimento matrimoniali, pranzo, 
cucine, esposizione modelli esclu= 
sivi, garanzia, facilitazioni. 

42876 NN 
GRANDE occasione vendo cucina, 
radio, attaccapanni, portafiori, stu- 
fa elettrica nuova, scrivania, tap- 
petî 250x800, tre scendiletto. Via 
Giulia 12-IT. sinistra; 42872 NN 
MATRIMONIALI chiare scure 
bellissime, panniforti, facilitazio- 
ni, occas. Pacinotti 11. 42756 NN 
MOBILE armadio libreria bar, 


Cucine ultimo 
matrimoniali 


L ICH. APPART. BOTT. 20 


APPARTAMENTO cerco, vuoto, 
eventualmente prelevo mobilio, Te- 
lefonare 25-643. 62953 L 
OTTIMO compenso offro chi pro- 
curami appartamento. libero 2-3 
stanze, centro. Tlelefonare 92247. 
‘2822 L 


M VENDITED'OCCAS. L.20 


APPROFITTATE: scarpe 1090, 
1500, 1900. Negozio Piazza Volon- 
tari Giuliani 5. 62947 M 
ATTENZIONE: vendita rateale 
calzature. Nuovi arrivi. Ginnasti- 
ca 1, piano terzo, Rampazzo. 
42749 M 


CARROZZINE sport 7000; altre 
lussuose parasole grandioso as- 
sortimento. Tarabochia 6. 62959 M 
CUCCIOLI lupi vendonsi occasio- 
ne. Telefono 96851. 42854 M 
FONOBAR, sparherd, macchina 
scrivere portatile, vendonsi a pri- 
vati. Ind. UPI 42824 M._ |. 
MACCHINA cucire moderna 15 
mila, altra lussuosa, condizioni 
1000 acconto, 2000 mensili. Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 690.M 
MACCHINA scrivere Underwood, 
macchina cucire perfetta, carroz- 
zella gemelli vend. Bosco 12, ma- 
gazzino. 42877 M 
MACCHINE cucire, migliori mar- 
che, ottimi prezzi, rateazioni, ven- 
donsi, Manzoni 4, negozio Coslo- 
vich. 42223 M 
OMBRELLONI poltrone vimini se- 
die chiudibili poltrone sdraio ven- 
donsi. Mazzini 46, Cosani. 

42845 M 


N ACQUISTI D'OCCA: L.20 


A BOTTIGLIE, fioschi, damigia- 
ne acquistansi. Vittori, Carpison 
20 B. telef. 8008. 19 N 
MACCHINA lavabiancheria acqui- 
stasi ‘se occasione. Cass. 21302 N 


Mi 

SOPRAMMOBILI oggetti antichi 
tappeti cineserie porcellane orolo- 
gi acquistansi, Tel. 59-04. 42743 N° 
VOLPINO bianco cucciolo acqui- 
sterei da privato. Scrivere Casset- 
ta 11201 N'UPL. 
n] 


NN MOBILEE PIANOF. L..0 


‘prezzi e nuo- 
ito, Confron- 


imere, cucine, 
ggiorno, propria 
garanzia. As- 
lin genere. Va- 


00, divanilet- 
guardaroba, 
sortimento, sa- 


. Ta- 
oo 62959 NN 
% Matrimoniali, cu- 
con armadio, 
garanzia, pro- 

vezzi di fabbri- 
pagamento. Via. 

104 NN 


nuovo, straoccasione vende fale- 
gname via Rigutti 15. 42866 NN 
PIANINO germanico, rinomata 
marca, vend. rara occasione; scam= 
‘biasi con usato; facilitazioni. Car- 
ducci 32-11, 1 NN 
PIANOFORTE mezzacoda ottime 
condizioni noleggiasi 2000 mensi- 
li, Canova 11, portineria, dalle 
14.20 alle 15.30. 012; 

SEDIE tavoli per posteggi o spiag- 
gia vend. Gatteri 36, pianoterra, 
destra. f 42852 NN 
SALOTTO marcanza spazio ven- 


desi miglior offerente. Donadoni. 
8-I, desra. 42821 NN 
(8) COMMERCIALI L.35 


A. TRASPORTI celerì effetinan- 
si città. Carpison 20, tel. 80-08, 

119701 
TAVOLAM®R abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven» 


de Calea, viale Sonnino 24, tele- 
fono 90441. 2990 
P RAPPR. PIAZZISTI L.20 


GIOVANE produttore per vendita 
automobili, capace guida, cercasi. 
Con referenze. Cass. 21278 P_UPI. 


e AUTO MOTO CICLI Li 85 


BICICLETTA donna, altra uomo 
seminuova, vend. occas. Bosco 12, 
magazzino. 42876 Q 
BICICLETTA uomo nuova, altra 
ragazzo, radio nuovissima, tailleur, 
altri capì vestiario donna statura, 
media, vendonsi causa partenza. 
Rivolgersi Murat 8-IV, porta 14. 
} 1001 Q 
BICICLETTA donna, buono stato, 
vend. Ariosto 2-TI, p. 19. 42841 @ 
BICICLETTA corsa, perfetta, mar- 
ca. Visitare 12-15, Nordio 7-ITL 
42828 Q 
CABRIOLET 1100 fuori serie in 
pelle, vend. Telef. 06741. 42839 @ 
LAMBRETTA B ultimo tipo come 
nuova, perfetta. vendesi. Indiriz- 
zo UPI 42863 Q. 
MOTO D.K.W. 350 e B.S.A. vend. 
Via Costalunga 176. 42830. Q 
MOTOCARROZZINO Norton 500 
perfettissimo. Officina Parenzan, 
via Miramare 17. 62985 @ 
MOTOLEGGERE Guzzine 65 utili- 
tarie per tutti servizi, Pronte con- 
segne, esclusiva Cremascoli. Faci- 
Titazioni. Fabio Severo 18, 42862 Q 


R CAP. SO TESS, AZ. L. 40 


ALBERGO 60 letti, ultramoderno, 
posizione incantevole, he- 
ne avviato, vendesi miglior offe= 
rente. Telefonare 3996, Udine. 
42856 R 
BUFFET bar trattorie quartieri 
Ville libere vend. Bar Cristallo, 
piazza Goldoni, Antonio. 42857 R. 
FRUTTA erbaggi unico nella zo- 
na vend., causa partenza. Indiriz= 
z0 U.P.I. 42888 R. 
NEGOZIO piccolo centro ayviato 
cerco, esclusi mediatori. Tel. 4669. 
62391 R 
TRATTORIA ottima posizione 
vend. oppure darehbesi gestione 
a persona capacissima. Cassetta 
21279 RUPI. 


e ele seggi 
8 CASE VILLE VERRENI L.40) 


APPARTAMENTI 1-4 stanze; 
prezzi minimi, vendonsi condomi» 
nio, Piazza Garibaldi 4, porta 8; 
ore 16-18. 42819 S 
CASA con giardino, sette vani, bel= 
la vista, paraggi via dell'Istria, 
venetesi, libera, Cass. 21250 S UPI 


ae 


razosbà 


To rc nilin 


TR 


——————————@__——e—crti—mm—MI 


